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Premessa 
 
Il piano integrato di attività e organizzazione (PIAO) viene introdotto con la finalità di 
consentire un maggior coordinamento dell’attività programmatoria delle pubbliche 
amministrazioni, in ottica di semplificazione e per assicurare una migliore qualità e 
trasparenza dell’attività amministrativa e dei servizi ai cittadini e alle imprese.  
Nell’ambito del PIAO, gli obiettivi, le azioni e le attività dell’ente sono ricondotti alle finalità 
istituzionali e alla “mission” pubblica complessiva di soddisfacimento dei bisogni della 
collettività e dei territori. Si tratta quindi di uno strumento dotato, da un lato, di rilevante 
valenza strategica e, dall’altro, di un forte valore comunicativo. 
 
Riferimenti normativi 
 
Ai sensi dell’art. 6 del decreto del ministro per la pubblica amministrazione del 30 giugno 2022 
concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione, le 
amministrazioni tenute all’adozione del PIAO con meno di 50 dipendenti, come è il Comune di 
Cosseria, possono procedere esclusivamente alle attività di cui all’articolo 3, comma 1, lettera 
c), n. 3), per la mappatura dei processi, limitandosi all’aggiornamento di quella esistente 
all’entrata in vigore del decreto considerando, ai sensi dell’articolo 1, comma 16, della legge n. 
190 del 2012, quali aree a rischio corruttivo, quelle relative a: 
 autorizzazione/concessione; 
 contratti pubblici; 
 concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi; 
 concorsi e prove selettive. 
I processi vengono individuati dal responsabile della prevenzione della corruzione e della 
trasparenza (RPCT) e dai responsabili degli uffici ritenuti di maggiore rilievo per il 
raggiungimento degli obiettivi di performance a protezione del valore pubblico.  
L’aggiornamento nel triennio di vigenza della sottosezione di programmazione “rischi corruttivi 
e trasparenza” avviene in presenza di fatti corruttivi, modifiche organizzative rilevanti o ipotesi 
di disfunzioni amministrative significative intercorse, ovvero di aggiornamenti o modifiche degli 
obiettivi di performance a protezione del valore pubblico. Scaduto il triennio di validità il piano 
è modificato sulla base delle risultanze dei monitoraggi effettuati nel periodo. 
Le amministrazioni con meno di 50 dipendenti sono tenute, come si evince dal “piano tipo” 
approvato con decreto del ministro per la pubblica amministrazione del 30 giugno 2022 
concernente la definizione del contenuto del piano integrato di attività e organizzazione, alla 
predisposizione dello stesso limitatamente alle seguenti sezioni di programmazione:  

1. scheda anagrafica dell’amministrazione; 
2. valore pubblico, performance e anticorruzione: sottosezione 2.3 “rischi corruttivi e 

trasparenza” nei limiti di cui all’art. 6; 
3. organizzazione e capitale umano sottosezioni: 
3.1 “struttura organizzativa”, 
3.2 “organizzazione del lavoro agile”,   
3.3 “piano triennale dei fabbisogni di personale”. 

Sulla base del quadro normativo di riferimento e in una visione di transizione dall’attuale alla 
nuova programmazione, il Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2025-2027, ha quindi il 
compito principale di fornire, una visione d’insieme sui principali strumenti di programmazione 
operativa e sullo stato di salute dell'Amministrazione al fine di coordinare le diverse azioni 
contenute nei singoli documenti. 
Per quanto attiene il Comune di Cosseria, nell'ottica di fornire una più dettagliata visione della 
mission, si procederà a inserire nel PIAO anche la descrizione sintetica degli elementi di 
valore pubblico e di perfomance ancorché non obbligatori.  
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1 – scheda anagrafica dell'Amministrazione 
 

 

 

Sindaco 
 
Roberto Molinaro 
Nato a Savona (SV) il 22/05/1966 
Data elezione:            10/06/2024 
Data nomina:              11/06/2024 
Lista Civica: Cambiare Cosseria 
  
Il Comune 
 
Indirizzo: Località Chiesa 1 
               17017  Cosseria  SV 
 
Telefono:        019 519608 
 
PEC: comune.cosseria.sv@pec.it 
 
Sito web: www.comune.cosseria.sv.it  
 
Codice Istat  009026 
 
Codice catastale  D095 
 
CAP  17017 
 
 
 

 

                

mailto:comune.cosseria.sv@pec.it
http://www.comune.cosseria.sv.it/
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1.1 -  Dati relativi alla geolocalizzazione e al territorio dell’Ente: 
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1.2 - Informazioni relative alla composizione demografica della popolazione1 
 
Statistiche Demografiche 
Popolazione nel Comune di Cosseria  - dati 2001-2023 
 
Andamento demografico della popolazione residente nel comune di Cosseria dal 2001 al 
2024. Grafici e statistiche su dati ISTAT al 31 dicembre di ogni anno.  
 

 
 

Come si evince dal grafico, la popolazione di Cosseria, pur in presenza di fluttuazioni 
significative, che la hanno portata a toccare nel 2013 i 1.125 residenti, ha mantenuto nel lungo 
periodo la propria dimensione demografica, passando dai 1.031 abitanti al 31 dicembre 2001 
ai 1.037 abitanti registrati al 31 dicembre 2023. 
 
Variazione percentuale della popolazione 
Le variazioni annuali della popolazione di Cosseria espresse in percentuale a confronto con le 
variazioni della popolazione della provincia di Savona e della regione Liguria sono illustrate 
nel grafico sottostante 
 

 
 

 
1  https://www.tuttitalia.it/liguria/59-cosseria/ 
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Movimento naturale della popolazione 
Il movimento naturale della popolazione in un anno è determinato dalla differenza fra le 
nascite ed i decessi ed è detto anche saldo naturale. Le due linee del grafico in basso 
riportano l'andamento delle nascite e dei decessi negli ultimi anni. L'andamento del saldo 
naturale è visualizzato dall'area compresa fra le due linee. 
 
 

 
 
 
Struttura della popolazione dal 2003 al 2023 
L'analisi della struttura per età di una popolazione considera tre fasce di età: giovani 0-14 
anni, adulti 15-64 anni e anziani 65 anni ed oltre. In base alle diverse proporzioni fra tali fasce 
di età, la struttura di una popolazione viene definita di tipo progressiva, stazionaria o 
regressiva a seconda che la popolazione giovane sia maggiore, equivalente o minore di quella 
anziana. Nel caso di Cosseria, in linea con quanto avviene in tutta la Liguria, la struttura è 
evidentemente di tipo regressivo e la fascia over 65 anni registra un aumento rispetto agli anni 
precedenti. 
 

 

Popolazione per classi di età scolastica 2024 
Distribuzione della popolazione di Cosseria per classi di età da 0 a 18 anni al 1° gennaio 
2024. I dati tengono conto dei risultati del Censimento permanente della popolazione. 
Elaborazioni su dati ISTAT. 
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Il grafico in basso riporta la potenziale utenza scolastica per l'anno didattico 2024/2025 
evidenziando con colori diversi i differenti cicli scolastici (asilo nido, scuola dell'infanzia, scuola 
primaria, scuola secondaria di I e II grado) e gli individui con cittadinanza straniera. 

 
 
 
 
 
 

 
 

Dettaglio della distribuzione della popolazione per età scolastica al 1 gennaio 2024 
di cui stranieri Età Totale 

Maschi 
Totale 
Femmine 

Totale 
Maschi+Femmine Maschi Femmine M+F % 

0 2 0 2 0 0 0 0,0% 
1 4 6 10 1 1 2 20,0% 
2 3 1 4 0 0 0 0,0% 
3 2 3 5 0 1 1 20,0% 
4 1 0 1 0 0 0 0,0% 
5 4 1 5 0 1 1 20,0% 
6 4 4 8 0 0 0 0,0% 
7 3 4 7 0 0 0 0,0% 
8 4 3 7 0 1 1 14,3% 
9 6 5 11 1 1 2 18,2% 
10 2 7 9 0 1 1 11,1% 
11 9 7 16 0 0 0 0,0% 
12 6 4 10 0 2 2 20,0% 
13 2 5 7 0 0 0 0,0% 
14 3 8 11 0 1 1 9,1% 
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di cui stranieri Età Totale 
Maschi 

Totale 
Femmine 

Totale 
Maschi+Femmine Maschi Femmine M+F % 

15 4 4 8 0 0 0 0,0% 
16 8 8 16 0 1 1 6,3% 
17 5 5 10 0 1 1 10,0% 
18 5 6 11 0 0 0 0,0% 

 
 

Cittadini stranieri residenti a Cosseria nel 2024 
 
Popolazione straniera residente a Cosseria al 1° gennaio 2024. I dati tengono conto dei 
risultati del Censimento permanente della popolazione. Sono considerati cittadini stranieri le 
persone di cittadinanza non italiana aventi dimora abituale in Italia.  
Gli stranieri residenti a Cosseria al 1° gennaio 2024 sono 55 e rappresentano il 5,3% della 
popolazione residente.  
 
Di seguito l’andamento e la composizione della popolazione straniera del Comune di Cosseria 
al 1 gennaio 2024 
 

 
 

  
 
La comunità straniera più numerosa è quella proveniente dalla Romania con il 47,3% di tutti gli stranieri presenti 
sul territorio. 
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2 – Valore pubblico, Performance e Anticorruzione 
 

2.1 – Valore pubblico 
 
Premessa  
In questa sottosezione, il Comune di Cosseria definisce, per sommi capi, i risultati attesi in 
termini di obiettivi generali e specifici programmati. L’amministrazione, inoltre, esplicita, 
sempre per sommi capi, come una selezione delle politiche dell’ente si traduce in termini di 
obiettivi di Valore Pubblico (outcome/impatti).  
Il Comune di Cosseria avendo una dotazione organica inferiore ai 50 dipendenti non 
risulterebbe soggetto alla compilazione della presente sottosezione; si ritiene comunque, 
stante la recente consultazione elettorale, riportare il programma dell’Amministrazione in 
carica per il 2024/2029 e di confermare, come per lo scorso anno, alcune specifiche riferite 
alle politiche intraprese che creano valore pubblico all’interno del Comune. 
 
 

IL PROGRAMMA AMMINISTRATIVO 2024-2029 
 
 La procedura di riequilibrio è stata chiusa rapidamente dalla gestione dell'amministrazione 

e si è potuto anche concludere il bilancio 2023 con un cospicuo avanzo che verrà 
utilizzato per migliorare la condizione delle strade comunali 

 Installazione nuovi punti di videosorveglianza per prevenire eventuali furti. Considerato il 
numero elevato di accessi al territorio Cosseriese, questi saranno oggetto dei primi 
interventi. 

 Realizzazione monumento commemorativo a Luciano Berruti in Località Montecala ed a 
Claudio Balestra in Località Marghero 

 Approfondimento indagine epidemiologica incidenza tumorale a Cosseria 

 Installazione barriere fonoassorbenti sull'autostrada da Marghero a Lidora 

 Intervento su marciapiede Lidora per sostituzione parte di guard-rail e piastre di cemento 

 Prosecuzione marciapiede in Loc. Rossi — Valle 

 Posizionamento cabine in legno alle fermate TPL 

 Ricerca finanziamenti per intervento di ripristino tettoia Centro Sociale Lidora 

 Installazione ringhiera marciapiede in Loc. Marghero 

 Incremento dei punti luce distribuiti in varie località 

 Prosecuzione della collaborazione attiva con la scuola e con gli istituti superiori per 
coadiuvare le famiglie nella scelta di indirizzo educativo dei ragazzi 

 Prosecuzione della collaborazione con Regione Liguria per eventi turistici 

 Promozione dell'Outdoor (fuori porta) con i comuni del comprensorio per realizzare 
percorsi naturalistici sui sentieri già esistenti che prevedano tappe nelle strutture ricettive 
locali 

 Mantenimento ufficio postale 

 Affidamento campo sportivo a società locali che promuovano anche la ricostituzione della 
squadra locale 
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 Prosecuzione riqualificazione area castello con installazione di punto acqua ed energia 
elettrica 

 Consolidamento calanco a valle della zona "Rocche" con un importante 
intervento definitivo 

 Realizzazione asilo nido 

 Informatizzazione modulistica pubblica sul sito istituzionale per velocizzare ogni tipo di 
pratica 

 Estensione orario apertura uffici pubblici anche in giornate prefestive 

 Apertura biblioteca comunale 

 Importanti interventi di rigenerazione urbana nelle aree Proloco con realizzazione di giochi 
pubblici inclusivi, pavimentazione in mattoni autobloccanti e campo sportivo polivalente 

 Realizzazione delle comunità energetica 

 A fronte del totale recupero della struttura "Bicocca" si prevede l'affidamento ad 
associazioni no profit per attività di supporto alla popolazione, ad esempio campi estivi 

 Iniziative di aggregazione per anziani 

 Collaborazione con le associazioni del territorio per la creazione di eventi a tema 

 Potenziamento della copertura reti cellulari e fibra nelle zone attualmente scoperte 

 Sostegno alle famiglie in difficoltà con distribuzione di generi alimentari 

 Intervento di viabilità migliorativo su strada "giro dei pini" in frazione Lidora 

 Sostegno alle attività industriali e commerciali del territorio anche nel disbrigo di pratiche 
in collaborazione con Ente Provincia e SUAP. 

 Interventi rivolti ad aumentare la sicurezza stradale 

 Installazione pannelli digitali informativi nelle principali vie di accesso al paese 

 Istituzione di associazione COESA (Centro Opportunità e Servizi per Anziani) 
composta dai dipendenti comunali, Associazioni locali, Protezione Civile ma aperta 
anche a nuovi volontari per sostegno di persone anziane ed in generale in difficoltà. 
Per interventi più specifici verranno proposte tariffe convenzionate con artigiani locali. 
Verrà istituito un pacchetto di servizi che, a fronte della sottoscrizione di un piccolo 
abbonamento, prevederanno ad esempio: 
 Piccoli interventi manutentivi domestici 
 Attività di gestione domestica (pulizie domestiche, taglio erba, sgombero neve, carico 

legna per riscaldamento ecc) 
 Spesa e medicinali a domicilio 
 Trasporto per visite mediche 
 Varie richieste che verranno fatte dagli utenti 
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Obiettivi strategici: creazione del valore pubblico in termini di benessere economico, 
sociale, ambientale 

 
Gli obiettivi strategici che il Comune di Cosseria si è proposto di raggiungere sono 
corrispondenti di fatto al programma di mandato che è stato recepito e fatto proprio dal 
Consiglio comunale. 
Gli obiettivi di Valore pubblico possono pertanto essere individuati come segue: 
 
 

1– URBANISTICA – OPERE PUBBLICHE – VIABILITA’ 
VALORE PUBBLICO GENERATO:   BENESSERE SOCIALE E BENESSERE 
ECONOMICO 
Stakeholder:  cittadini-utenti, turisti, operatori economici, piccole imprese del territorio 
Chi contribuisce a raggiungere l’obiettivo: il Sindaco e gli amministratori direttamente 
anche per mezzo del Segretario e dei dipendenti e responsabili dei servizi del Comune 
Tempi di raggiungimento dell’obiettivo:  orizzonte quinquennale con verifica annuale 
Misurazione di raggiungimento dell’obiettivo: 
misurazione del grado di raggiungimento finale:                       bilancio di fine mandato 
misurazione dell'obiettivo intermedio:                                   obiettivi gestionali di perfomance 
Base di partenza per il raggiungimento dell’obiettivo: 
1 – valutazione dello stato di fatto delle opere e delle infrastrutture presenti sul territorio 
comunale; 
2 – valutazione e analisi dello stato di fatto in cui si trova il paese; 
3 – valutazione dello stato di fatto in cui si trovano le strade comunali; 
Traguardo atteso:  
1) Realizzazione di lavori di asfaltatura, nuovi marciapiedi e manutenzione strade comunali 
sterrate e realizzazione di una nuova piazza pubblica; 
2) Azioni per il compimento dell’autostrada Carcare-Peredosa e raddoppio ferroviario 
Savona-Ceva; 
3) Approvazione nuovo PUC; 
 

2 – TURISMO , CULTURA E SPORT 
VALORE PUBBLICO GENERATO:  BENESSERE ECONOMICO, BENESSERE SOCIALE, 
BENESSERE SANITARIO 
Stakeholder:  turisti, famiglie con bambini, giovani, anziani, operatori economici e piccole 
imprese del territorio 
Chi contribuisce a raggiungere l’obiettivo: il Sindaco e gli amministratori direttamente 
anche per mezzo del Segretario e dei dipendenti e responsabili dei servizi del Comune  
Tempi di raggiungimento dell’obiettivo:  orizzonte quinquennale con verifica annuale 
Misurazione di raggiungimento dell’obiettivo: 
misurazione del gradi di raggiungimento finale:                       bilancio di fine mandato 
misurazione dell'obiettivo intermedio:                                   obiettivi gestionali di perfomance 
Base di partenza per il raggiungimento dell’obiettivo: 
1 – valutazione degli eventi e delle attività svolte ai fini della promozione del turismo;  
2 – censimento e valutazione delle strutture sportive presenti sul territorio; 
3 - censimento delle associazioni sportive e culturali presenti sul territorio e delle attività 
svolte; 
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Traguardo atteso:   
1) Manutenzione aree giochi per bambini; 
2) Recupero strutture sportive comunali degradate;  
3) Installazione di stazioni per la ricarica di auto e bici elettriche; 
4) Sviluppo di progetti sportivi e promozione del turismo outdoor (manutenzione sentieri, 
percorsi naturalistici); 
5) Implementazione eventi turistici; 

 
3 – TUTELA DEL TERRITORIO, IGIENE E IMPATTO AMBIENTALE 

VALORE PUBBLICO GENERATO:   BENESSERE SOCIALE, BENESSERE ECONOMICO 
Stakeholder:  cittadini-utenti, operatori economici, piccole imprese del territorio  
Chi contribuisce a raggiungere l’obiettivo: il Sindaco e gli amministratori direttamente 
anche per mezzo del Segretario e dei dipendenti e responsabili dei servizi del Comune 
nell'ambito del rapporto con l'utenza 
Tempi di raggiungimento dell’obiettivo:  orizzonte quinquennale con verifica annuale 
Misurazione di raggiungimento dell’obiettivo: 
misurazione del grado di raggiungimento finale:                       bilancio di fine mandato 
misurazione dell'obiettivo intermedio:                                   obiettivi gestionali di perfomance 
Base di partenza per il raggiungimento dell’obiettivo: 
1 – analisi delle condizioni ambientali in cui si trova il Comune ed il territorio comunale nel 
suo complesso; 
2 – analisi delle infrastrutture volte al risparmio energetico presenti nel territorio comunale;   
Traguardo atteso:  
1) Efficientamento energetico degli immobili comunali; 
2) Riduzione dei costi energetici; 
3) Iniziative volte all’utilizzo di prodotti biodegradabili in luogo dei prodotti in plastica; 
 

4 – POLITICHE SOCIALI E SICUREZZA 
VALORE PUBBLICO GENERATO:  BENESSERE SOCIALE 
Stakeholder:  cittadini-utenti, famiglie, anziani, operatori economici, piccole imprese del 
territorio 
Chi contribuisce a raggiungere l’obiettivo: il Sindaco e gli amministratori direttamente 
anche per mezzo del Segretario e dei dipendenti e responsabili dei servizi del Comune 
nell'ambito del rapporto con l'utenza 
Tempi di raggiungimento dell’obiettivo: orizzonte quinquennale con verifica annuale 
Misurazione di raggiungimento dell’obiettivo: 
misurazione del gradi di raggiungimento finale:                      bilancio di fine mandato 
misurazione dell'obiettivo intermedio:                                  obiettivi gestionali di perfomance 
Base di partenza per il raggiungimento dell’obiettivo: 
1 – analisi della spesa sociale e delle politiche di sostegno; 
2 – Analisi delle politiche e interventi in materia di sicurezza del territorio comunale; 
Traguardo atteso:  
1) Implementazione delle politiche sociali a sostegno delle fasce più deboli; 
2) Convenzione con il Comune di Carcare per il servizio di Polizia Locale; 
3) Sinergia con ASL e medici di medicina generale per la creazione di un punto prelievi;  
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2.2 – Performance  
 
 
Nella presente sottosezione vengono identificati gli obiettivi di performance attribuiti ai dipendenti. 
 

Obiettivo n. 1  Partecipazione e collaborazione all’attuazione degli adempimenti di legge 
in materia di prevenzione della corruzione 

Assegnato a Obiettivo trasversale assegnato a tutti i settori. 
Per l’anno Ciascuno degli anni compresi nel triennio 2025-2027. 
Descrizione L’art. 1 comma 8 della legge 190/2012 prevede: “l’organo di indirizzo definisce 

gli obiettivi strategici in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza, 
che costituiscono contenuto necessario dei documenti di programmazione 
strategico –gestionale e del Piano triennale per la prevenzione della 
corruzione”. 
L’obiettivo prevede il supporto e la collaborazione con il Responsabile della 
prevenzione della corruzione, all’attuazione delle disposizioni normative di cui 
alla L. n. 190/2012 “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 
corruzione e dell’illegalità nella Pubblica Amministrazione”. 

Risultati attesi Adempimento a tutte le prescrizioni previste nel “Piano di prevenzione della 
corruzione e della trasparenza del triennio 2025/2027.” 

Indicatori a) Applicazione, entro i termini previsti dal piano, di tutte le misure generali di 
trattamento del rischio che incidono sul sistema complessivo della prevenzione 
della corruzione e che riguardano in modo trasversale l’intera amministrazione, 
così come previste nel PTPCT del triennio 2025/2027. 
b) Applicazione, entro i termini previsti dal piano, e rispetto delle misure che 
riguardano tutte le Aree o le singole Aree e servizi, così come previste nel 
PTPCT del triennio 2025/2027.  
c) Effettuazione formazione obbligatoria in tema di prevenzione della 
corruzione, secondo le modalità individuate dal RPCT. 
d) Produzione relazione da parte di ciascun Responsabile di Area da redigersi 
nei termini che saranno indicati dal Responsabile della prevenzione della 
corruzione, per il monitoraggio sull'attuazione del PTPCT del triennio 
2025/2027. 

Risorse umane 
impiegate nella 
realizzazione 
dell'obiettivo 

Tutti i Responsabili di Area e dipendenti del Comune 
 

Data di 
conclusione 

31 dicembre di ciascun anno 
 

 
 

Obiettivo n. 2  Partecipazione e collaborazione all’attuazione degli obblighi di legge in 
materia di pubblicazione, trasparenza e diffusione informazioni 

Assegnato a Obiettivo trasversale assegnato a tutti i settori. 
Per l’anno Ciascuno degli anni compresi nel triennio 2025-2027. 
Descrizione Rispetto dell’obbligo di pubblicazione in capo ai Responsabili di Area dei dati, 

documenti e informazioni in Amministrazione trasparente.  
Risultati attesi Rispetto degli adempimenti previsti dalla vigente normativa in materia. 
Indicatori a) Pubblicazione nella sezione del sito istituzionale “Amministrazione 

trasparente” di atti, dati e/o informazioni di competenza di ciascuna Area o 
servizio, nel rispetto dei termini. 
b) Relazione da parte di ciascun Responsabile di Area da redigersi nei termini 
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che saranno indicati dal Responsabile della prevenzione della corruzione, per il 
monitoraggio sull'attuazione del PTPCT del triennio 2025/2027.  

Risorse umane 
impiegate nella 
realizzazione 
dell'obiettivo 

Tutti i Responsabili di Area e dipendenti del Comune 
 

Data di 
conclusione 

31 dicembre di ciascun anno 
 

 
 

Obiettivo n. 3  Recupero elusione/ evasione di IMU e TARI 
Assegnato a Obiettivo di area assegnato all’Area – e relativo Funzionario incaricato di 

elevata qualificazione, Amministrativa/Finanziaria 
Per l’anno Ciascuno degli anni compresi nel triennio 2025-2027. 
Descrizione Il fenomeno della elusione/evasione fiscale e tributaria rappresenta 

patologia che provoca effetti negativi sulle possibilità di intervento e di spesa 
del Comune, distorce la concorrenza e compromette il rapporto di fiducia dei 
cittadini adempienti nei confronti delle istituzioni. Per contrastare 
efficacemente l'evasione/elusione dei tributi locali diventa strategico definire 
obiettivi, individuare le aree di intervento, le procedure, le metodologie di 
controllo ed i tempi di realizzazione. 
2025 Accertamento entrate tributarie “una tantum” derivanti da attività 

accertativa dell’elusione e/o evasione >/= 70% gettito previsto a 
bilancio di previsione 2025.  

2026 Accertamento entrate tributarie “una tantum” derivanti da attività 
accertativa dell’elusione e/o evasione >/= 70% gettito previsto a 
bilancio di previsione 2026. 

Risultati attesi 

2027 Accertamento entrate tributarie “una tantum” derivanti da attività 
accertativa dell’elusione e/o evasione >/= 70% gettito previsto a 
bilancio di previsione 2027. 

Indicatori Incremento riscossioni su accertamenti titolo 1° >/=  anno precedente. 
Risorse umane 
impiegate nella 
realizzazione 
dell'obiettivo 

Tutti i dipendenti assegnati all’area amministrativa/finanziaria 
 

Data di 
conclusione 

31 dicembre di ciascun anno 
 

 
 

Obiettivo n. 4  Riorganizzazione amministrativa degli Uffici e dei Servizi: impostazione 
nuove forme gestionali basate sulla piena informatizzazione, sulla 
dematerializzazione e sulla fruizione di archiviazioni online 

Assegnato a Obiettivo assegnato all’Area Amministrativa e Finanziaria 
Per l’anno Ciascuno degli anni compresi nel triennio 2025-2027. 
Descrizione L’obiettivo prevede la riorganizzazione di vari Servizi comunali, il loro 

passaggio a forme di gestione completamente digitali e senza l’utilizzo di 
supporti cartacei: 

1. Indicizzazione dell’archivio degli atti amministrativi, scansione ed 
archiviazione digitale di delibere, determine, decreti e ordinanze: 

2. Gestione digitale del cimitero comunale 
3. Riordino, registrazione e indicizzazione degli atti depositati  
4. Gestione digitale dei buoni pasto, con eliminazione dei blocchetti e 
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attivazione dei pagamenti tramite PagoPA 
Risultati attesi Migliore funzionalità degli uffici e miglioramento del rapporto con il 

cittadino/utente 
Indicatori a) Attivazione delle nuove forme di gestione digitale dei servizi interessati; 

b) Completamento della fruibilità online dell’archivio comunale degli atti 
amministrativi 
 

Risorse umane 
impiegate nella 
realizzazione 
dell'obiettivo 

Responsabile Area Amministrativa e Finanziaria e dipendenti assegnati 
all’Area stessa 
 

Data di 
conclusione 

31 dicembre di ciascun anno 
 

 
Gli esiti finali verranno rendicontanti ai sensi dell’articolo 10 del d. lgs 150/2009. 
 
 
2.3 – Rischi corruttivi e trasparenza 
 
Il Comune di Cosseria ha un organico inferiore ai n. 50 dipendenti e quindi potrebbe applicare, 
nella stesura della presente sottosezione, le semplificazioni di cui al capo 10 della parte 
generale – programmazione e monitoraggio PIAO e RPCT - del PNA del triennio 2025/2027. 
Pur tuttavia l’Amministrazione Comunale ritenendo che, una rigorosa, corretta ed efficace 
azione di contrasto alla corruzione possa contribuire ad un rinnovamento anche culturale della 
propria comunità laddove la prevenzione della corruzione non sia solo percepita come onere 
aggiuntivo ma come volano per il miglior funzionamento dell’azione amministrativa ha previsto 
una riscrittura del PTPCT oggi assorbito all’interno della presente sottosezione. 
Il piano, calibrato sul concetto di “valore pubblico” nell’accezione proposta da ANAC, e cioè 
come miglioramento della qualità della vita, del benessere economico, sociale, ambientale 
della propria comunità, nella convinzione che le misure di prevenzione e per la trasparenza 
sono a protezione del “valore pubblico” ma anche produttive, esse stesse, di “valore pubblico” 
e strumentali a produrre risultati sul piano economico e dei servizi che possano avere 
importanti ricadute sull’organizzazione sociale ed economica dell’intero Paese. 
 
Preso atto dell’assenza di rilevanti mutamenti organizzativi all’interno dell’Ente e dell'assenza 
di fatti corruttivi nell'anno 2024 viene confermata; la validità del vigente Piano Triennale di 
prevenzione della corruzione e della trasparenza, in oggi integrato nella presente sottosezione 
del PIAO 2025-2027. 
Di seguito si riporta il piano integralmente. 
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PIANO TRIENNALE DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE E DELLA TRASPARENZA 
 

SEZIONE PRIMA 
PREMESSE E CONTENUTI GENERALI 

 
Premessa 
In attuazione dell’art. 6 della Convenzione dell’Organizzazione delle Nazioni Unite contro la 
corruzione e degli artt. 20 e 21 della Convenzione Penale sulla corruzione di Strasburgo del 
27/01/1999, il 6 novembre 2012 il legislatore ha approvato la legge n. 190 recante le 
disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità nella Pubblica 
Amministrazione. 
La Convenzione dell’Organizzazione delle Nazioni Unite contro la corruzione è stata adottata 
dall’Assemblea Generale dell’ONU il 31/10/2003, firmata dallo stato italiano il 9/12/2003 e 
ratificata attraverso la L. 3/8/2009, n. 116. 
La Convenzione ONU 31/10/2003 prevede che ogni Stato debba: 

- elaborare ed applicare delle politiche di prevenzione della corruzione efficaci e 
coordinate; 

- adoperarsi al fine di attuare e promuovere efficaci pratiche di prevenzione; 
- vagliarne periodicamente l’adeguatezza; 
- collaborare con gli altri Stati e le organizzazioni regionali ed internazionali per la 

promozione e messa a punto delle misure anticorruzione. 
La medesima Convenzione prevede poi che ciascuno Stato debba individuare uno o più 
organi, a seconda delle necessità, incaricati di prevenire la corruzione e, se necessario, la 
supervisione ed il coordinamento di tale applicazione e la diffusione delle relative conoscenze. 
 
2. PNA, PTPC e PIAO principi generali 
Il sistema organico di prevenzione della corruzione, introdotto nel nostro ordinamento dalla 
Legge 190/2012, prevede l’articolazione del processo di formulazione e attuazione delle 
strategie di prevenzione della corruzione da realizzarsi mediante un’azione coordinata tra 
strategia nazionale e strategia interna a ciascuna amministrazione. 
La strategia nazionale si realizza mediante il Piano nazionale anticorruzione (PNA) adottato 
dall’Autorità Nazionale Anticorruzione (ANAC). In relazione alla dimensione e ai diversi settori 
di attività degli Enti, il PNA individua i principali rischi di corruzione ed i relativi rimedi e 
contiene l’indicazione degli obiettivi, dei tempi e delle modalità di adozione e attuazione delle 
misure di contrasto al fenomeno corruttivo. Il primo Piano adottato dall’ANAC risale al 2013, 
seguito da un secondo nel 2016, e da un terzo nel 2019, adottato in data 13/11/2019 con 
delibera del Consiglio dell’Autorità n. 1064/2019. Da ultimo ANAC ha adottato il PNA 2022, 
con deliberazione n. 7 del 17.01.2023, in cui, dopo una parte generale dedicata alla 
programmazione e al monitoraggio del PIAO e del PTCPT, riserva una parte speciale al 
PNRR e ai contratti pubblici. 
Infine, con la delibera n. 605 del 19 dicembre 2023, l’Autorità Nazionale Anticorruzione ha 
approvato l’Aggiornamento 2023 del PNA 2022. La scelta, per quest’anno, è stata quella di 
concentrarsi solo sul settore dei contratti pubblici a seguito dell’entrata in vigore del nuovo 
Codice, individuando i primi impatti che esso sta avendo anche sulla predisposizione di 
presìdi di anticorruzione e trasparenza. Sono stati esaminati i principali profili critici che 
emergono dalla nuova normativa e, di conseguenza, sostituite integralmente le indicazioni 
riguardanti le criticità, gli eventi rischiosi e le misure di prevenzione già contenute nel PNA 

https://www.anticorruzione.it/-/delibera-n.-605-del-19-dicembre-2023-aggiornamento-2023-pna-2022
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2022, con la precisazione delle parti superate ovvero non più in vigore dopo la data di 
efficacia del d.lgs. 36/2023 del 1° luglio. 
È quindi stata rielaborata e sostituita la tabella contenente l’esemplificazione delle possibili 
correlazioni tra rischi corruttivi e misure di prevenzione della corruzione (tabella n. 12 del PNA 
2022) con nuove tabelle aggiornate. 
  
La parte finale è dedicata alla trasparenza dei contratti pubblici. Si è delineata la disciplina 
applicabile in materia di trasparenza amministrativa alla luce delle nuove disposizioni sulla 
digitalizzazione del sistema degli appalti e dei regolamenti adottati dall’Autorità, in particolare 
quelli adottati con le delibere ANAC nn. 261 e 264, e successivi aggiornamenti, del 2023. 
L’Allegato 1) a quest’ultima elenca i dati, i documenti, le informazioni inerenti il ciclo di vita dei 
contratti la cui pubblicazione va assicurata nella sezione “Amministrazione trasparente”, 
sottosezione “Bandi di gara e contratti”. Sono state inoltre fornite indicazioni sulla attuazione 
degli obblighi di trasparenza per le procedure avviate nel 2023 e non ancora concluse.  
  
Il PNA costituisce atto di indirizzo per le pubbliche amministrazioni, ai fini dell’adozione dei 
propri Piani triennali di prevenzione della corruzione e della trasparenza, fornisce una 
valutazione del livello di esposizione delle amministrazioni al rischio di corruzione e indica gli 
interventi organizzativi volti a prevenire il medesimo rischio. 
Il D.L 9/06/2021 n. 80, all’art. 6, ha introdotto lo strumento del PIAO (Piano Integrato di Attività 
e Organizzazione), “al fine di assicurare la qualità e la trasparenza dell’attività Amministrativa 
e migliorare la qualità dei Servizi ai cittadini e alle imprese e procedere alla costante e 
progressiva semplificazione e reingegnerizzazione dei processi anche in materia di diritto di 
accesso”. 
In data 30 giugno 2022 è stato pubblicato il Decreto del Presidente della Repubblica n. 81 del 
24/06/2022, recante “Regolamento recante individuazione degli adempimenti relativi ai Piani 
assorbiti dal Piano integrato di attività e organizzazione”, nonchè il Decreto del Ministro per la 
Pubblica Amministrazione concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di 
Attività e Organizzazione. 
Ai sensi dell’articolo 6, comma 1, del D.M. 132/2022 “Le pubbliche amministrazioni con meno 
di 50 dipendenti, procedono alle attività di cui all'articolo 3, comma 1, lettera c), n. 3), per la 
mappatura dei processi, limitandosi all'aggiornamento di quella esistente all'entrata in vigore 
del presente decreto considerando, ai sensi dell'articolo 1, comma 16, della legge n. 190 del 
2012, quali aree a rischio corruttivo, quelle relative a:  
    a) autorizzazione/concessione;  
    b) contratti pubblici;  
    c) concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi;  
    d) concorsi e prove selettive;  
  e) processi, individuati dal Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della 
Trasparenza (RPCT) e dai responsabili degli uffici, ritenuti di maggiore rilievo per il 
raggiungimento degli obiettivi di performance a protezione del valore pubblico.  
2. L'aggiornamento nel triennio di vigenza della sezione avviene in presenza di fatti corruttivi, 
modifiche organizzative rilevanti o ipotesi di disfunzioni amministrative significative intercorse 
ovvero di aggiornamenti o modifiche degli obiettivi di performance a protezione del valore 
pubblico. Scaduto il triennio di validità, il Piano è modificato sulla base delle risultanze dei 
monitoraggi effettuati nel triennio.  

https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2012;190~art1-com16
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2012;190~art1-com16
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3. Le pubbliche amministrazioni di cui al comma 1 sono tenute, altresì, alla predisposizione 
del Piano integrato di attività e organizzazione limitatamente all'articolo 4, comma 1, lettere a), 
b) e c), n. 2.  
4. Le pubbliche amministrazioni con meno di 50 dipendenti procedono esclusivamente alle 
attività di cui al presente articolo. 
 
In ogni caso per tutte le amministrazioni tenute alla redazione del PIAO, tutti i richiami ai piani 
sopra individuati sono da intendersi come riferiti alla corrispondente sezione del PIAO. 
Di conseguenza il Piano triennale di prevenzione della corruzione e trasparenza è ora 
assorbito all’interno del PIAO in una sottosezione dedicata. 
 
La progettazione e l’attuazione del processo di gestione del rischio corruttivo si svolge 
secondo i principi guida dettati dal PNA 2022, che recependo le indicazioni contenute nel D.M. 
n.132/2022 stabilisce come obiettivo generale la creazione del “valore pubblico”, da declinarsi 
poi in obiettivi strategici attraverso i documenti di natura programmatica adottati dall’organo di 
indirizzo politico. 
Come riportato nel PNA 2022, in quest’ottica la prevenzione della corruzione è dimensione del 
valore pubblico e per la creazione di valore pubblico e ha natura trasversale a tutte le attività 
volte alla realizzazione della missione istituzionale di una amministrazione o ente. Nel 
prevenire fenomeni di cattiva amministrazione e nel perseguire obiettivi di imparzialità e 
trasparenza, la prevenzione della corruzione contribuisce, cioè, a generare valore pubblico, 
riducendo gli sprechi e orientando correttamente l’azione amministrativa (…). La stessa 
qualità delle pubbliche amministrazioni è obiettivo trasversale, premessa generale per un 
buon funzionamento delle politiche pubbliche. Il contrasto e la prevenzione della corruzione 
sono funzionali alla qualità delle istituzioni e quindi presupposto per la creazione di valore 
pubblico anche inteso come valore riconosciuto da parte della collettività sull’attività 
dell’amministrazione in termini di utilità ed efficienza.” 
 
3. Il concetto di “corruzione” 
Il concetto di corruzione che viene preso a riferimento dalla Legge n. 190/2012, nel PNA e nel 
presente documento ha un’accezione ampia giacché tende a riferirsi non solo tout court al 
delitto di corruzione previsto nel Codice penale, ma altresì ad ogni azione che intercetti 
fenomeni di malad administration in senso lato. 
In sostanza il concetto di corruzione è comprensivo di qualsivoglia situazione in cui, nel corso 
dell’attività amministrativa, si riscontri l’abuso da parte di un soggetto del potere a lui affidato 
al fine di ottenere vantaggi privati. 
Le situazioni rilevanti sono più ampie della fattispecie penalistica (artt. 318, 319 e 319-ter c.p.) 
e sono tali da comprendere non solo l’intera gamma dei delitti contro la Pubblica 
Amministrazione, ma anche le situazioni in cui - a prescindere dalla rilevanza penale - venga 
in evidenza un malfunzionamento dell’amministrazione a causa dell’uso a fini privati delle 
funzioni attribuite, sia che tale azione abbia successo sia nel caso in cui rimanga a livello di 
tentativo. 
 
4. I principali attori del sistema di contrasto alla corruzione 
Con la Legge n. 190/2012, lo Stato italiano ha individuato gli organi incaricati di svolgere, con 
modalità tali da assicurare un’azione coordinata, attività di controllo, di prevenzione e di 
contrasto della corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione. 
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La strategia nazionale di prevenzione della corruzione è attuata mediante l’azione sinergica 
dei seguenti soggetti: 
- l'Autorità nazionale anticorruzione (ANAC), che svolge funzioni di raccordo con le altre 
autorità ed esercita poteri di vigilanza e controllo per la verifica dell’efficacia delle misure di 
prevenzione adottate dalle amministrazioni nonché sul rispetto della normativa in materia di 
trasparenza (art. 1, commi 2 e 3, della L. n. 190/2012); 
 - la Corte dei conti, che partecipa ordinariamente all’attività di prevenzione attraverso le sue 
funzioni di controllo; 
 - il Comitato interministeriale, che ha il compito di fornire direttive attraverso l’elaborazione 
delle linee di indirizzo (art. 1, comma 4, della L. n. 190/2012); 
 - la Conferenza unificata che è chiamata ad individuare, attraverso apposite intese, gli 
adempimenti e i termini per l’attuazione della legge e dei decreti attuativi con riferimento a 
regioni e province autonome, agli enti locali, e agli enti pubblici e soggetti di diritto privato 
sottoposti al loro controllo (art. 1, commi 60 e 61, della L. n. 190/2012); 
 - il Dipartimento della Funzione Pubblica, che opera come soggetto promotore delle strategie 
di prevenzione e come coordinatore della loro attuazione (art. 1, comma 4, della L. n. 
190/2012); 
 - i Prefetti che forniscono supporto tecnico e informativo agli enti locali (art. 1, comma 6, della 
L. n. 190/2012); 
 - la Scuola Nazionale dell’Amministrazione (SNA), che predispone percorsi, anche specifici e 
settoriali, di formazione dei dipendenti delle pubbliche amministrazioni statali (art. 1, comma 
11, della L. n. 190/2012); 
 - le pubbliche amministrazioni, che attuano ed implementano le misure previste dalla legge e 
dal PNA (art. 1, L. n. 190/2012) anche attraverso l’azione del Responsabile della prevenzione 
della corruzione; 
 - gli Enti pubblici economici e i soggetti di diritto privato in controllo pubblico, che sono 
responsabili dell’introduzione ed implementazione delle misure previste dalla legge e dal PNA 
(art. 1, L. n. 190/2012). 
 
5. Il Responsabile della Prevenzione della Corruzione 
Il Responsabile di Prevenzione della Corruzione (R.P.C.) e della Trasparenza (R.P.C.T.) 
rappresenta il soggetto fondamentale nell’attuazione del sistema di prevenzione della 
corruzione e delle garanzie di trasparenza e di comportamento del personale. 
In ossequio alla Legge n. 190/2012 e al PNA, il R.P.C.T. del Comune di Cosseria è individuato 
nel Funzionario E.Q. - Responsabile dell’Area Amministrativa e Finanziaria dell'Ente, 
appositamente nominato dal Sindaco, al quale sono riconosciute ed attribuite tutte le 
prerogative e le garanzie di legge.  
Il d.lgs n. 97/2016 ha rafforzato il ruolo del R.P.C., prevedendo che ad esso siano riconosciuti 
poteri idonei a garantire lo svolgimento dell’incarico con autonomia ed effettività. Il medesimo 
decreto legislativo n. 97/2016 ha esteso i doveri di segnalazione all’ANAC di tutte le eventuali 
misure discriminatorie poste in essere nei confronti del responsabile anticorruzione e 
comunque collegate, direttamente o indirettamente, allo svolgimento delle sue funzioni, 
mentre in precedenza era prevista la segnalazione della sola “revoca”. L’ANAC può chiedere 
informazioni all’organo di indirizzo e intervenire con i poteri di cui al comma 3 dell’articolo 15 
del d.lgs. 39/2013. 
 
 
 

http://www.sistema-bdi.it/index.php?bdinr=021&docnr=91328&stato=lext
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Al Responsabile anticorruzione competono: 
- Poteri di interlocuzione e di controllo: all’art. 1 comma 9, lett. c) della Legge n. 190/2012 
è disposto che il P.T.P.C.T. preveda «obblighi di informazione nei confronti del RPC chiamato 
a vigilare sul funzionamento e sull’osservanza del Piano». Tali obblighi informativi ricadono su 
tutti i soggetti coinvolti, già nella fase di formazione del Piano e, poi, nelle fasi di verifica del 
suo funzionamento e dell’attuazione delle misure adottate. Il PNA sottolinea che l’articolo 8 del 
D.P.R. n. 62/2013 impone un “dovere di collaborazione” dei dipendenti nei confronti del 
responsabile anticorruzione, la cui violazione è sanzionabile disciplinarmente. Pertanto, tutto il 
personale dipendente ed i collaboratori sono tenuti a fornire al R.P.C. la necessaria 
collaborazione.  Dal decreto 97/2016 risulta anche l’intento di creare maggiore comunicazione 
tra le attività del responsabile anticorruzione e quelle del Organismo Indipendente di 
Valutazione, al fine di sviluppare una sinergia tra gli obiettivi di performance organizzativa e 
l’attuazione delle misure di prevenzione. 
A tal fine, la norma prevede: 
 a) la facoltà del Organismo Indipendente di Valutazione di richiedere al responsabile 
anticorruzione informazioni e documenti per lo svolgimento dell’attività di controllo di sua 
competenza;   
 b) che il responsabile trasmetta anche al Organismo Indipendente di Valutazione la sua 
relazione annuale recante i risultati dell’attività svolta; 
 - Supporto conoscitivo e operativo: come dispone il PNA l’interlocuzione con gli uffici e la 
disponibilità di elementi conoscitivi idonei non sono condizioni sufficienti per garantire una 
migliore qualità dei P.T.P.C.T., occorre che il R.P.C. sia dotato di una struttura organizzativa 
di supporto adeguata, per qualità del personale e per mezzi tecnici, al compito da svolgere. 
Ferma restando l’autonomia organizzativa di ogni amministrazione o ente, la struttura a 
supporto del R.P.C. non deve essere esclusivamente dedicata a tale scopo ma, in una logica 
di integrazione delle attività, potendo essere anche a disposizione di chi si occupa delle 
misure di miglioramento della funzionalità dell’amministrazione, quali il N.DV., i responsabili 
dei controlli interni, l’ufficio che cura la predisposizione del piano della performance. La 
condizione necessaria, però, è che tale struttura sia posta effettivamente al servizio 
dell’operato del R.P.C.; 
- Responsabilità: è prevista, in capo al R.P.C., responsabilità di tipo dirigenziale, disciplinare, 
per danno erariale e all’immagine della pubblica amministrazione. Nel caso di ripetute 
violazioni del P.T.P.C.T. sussiste responsabilità dirigenziale e per omesso controllo, sul piano 
disciplinare, se il responsabile anticorruzione non è in grado di provare “di aver comunicato 
agli uffici le misure da adottare e le relative modalità” e di aver vigilato sull’osservanza del 
P.T.P.C.T.  In caso di commissione di un reato di corruzione, accertato con sentenza passata 
in giudicato, all’interno dell’amministrazione (articolo 1, comma 12, della Legge 190/2012), il 
R.P.C. deve dimostrare di avere proposto un P.T.P.C.T. con misure adeguate e di averne 
vigilato funzionamento e osservanza per andare esente da responsabilità di tipo dirigenziale, 
disciplinare, per danno erariale e all’immagine della pubblica amministrazione. 
Il Responsabile della prevenzione della corruzione, nell’esecuzione delle proprie funzioni, 
deve conformarsi ai seguenti principi: 
 - improntare la gestione alla massima collaborazione con gli organi istituzionali, burocratici e 
di controllo coinvolti delle attività oggetto del presente piano; 
 - informare i dipendenti del contenuto del piano e delle indicazioni in esso presenti affinché gli 
stessi possano con maggiore facilità e precisione adeguarsi al contenuto del medesimo; 
 - raccordarsi periodicamente per verificare la compatibilità dell’azione amministrativa al 
Piano. 

http://www.sistema-bdi.it/index.php?bdinr=021&docnr=91328&stato=lext
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5.1 Compiti del Responsabile della prevenzione della corruzione 
Il cardine dei poteri del R.P.C. è centrato sul prevenire la corruzione, ossia sulla adeguata 
predisposizione degli strumenti interni all’amministrazione per il contrasto dell’insorgenza di 
fenomeni corruttivi, intesi in senso ampio, e sulla verifica che ad essi sia stata data attuazione 
effettiva; i poteri di controllo e di verifica di quanto avviene nell’amministrazione sono 
funzionali a tali obiettivi. 
Il Responsabile della prevenzione della corruzione svolge nel dettaglio i seguenti compiti: 
 - entro il 31 gennaio di ogni anno, propone all’organo di indirizzo politico, per l’approvazione, 
il piano triennale di prevenzione della corruzione (art. 1, comma 8, L. n. 190/2012) ora sezione 
rischi corruttivi del PIAO; 
 - comunica agli uffici le misure anticorruzione adottate, attraverso la predisposizione del 
relativo PTPCT e vigila sull’osservanza delle misure ivi previste; 
 - individua i dipendenti destinati ad operare in settori di attività particolarmente esposti alla 
corruzione da inserire nei programmi di formazione; 
 - verifica l’efficace attuazione e l’idoneità delle misure di prevenzione della corruzione; 
 - propone la modifica del PTPCT di competenza, anche a seguito di accertate significative 
violazioni delle prescrizioni, così come qualora intervengano mutamenti nell’organizzazione o 
nell’attività dell’amministrazione; 
 - verifica l’effettiva rotazione degli incarichi negli uffici preposti allo svolgimento delle attività 
per le quali è più elevato il rischio che siano commessi reati di corruzione, fermo quanto 
previsto all’art. 1, comma 221, della L. 208/2015 che prevede che “… non trovano 
applicazione le disposizioni adottate ai sensi dell’art. 1, comma 5, della legge 190/2012 ove la 
dimensione dell’Ente risulti incompatibile con la rotazione dell’incarico dirigenziale”; 
 - interviene nel caso di riesame dell’accesso civico nei casi di diniego totale o parziale 
dell'accesso o di mancata risposta entro il termine; 
 - comunica agli uffici le misure anticorruzione adottate e vigila sulla loro osservanza; 
 -cura la diffusione della conoscenza dei Codici di comportamento nell’amministrazione, il 
monitoraggio annuale della loro attuazione, la pubblicazione sul sito istituzionale; 
 - riferisce sull’attività svolta all’organo di indirizzo politico, nei casi in cui lo stesso organo lo 
richieda o qualora lo ritenga opportuno (art. 1, comma 14, L. n. 190/2012); 
 - ogni anno trasmette al Organismo Indipendente di Valutazione e all’organo di indirizzo una 
relazione recante i risultati dell’attività svolta, pubblicata nel sito web dell’amministrazione, 
nonché informazioni e documenti quando richiesti dallo stesso organo di controllo (articolo 1 
comma 8-bis legge 190/2012);   
 - segnala all'organo di indirizzo e al Organismo Indipendente di Valutazione le eventuali 
disfunzioni inerenti all'attuazione delle misure in materia di prevenzione della corruzione e di 
trasparenza (articolo 1 comma 7 legge 190/2012); 
 - indica agli uffici disciplinari i dipendenti che non hanno attuato correttamente le misure in 
materia di prevenzione della corruzione e di trasparenza (articolo 1 comma 7 legge 190/2012);   
 - segnala all’ANAC le eventuali misure discriminatorie, dirette o indirette, assunte nei suoi 
confronti “per motivi collegati, direttamente o indirettamente, allo svolgimento delle sue 
funzioni” (articolo 1 comma 7 legge 190/2012);   
 - quale responsabile per la trasparenza, svolge un'attività di controllo sull'adempimento degli 
obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa vigente, assicurando la completezza, la 
chiarezza e l'aggiornamento delle informazioni pubblicate (articolo 43 comma 1 del decreto 
legislativo 33/2013) e segnala all'organo di indirizzo politico, al Organismo Indipendente di 
Valutazione, all'ANAC e, nei casi più gravi, all'ufficio disciplinare i casi di mancato o ritardato 



PIAO 2025– 2027– Comune di Cosseria (SV)                                                                                                                                                    23

adempimento degli obblighi di pubblicazione (articolo 43 commi 1 e 5 del decreto legislativo 
33/2013);    
 - è soggetto preposto all’iscrizione e all’aggiornamento dei dati nell’Anagrafe unica delle 
stazioni appaltanti (AUSA) per il Comune di Cosseria.   
 
5.2 I poteri del Responsabile Anticorruzione 
Oltre alle funzioni di cui al precedente articolo, al Responsabile della prevenzione della 
corruzione sono attribuiti i seguenti poteri: 
1) acquisizione di ogni forma di conoscenza di tutte le attività in essere del Comune di 
Cosseria, anche in fase meramente informale e propositiva; tra le suddette attività risultano 
particolarmente rilevanti quelle relative a: 
a) rilascio di autorizzazione o concessione; 
b) scelta del contraente per l’affidamento di lavori, forniture e servizi, anche con 
riferimento alla modalità di selezione prescelta ai sensi del codice dei contratti pubblici relativi 
a lavori, servizi e forniture; 
c) concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, nonché 
attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati; 
d) concorsi e prove selettive per l’assunzione del personale e progressioni di carriera; 
2) indirizzo, per le attività di cui al punto 1), sull’attuazione di meccanismi di formazione, 
attuazione e controllo delle decisioni idonei a prevenire il rischio di corruzione; 
3) vigilanza sul funzionamento e sull’osservanza del Piano; 
4) monitoraggio del rispetto dei termini, previsti dalla legge o dai regolamenti, per la 
conclusione dei procedimenti; 
5) verifica dei rapporti tra il Comune e i soggetti che con lo stesso stipulano contratti o che 
sono interessati a procedimenti di autorizzazione, concessione o erogazione di vantaggi 
economici di qualunque genere, anche verificando eventuali relazioni di parentela, di affinità, 
di amicizia, di relazione sussistenti tra i titolari, gli amministratori, i soci e i dipendenti degli 
stessi soggetti e gli Amministratori e i dipendenti del Comune; 
6) individuazione di ulteriori obblighi di trasparenza in aggiunta a quelli già in essere; 
7) ispezione in relazione a tutta la documentazione amministrativa, di qualsiasi tipo e 
genere, detenuta dal Comune ed in relazione a tutte le notizie, le informazioni ed i dati, formali 
ed informali, a qualsiasi titolo conosciuti da tutto il personale, dagli Organi di governo, 
dall’Organo di revisione economico-finanziario, dal Nucleo di Valutazione e da qualsiasi altro 
organo dell’Ente anche composto da più di un soggetto. 
 
Art. 5.3 Atti del Responsabile anticorruzione 
Le funzioni ed i poteri del R.P.C. possono essere esercitati: 
a) in forma verbale; 
b)  in forma scritta, sia cartacea che informatica. 
Nella prima ipotesi il R.P.C. si relaziona con il soggetto pubblico o privato, o con entrambi, 
senza ricorrere a documentare l’intervento; qualora uno dei soggetti lo richieda, può essere 
redatto apposito verbale di intervento. Lo stesso verbale, viceversa, deve essere stilato 
obbligatoriamente a seguito di intervento esperito su segnalazione o denuncia, e nel caso 
siano riscontrati comportamenti e/o atti qualificabili illecitamente, il R.P.C. deve procedere con 
denuncia. 
Nella seconda ipotesi, invece, l’Autorità manifesta il suo intervento: 
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a) nella forma della disposizione, qualora debba indicare o suggerire formalmente la 
modifica di un atto o provvedimento, adottando o adottato, o di un tipo di comportamento che 
possano potenzialmente profilare ipotesi di corruzione o di illegalità; 
b) nella forma dell’ordine, qualora debba intimare la rimozione di un atto o di un 
provvedimento, o debba intimare l’eliminazione di un comportamento che contrasta con una 
condotta potenzialmente preordinata della corruzione o all’illegalità; 
c) nella forma della denuncia, debitamente circostanziata, da trasmettere all’Autorità 
Giudiziaria, e per conoscenza all’Autorità Nazionale Anticorruzione ed al Prefetto, qualora 
ravvisi sia la consumazione di una fattispecie di reato, che il tentativo, realizzati mediante 
l’adozione di un atto o provvedimento, o posti in essere mediante un comportamento 
penalmente rilevante. 
 
6. Altri soggetti dell’organizzazione dell’Ente attivi nella prevenzione della corruzione 
La disciplina in materia di prevenzione della corruzione assegna al R.P.C. un importante ruolo 
di coordinamento del processo di gestione del rischio, con particolare riferimento alla fase di 
predisposizione del PTPCT e al monitoraggio. L’efficacia del sistema di prevenzione dei rischi 
corruttivi è strettamente connessa al contributo attivo di altri attori all’interno 
dell’organizzazione.   
A seguito dell’esperienza degli anni precedenti e delle Raccomandazioni ANAC, tutti i 
dipendenti dell’Ente sono coinvolti nella programmazione dell’Ente in materia di 
anticorruzione. 
 
6.1 Organi di indirizzo politico 
L’aggiornamento del PTPCT richiede il coinvolgimento degli organi di indirizzo politico, nonché 
il pieno coinvolgimento e partecipazione dei titolari delle posizioni organizzative. 
L’organo di indirizzo politico deve:   
a) valorizzare, in sede di formulazione degli indirizzi e delle strategie dell’amministrazione, lo 
sviluppo e la realizzazione di un efficace processo di gestione del rischio di corruzione;   
b) tenere conto, in sede di nomina del R.P.C., delle competenze e della autorevolezza 
necessarie al corretto svolgimento delle funzioni ad esso assegnate e adoperarsi affinché le 
stesse siano sviluppate nel tempo;   
c) assicurare al R.P.C. un supporto concreto, garantendo la disponibilità di risorse umane e 
digitali adeguate, al fine di favorire il corretto svolgimento delle sue funzioni; 
d) promuovere una cultura della valutazione del rischio all’interno dell’organizzazione, 
incentivando l’attuazione di percorsi formativi e di sensibilizzazione relativi all’etica pubblica 
che coinvolgano l’intero personale. 
 
6.2 Organi di vertice amministrativo 
I responsabili delle unità organizzative, titolari di posizione organizzativa, devono:   
 - valorizzare la realizzazione di un efficace processo di gestione del rischio di corruzione in 
sede di formulazione degli obiettivi delle proprie unità organizzative;   
 - partecipare attivamente al processo di gestione del rischio, coordinandosi opportunamente 
con il R.P.C. e fornendo i dati e le informazioni necessarie per realizzare l’analisi del contesto, 
la valutazione, il trattamento del rischio e il monitoraggio delle misure; 
 - curare lo sviluppo delle proprie competenze in materia di gestione del rischio di corruzione e 
promuovere la formazione in materia dei dipendenti assegnati ai propri uffici, nonché la 
diffusione di una cultura organizzativa basata sull’integrità;   
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 - assumersi la responsabilità dell’attuazione delle misure di propria competenza programmate 
nel PTPCT e operare in maniera tale da creare le condizioni che consentano l’efficace 
attuazione delle stesse da parte del loro personale; 
 - provvedere al monitoraggio del rispetto dell’accesso degli interessati alle informazioni 
relative ai provvedimenti e ai procedimenti amministrativi, ivi comprese quelle relative allo 
stato della procedura, ai relativi tempi e allo specifico ufficio competente in ogni singola fase; 
 - proporre al R.P.C. il personale da includere nei programmi di formazione, nonché le materie 
oggetto di formazione; 
 - inserire nei bandi di gara regole di legalità e/o patto d’integrità (allegato al presente atto), 
prevedendo specificatamente la sanzione della esclusione di soggetti partecipanti rispetto ai 
quali si rilevino situazioni anche potenziali di illegalità a vario titolo; 
 - procedere, salvo i casi di oggettiva impossibilità e comunque con motivati argomenti, non 
oltre i sei mesi precedenti la scadenza dei contratti aventi per oggetto la fornitura dei beni e 
servizi e lavori, all’indizione delle procedure ad evidenza pubblica secondo le modalità 
indicate dal Decreto Legislativo n. 50/2016: i funzionari responsabili e/o i dipendenti incaricati 
comunicano al R.P.C. le forniture dei beni e servizi e lavori da appaltare nello stesso termine 
suindicato; 
 - la verifica dei tempi procedimentali e/o qualsiasi manifestazione di mancato rispetto; 
 - tener conto, in sede di valutazione delle performance, del reale contributo apportato dai 
dipendenti all’attuazione del processo di gestione del rischio e del loro grado di collaborazione 
con il R.P.C.    
 
6.3 Organismi Indipendenti di Valutazione 
Gli Organismi Indipendenti di Valutazione/Nuclei di Valutazione (O.I.V. e/o Organismo 
Indipendente di Valutazione) e le strutture con funzioni assimilabili, devono: 
 - offrire, nell’ambito delle proprie competenze specifiche, un supporto metodologico al R.P.C. 
e agli altri attori, con riferimento alla corretta attuazione del processo di gestione del rischio 
corruttivo;   
 - fornire, qualora disponibili, dati e informazioni utili all’analisi del contesto (inclusa la 
rilevazione dei processi), alla valutazione e al trattamento dei rischi;   
 - favorire l’integrazione metodologica tra il ciclo di gestione della performance e il ciclo di 
gestione del rischio corruttivo. 
 
6.4 Tutto il personale dipendente 
I dipendenti partecipano attivamente al processo di gestione del rischio e, in particolare, 
all’attuazione delle misure di prevenzione programmate nel PTPCT.  Tutti i soggetti che 
dispongono di dati utili e rilevanti hanno l’obbligo di fornirli tempestivamente al R.P.C.T. ai fini 
della corretta attuazione del processo di gestione del rischio. È buona prassi, tenuto conto 
della realtà organizzativa, creare una rete di referenti per la gestione del rischio corruttivo, che 
possano fungere da interlocutori stabili del R.P.C.T. nelle varie unità organizzative e nelle 
eventuali articolazioni periferiche, supportandolo operativamente in tutte le fasi del processo.  
In ogni caso, la figura del referente non va intesa come un modo per deresponsabilizzare il 
funzionario preposto all’unità organizzativa in merito al ruolo e alle sue responsabilità 
nell’ambito del Sistema di gestione del rischio corruttivo. 
 
7. Il procedimento di adozione del P.T.P.C.T. 
Il PTPCT, come sezione rischi corruttivi del PIAO, è predisposto annualmente dal R.P.C.T., in 
coerenza con gli indirizzi strategici e nel quadro delle disposizioni normative. Il RPC elabora e 

http://www.sistema-bdi.it/index.php?bdinr=021&docnr=6310&stato=lext
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propone all’organo di indirizzo politico lo schema della stessa che, di regola, deve essere 
approvato ogni anno entro il 31 gennaio unitamente al PIAO, come previsto dall’art. 6, comma 
4, del D.L. 80/2021.   
Per l’anno 2025 l’approvazione del Piano Triennale per la prevenzione della corruzione, in 
oggi assorbito all’interno della sottosezione 2.3 “Rischi corruttivi e trasparenza” del PIAO 
avviene entro il termine di legge (31/1/2025), in modo conforme alle indicazioni di cui al 
Comunicato del Presidente ANAC del 10/01/2024. 

 
L'attività di elaborazione del piano non può essere affidata a soggetti esterni 
all'amministrazione.  
Per gli enti locali, il piano è approvato dalla Giunta comunale (art. 41 comma 1 lettera g) del 
d.lgs. 97/2016).     
L’Autorità sostiene che sia necessario assicurare “la più larga condivisione delle misure” 
anticorruzione con gli organi di indirizzo politico. A tale scopo, negli enti locali nei quali sono 
presenti due organi di indirizzo politico, uno generale (il Consiglio) e uno esecutivo (la Giunta), 
l’ANAC ritiene possa essere utile [ma non obbligatorio] l’approvazione da parte dell’assemblea 
di un documento di carattere generale sul contenuto delle misure di prevenzione della 
corruzione, mentre l’organo esecutivo resta competente all’adozione finale.  
 
8.  Finalità e obiettivi del PTPCT 
Il PTPCT, in una logica di integrazione con le altre sezioni del PIAO, è finalizzato a: 
a) prevenire la corruzione attraverso una valutazione del diverso livello di esposizione 
dell’Ente al rischio di corruzione; 
b) indicare ed assicurare i peculiari interventi organizzativi volti a prevenire il medesimo 
rischio; 
c) monitorare le attività dell’Ente; 
d) attivare le procedure appropriate per selezionare e formare i dipendenti chiamati ad 
operare in settori particolarmente esposti alla corruzione prevedendo anche la rotazione di 
funzionari e di figure di responsabilità; 
f) garantire l’idoneità, morale ed operativa, del personale chiamato ad operare nei settori 
sensibili. 
Assume una speciale rilevanza, nell’ottica della prevenzione, la gestione combinata del 
sistema di prevenzione della corruzione con il sistema dei controlli interni, i quali ultimi, pur 
appartenendo ad una specifica disciplina regolamentare, sono comunque parte essenziale del 
sistema anticorruzione, e nell’ambito di esso, attraverso apposite tecniche di campionamento 
degli atti/provvedimenti amministrativi adottati dall’Ente, determinano una corretta definizione 
del più ampio sistema di legalità. 
L’art. 1, comma 8, della legge 190/2012 (rinnovato dal d.lgs. 97/2016) prevede che l'organo di 
indirizzo definisca gli “obiettivi strategici in materia di prevenzione della corruzione” che 
costituiscono contenuto necessario dei documenti di programmazione strategico gestionale. 
Gli obiettivi in materia di anticorruzione devono essere necessariamente coordinati con quelli 
fissati da altri documenti di programmazione dei comuni quali il piano della performance ed il 
documento unico di programmazione (DUP).  In particolare, riguardo al DUP, il PNA 2022 
“propone” che tra gli obiettivi strategico operativi di tale strumento vengano inseriti quelli 
relativi alle misure di prevenzione della corruzione al fine di migliorare la coerenza 
programmatica e l’efficacia operativa degli strumenti.  
Questo Ente ritiene che costituiscano obiettivi strategici in materia di prevenzione della 
corruzione e trasparenza le seguenti azioni: 
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a) Promozione di maggiori livelli di trasparenza attraverso la pubblicazione di dati, 
informazioni e documenti maggiori rispetto quelli previsti dal D. Lgs n. 33/2013. 
  Nel dettaglio si ritiene di pubblicare, oltre a quanto già stabilito dal D. Lgs. n. 33/2013: 
 - Art. 30 del D. Lgs. n. 33/2013 (beni immobili) - Oltre a quanto previsto nel testo dell’articolo 
si dovranno pubblicare altresì le informazioni identificative degli immobili detenuti (e non solo 
posseduti). Si dovranno pubblicare altresì le informazioni identificative degli immobili a 
prescindere dai canoni locativi o di affitto. In sostanza si dovranno pubblicare le informazioni 
identificative degli immobili detenuti o posseduti ed a prescindere da eventuali canoni locativi 
o di affitto. 
 - Art. 42 del D. Lgs. n. 33/2013 (ordinanze straordinarie) - Oltre a quanto previsto nel testo 
dell’articolo, tutte le ordinanze emesse dagli organi dell’ente, con l’osservanza di quanto 
stabilito dal D. Lgs. n. 196/2006 e di quanto stabilito dall’art. 26, comma 4, del D. Lgs. n. 
33/2013, saranno pubblicate integralmente, a prescindere dall’oggetto, in libera visione di 
chiunque e per il tempo della loro efficacia giuridica in Amministrazione Trasparente - 
Provvedimenti. 
b) Promozione e valorizzazione della motivazione del provvedimento. Non appare superfluo 
rammentare che la stessa Corte Costituzionale (con la pronuncia n. 310/2010) anche 
recentemente ha sottolineato che “laddove manca la motivazione restano esclusi i principi di 
pubblicità e di trasparenza dell’azione amministrativa ai quali è riconosciuto il ruolo di principi 
generali diretti ad attuare i canoni costituzionali dell’imparzialità e del buon andamento 
dell’amministrazione (art. 97). Essa è strumento volto ad esternare le ragioni ed il 
procedimento logico seguito dall’autorità amministrativa.” Per cui ogni provvedimento 
amministrativo deve menzionare il percorso logico - argomentativo sulla cui base la decisione 
è stata assunta, affinché sia chiara a tutti la finalità pubblica perseguita. 
c) Promozione e valorizzazione del criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa nella 
materia degli appalti quale strumento ordinario di selezione delle offerte anche laddove, ai 
sensi dell’art. 95 del Codice dei contratti pubblici, possa essere utilizzato il criterio del prezzo 
più basso. 
 

 
SEZIONE SECONDA 

PIANO PER LA PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE 
 

9. Inquadramento del contesto dell’anticorruzione 
Nell’ottica della migliore applicazione del sistema anticorruzione preteso dalla legge e 
garantito ulteriormente dalla conseguente adozione del presente Piano, è fase prioritaria ed 
insuperabile del processo di gestione del rischio da corruzione, quella relativa 
all’inquadramento del contesto ampiamente inteso, che implica e agisce con il contesto 
giuridico e sostanziale di cui a seguire nell’articolato. 
 
9.1. Il contesto esterno all’Ente 
L’inquadramento del contesto esterno all’Ente richiede un’attività di individuazione, di 
selezione, di valutazione e di analisi delle caratteristiche ambientali in cui si trova ad agire il 
Comune. Obiettivo è porre in evidenza le caratteristiche dell’ambiente nel quale l’Ente opera, 
sia con riferimento alla serie di variabili, da quelle culturali a quelle criminologiche, da quelle 
sociali a quelle economiche, sino a quelle territoriali in generale, e sia con riferimento a tutti 
quei fattori legati al territorio di riferimento dell’Ente, e quindi le relazioni nonché le possibili 
influenze esistenti con quelli che il PNA individua quali portatori e rappresentanti di interessi 
esterni. 
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La Provincia di Savona, data la sua conformazione morfologica, adatta allo sviluppo edilizio di 
modeste realtà, ha da sempre favorito la creazione di imprese di piccole-medie dimensioni 
(PMI).  
Considerata la debolezza della dimensione economica, nonché la congiuntura sfavorevole dal 
punto di vista socioeconomico, potrebbe costituirsi un importante fattore di rischio per 
l’inserimento di imprese controllate da organizzazioni criminali volte ad infiltrarsi nel tessuto 
economico provinciale, soprattutto nel settore edilizio e degli appalti pubblici. 
L’infiltrazione delle cosche, in prevalenza affiliate all’ndrangheta, nel tessuto economico-
sociale ligure, ha avuto inizio verosimilmente a partire dagli anni ’50, attratte dal florido 
contesto economico-imprenditoriale della regione, nonché per il favorevole posizionamento 
geografico che dell’area fa un crocevia strategico tra la Versilia, la Costa Azzurra, le regioni 
del nord Italia, il nord Europa e attraverso i sedimi portuali verso gli altri continenti. 
Come emerge dalla relazione semestrale del Ministro dell’Interno al Parlamento (luglio-
dicembre 2021) basata dall’attività svolta e dai risultati conseguiti dalla Direzione investigativa 
Antimafia, che conferma quanto già affermato nella relazione precedente, nel semestre di 
riferimento, infatti, non si sono registrate evidenze investigative o giudiziarie che abbiano fatto 
emergere significative variazioni strutturali rispetto ai sodalizi autoctoni mafiosi, e non, e di 
quelli stranieri attivi in Liguria.  
La relazione conferma come il traffico e lo spaccio di sostanze stupefacenti rappresenti per la 
criminalità organizzata che opera su scala internazionale la principale fonte di profitto in 
ambito regionale. 
Nonostante le misure di contenimento adottate in conseguenza dell’emergenza pandemica 
pare abbiano nei mesi passati determinato un rallentamento delle transazioni commerciali 
nelle aree portuali della Regione (Genova, La Spezia e Vado Ligure), la Banca d’Italia, nel 
consueto report “L’economia della Liguria”, pubblicato il 17 novembre 2021, ha evidenziato un 
sostanziale incremento dei traffici marittimi containerizzati, di quelli autostradali, dei flussi 
turistici oltre ad una ripresa generalizzata dell’attività di altri settori quasi a livelli pre covid. Tali 
considerazioni valgono anche per ciò che concerne la frontiera terrestre di Ventimiglia (IM) 
che costituirebbe luogo di transito di corrieri provenienti dai paesi del Magreb che, lungo la 
direttrice terrestre Spagna-Francia-Italia, importerebbero, attraverso quel valico autostradale, 
grandi quantità di hashish e marijuana principalmente provenienti dal Marocco.  
Sebbene allo stato non siano emerse relazioni strutturate e consolidate tra la criminalità 
organizzata italiana e gruppi stranieri frequentemente forme di collaborazione si 
riscontrerebbero proprio nel narcotraffico. 
A fronte di questo scenario, ma, soprattutto, in considerazione dei progetti elaborati dalle 
Istituzioni per l’utilizzo dei fondi del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza è prevedibile che 
le organizzazioni mafiose possano tentare di intercettare i cospicui investimenti pubblici 
attraverso l’indebita aggiudicazione di appalti e subappalti, anche avvalendosi di importanti 
interlocuzioni acquisiste nel mondo imprenditoriale e politico.  
La strategia di “mimetizzazione” perseguita dai clan ha reso più difficoltoso in un primo 
momento acquisire consapevolezza circa la capillare presenza sul territorio ligure della 
‘ndrangheta. 
Tale dato invece oggi è finalmente acquisito anche sotto il profilo giudiziario.  
Alcune tra le più importanti indagini concluse nel tempo e corroborate anche da dichiarazioni 
di collaboratori di giustizia hanno permesso di ricostruire la presenza della ‘ndrangheta nella 
Regione, in primis attraverso una macro-area denominata “Liguria”, alla quale fanno 
riferimento altre unità periferiche i cd. Locali dotati di autonomia strategico-operativa seppure 
strettamente collegati al crimine reggino e presenti a Genova, Lavagna (GE) e Ventimiglia 
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(IM).  
Recentemente si è avuta, peraltro, contezza giudiziaria anche di un ulteriore rilevante 
insediamento operativo a Bordighera (IM). 
Secondo alcune ricostruzioni investigative il nucleo locale di Genova assumerebbe anche il 
ruolo di camera di controllo regionale con al vertice una ben definita famiglia. Tale struttura 
rivestirebbe la funzione di raccordo tra il crimine reggino e le unità periferiche liguri.  
Il nucleo locale di Ventimiglia, invece, svolgerebbe la funzione di camera di passaggio a 
garanzia di una sorta di “continuità” operativa e strategica con le analoghe proiezioni ultra-
nazionali presenti in Costa Azzurra (Francia). 
Grazie a tali strutture i sodalizi criminali calabresi riuscirebbero ad infiltrare i settori più redditizi 
dell’economia legale per il reinvestimento delle risorse di provenienza illecita, con il modus 
tipico delle cosche fuori dai territori di origine, in quanto abilmente connesse con esponenti 
della c.d. area grigia, funzionali alla realizzazione dei propri interessi illeciti.  
Non sarebbe, però, neanche mancato, all’occorrenza, il ricorso ad atti intimidatori, laddove 
necessari a vincere le resistenze di chi avesse voluto sottrarsi alle logiche criminali dei 
sodalizi egemoni. 
Per quanto concerne la presenza di sodalizi di altra matrice, sebbene nel semestre di 
riferimento non siano emerse risultanze specifiche di organizzazioni strutturate, le pregresse 
attività investigative avrebbero tuttavia evidenziato l’attività nella Regione di elementi contigui 
alla camorra ed alla mafia siciliana segnatamente nei mercati legali e illegali. 
Il panorama criminale ligure, inoltre, appare insediato anche dall’operatività di sodalizi stranieri 
per lo più di origine africana, sudamericana e dell’Est Europa attivi in tutte le province. 
Questo Ente si è avvalso, fra l’altro, delle analisi di contesto effettuate dalla Regione Liguria, 
Ente sovraordinato ed autorevole riferimento per il territorio, rilevando come l’analisi della 
Regione sia sicuramente più completa e puntuale e con una miglior visione di insieme che il 
singolo Ente non può avere.  
La popolazione ligure al 31 dicembre 2023 risulta di 1.509.140 abitanti. Si conferma la 
costante diminuzione del tasso di natalità rispetto agli anni precedenti mentre aumenta il tasso 
di mortalità, in considerazione probabilmente anche alla notevole componente anziana della 
Regione rispetto ai dati nazionali.  
La Liguria ha una limitata estensione territoriale pari a una superficie di 5.416 chilometri 
quadrati e una morfologia complessa stretta tra monti e mare.  
Il Territorio della Liguria, per la sua particolare conformazione oroidrografica, è sempre più 
spesso colpito da eventi calamitosi. Questi sono spesso associati a precipitazioni intense ed 
abbondanti facendo registrare danni a beni privati e pubblici a causa di allagamenti diffusi ed 
esondazioni, frane e smottamenti. La superficie soggetta a pericolo inondazioni ammonta a 
circa il 3% del territorio regionale. I Comuni hanno bacini idrografici piccoli, che però possono 
andare in crisi repentinamente in caso di piogge localizzate e intense. Negli ultimi anni si sono 
susseguite alluvioni nel 2010, 2011, 2013 e 2014 ed è emersa la necessità di opere pubbliche 
e interventi radicali per la salvaguardia dal dissesto idrogeologico. 
Tra le conseguenze, la necessaria adozione di provvedimenti normativi d’urgenza, lo 
stanziamento e l’utilizzo di risorse pubbliche, la definizione e l’attuazione di attività 
amministrative e procedure straordinarie per impegno finanziario e di coinvolgimento delle 
Istituzioni e degli enti territoriali. Queste situazioni da un lato possono avere, come accennato, 
significativo impatto sul tessuto sociale e sulle attività economiche nella Regione e sulla 
situazione complessiva di vita e lavoro dei cittadini, dall’altro rendono necessarie attività e 
procedure amministrative e in generale risposte da parte delle Istituzioni pubbliche che 
tengano conto della situazione emergenziale e delle esigenze straordinarie che ne derivano. 
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Ciò sia sotto profilo delle risorse da investire che per le procedure da adottare ed i 
conseguenti interventi organizzativi necessari. 
In riferimento al lavoro e all’occupazione, in Liguria si è verificata nel 2021 una diminuzione 
del PIL regionale del -9,2%, mentre i dati sull’occupazione hanno visto una crescita del +2,6%. 
 
9.2 Il contesto interno all’Ente 
Per quel che riguarda l'ambiente interno, considerato anche le dimensioni dell'Ente e la 
difficoltà a reperire dipendenti che vogliano lavorare in esso (a causa della distanza da altri 
comuni e per la particolare localizzazione territoriale del Comune che lo rende disagevole dal 
punto di vista delle infra-strutture e della mobilità), non si rilevano nel recente passato eventi 
significativi o situazioni che facciano presupporre fenomeni corruttivi.  
La cultura della legalità, in generale, deve permeare l’attività dell’Ente, anche grazie ai 
percorsi formativi in itinere, non solo con riguardo al tema della corruzione ma anche in tema 
di etica comportamentale. 
L’analisi dei rischi e delle misure da adottare deve essere calibrata, in concreto, sulla struttura 
del Comune.  
L’analisi del contesto interno riguarda gli aspetti legati all’organizzazione e alla gestione 
operativa che espongono la struttura al rischio corruzione.  
E’ evidente che la “mappatura” dei processi-procedimenti riveste un’importanza vitale atteso 
che essa può far emergere duplicazione, ridondanze e nicchie di inefficienza che comportano 
la possibilità di migliorare in termini di spesa, di produttività e di qualità dei servizi.  
Saranno comunque proposte le modifiche al PTPC allorché siano accertate significative 
violazioni delle prescrizioni ovvero quando intervengono mutamenti nell’organizzazione o 
nell’attività dell’amministrazione. 
 
La struttura organizzativa del Comune di Cosseria si articola in n. 2 Aree: 

- Area 1 – Amministrativa - Finanziaria 
- Area 2 - Tecnica 

 
Al 31 dicembre 2024, il personale presente e in servizio presso l'Ente è riportato nell’allegata 
tabella riepilogativa 

 
AREA NUMERO 

Funzionario Incaricato di Elevata qualificazione 
(Responsabile area amministrativa/contabile) 

1 

Istruttori 1 
Operatori esperti 1 

TOTALE 3 
 

Al personale dipendente si aggiungono un istruttore part time (18 ore/sett.) e un operatore 
(cantoniere) a tempo pieno in contratto di somministrazione. 
Nell’Ente vi è un Segretario Comunale, con rapporto di lavoro “a scavalco. 
Il Sindaco svolge le funzioni di responsabile dell'Area Tecnica.  
Spetta alla competenza della Giunta Comunale procedere all’adozione delle misure 
organizzative anche in rapporto ai programmi e progetti elaborati per il raggiungimento anche 
di una maggiore efficienza complessiva, risparmio delle risorse pubbliche, riqualificazione del 
personale, incremento delle capacità tecniche e conoscitive. 
L’organigramma, completo delle funzioni assegnate ad aree e servizi sono consultabili sul sito 

http://www.halleyweb.com/c009008/zf/index.php/uffici/index/detail/categoria/80/id/11
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web istituzionale, nella sezione “Amministrazione Trasparente”. 
 
 
10. La gestione del rischio 
La gestione del rischio di corruzione deve essere condotta in modo da realizzare 
sostanzialmente l’interesse pubblico alla prevenzione della corruzione e alla trasparenza; ne 
consegue che essa è parte integrante del processo decisionale e pertanto non è un’attività 
meramente ricognitiva, ma deve supportare concretamente la gestione, con particolare 
riferimento all’introduzione di efficaci strumenti di prevenzione e deve interessare tutti i livelli 
organizzativi dell’Ente. 
La gestione del rischio è realizzata assicurando l’integrazione con altri processi di 
programmazione e gestione, in particolare con il ciclo di gestione della performance e i 
controlli interni, al fine di porre le condizioni per la sostenibilità organizzativa della strategia di 
prevenzione della corruzione adottata: detta strategia, infatti, deve trovare un preciso riscontro 
negli obiettivi organizzativi delle amministrazioni e degli enti. L’attuazione delle misure previste 
nel P.T.P.C.T. diviene uno degli elementi di valutazione dei funzionari responsabili e del 
personale non dirigenziale incaricato di responsabilità. 
La gestione del rischio rappresenta un processo trasparente e graduale, svolto con rigore e 
considerando il contesto esterno e quello interno dell’Ente; deve tener conto dei requisiti di 
sostenibilità e attuabilità degli interventi programmati e deve implicare l’assunzione di 
responsabilità. Di conseguenza, le scelte e le relative responsabilità di cui sopra coinvolgono 
in particolare gli Organi di indirizzo, i funzionari responsabili, il personale dipendente e il 
R.P.C. 
Il PNA 2019 ha introdotto nuove indicazioni metodologiche per la progettazione, la 
realizzazione e il miglioramento del sistema di gestione del rischio corruttivo, fornendo nuovi 
indicatori per la costruzione delle aree a rischio e la valutazione del rischio stesso. L'allegato 1 
del PNA 2019 interviene in maniera sostanziale sull'intero processo di gestione dei rischi 
corruttivi, dando indicazioni su tutte le fasi che lo compongono e chiarisce che tutte le 
Amministrazioni devono procedere a definire la lista dei processi che riguardano l'intera 
attività svolta dall'organizzazione comunale e non solo i processi ritenuti a rischio. Il PNA ha 
riconosciuto la possibilità agli Enti di applicare in maniera graduale la nuova metodologia. 
Avvalendosi di questa misura di salvaguardia il PTPCT prevedeva l'adeguamento al nuovo 
sistema metodologico entro i limiti temporali previsti dall'ANAC.  
 
10.1 Mappatura del rischio 
L’aspetto più importante dell’analisi del contesto interno, oltre alla rilevazione dei dati generali 
relativi alla struttura e alla dimensione organizzativa, è la mappatura dei processi, che 
individua e analizza i processi organizzativi. 
L'accento del PNA 2019 e poi 2022 sulla necessità di rivedere la mappatura ed estenderla a 
tutte le attività dell'Ente comporta la necessità di ripercorrere l'intera fase di mappatura dei 
processi, pervenendo ad un elenco completo degli stessi. L’obiettivo è che l’intera attività 
svolta dall’amministrazione venga gradualmente esaminata al fine di identificare aree che, in 
ragione della natura e delle peculiarità dell’attività stessa, risultino potenzialmente esposte a 
rischi corruttivi.   
Nel mutuare i concetti e le parole del PNA questo Ente condivide ed afferma la stretta ed 
ineludibile valenza del contesto interno al fine di applicare bene le norme anticorruzione, e 
quindi ritiene “che la ricostruzione accurata della cosiddetta mappa dei processi organizzativi 
è un esercizio conoscitivo importante non solo per l’identificazione dei possibili ambiti di 
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vulnerabilità dell’amministrazione rispetto alla corruzione, ma anche rispetto al miglioramento 
complessivo del funzionamento della macchina amministrativa. Frequentemente, nei contesti 
organizzativi ove tale analisi è stata condotta al meglio, essa fa emergere duplicazioni, 
ridondanze e nicchie di inefficienza che offrono ambiti di miglioramento sotto il profilo della 
spesa (efficienza allocativa o finanziaria), della produttività (efficienza tecnica), della qualità 
dei servizi (dai processi ai procedimenti) e della governance”. 
Secondo il PNA, il processo è “un insieme di attività interrelate che creano valore 
trasformando delle risorse (input del processo) in un prodotto (out del processo) destinato ad 
un soggetto interno o esterno all'amministrazione (utente)”, a differenza del procedimento che 
“è un insieme di attività ripetitive, sequenziali e condivise tra chi le attua”. 
 
La mappatura dei processi si articola in tre fasi:  
identificazione,  
descrizione,  
rappresentazione.   
 
L’identificazione dei processi consiste nello stabilire l’unità di analisi (il processo) e 
nell’individuazione dell’elenco completo dei processi svolti dall’organizzazione che, nelle fasi 
successive, dovranno essere oggetto di analisi e approfondimento nella successiva fase. 
Secondo gli indirizzi del PNA, i processi identificati sono poi aggregati nelle cosiddette “aree di 
rischio”, intese come raggruppamenti omogenei di processi. 
Considerata la determinante importanza rivestita dalla mappatura dei processi, nel 
complessivo sistema di gestione del rischio l’obiettivo principale è stato quello di descrivere 
tutta l’attività dell’Ente. È evidente, in tale quadro generale, che la buona riuscita dell’attività di 
mappatura si fonda sull’adeguata formazione di tutti i soggetti coinvolti, in maniera tale da 
rendere possibile, con gradualità e tenendo conto delle risorse disponibili, il passaggio da 
descrizioni semplificate a descrizioni più analitiche. 
Vi è stata quindi la necessità di ripercorrere l’intera fase di mappatura dei processi al fine di 
pervenire ad un elenco completo degli stessi che possa comprendere, in senso dinamico 
rispetto alla sua evoluzione nel tempo, tutta l’attività dell’Ente. Seppur con qualche difficoltà, 
anche tenuto conto della realtà organizzativa dell’Ente sia le posizioni organizzative che i 
dipendenti, ognuno per le proprie competenze hanno provveduto a verificare la adeguatezza 
della mappatura dei procedimenti e della tabella di valutazione del rischio come da allegati A) 
e B) al Piano 2024/2026. 
 
10.2. Metodologia utilizzata per effettuare la valutazione del rischio 
La valutazione dei rischi prevede anch’essa tre fasi:  
identificazione,  
analisi  
ponderazione del rischio. 
 
L’identificazione del rischio consiste nel ricercare, individuare e descrivere i rischi. Richiede 
che, per ciascuna attività, processo o fase, siano evidenziati i possibili rischi di corruzione. I 
rischi sono identificati attraverso l’analisi del contesto esterno ed interno sulla base dei 
seguenti parametri: 
a) valutazione del livello di interesse “esterno”: la presenza di interessi rilevanti, non solo di 
natura economica, nonché di benefici per i destinatari; 
b) valutazione del livello di discrezionalità del soggetto decidente; 
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c) accertamento della presenza di eventi corruttivi accaduti negli ultimi cinque anni: verifica dei 
dati sui precedenti giudiziari e/o sui procedimenti disciplinari a carico dei dipendenti 
dell’amministrazione; 
d) le sentenze passate in giudicato, i procedimenti in corso, e i decreti di citazione a giudizio 
riguardanti: 
 - i reati contro la P.A.; 
 - il falso e la truffa, con particolare riferimento alle truffe aggravate all'Amministrazione (artt. 
640 e 640-bis c.p.); 
 - i procedimenti aperti per responsabilità amministrativo/contabile (Corte dei Conti); 
 - i ricorsi amministrativi in tema di affidamento di contratti pubblici. 
e) le segnalazioni pervenute, nel cui ambito rientrano le segnalazioni ricevute tramite le 
procedure di whistleblowing, ma anche quelle pervenute dall’esterno dell’Amministrazione o 
pervenute in altre modalità. 
f) valutazione dei reclami e/o risultanze di indagini di customer satisfaction. 
 
Per ogni oggetto di analisi si procede alla misurazione degli indicatori di rischio.  L'ANAC 
sostiene che sarebbe "opportuno privilegiare un’analisi di tipo qualitativo, accompagnata da 
adeguate documentazioni e motivazioni rispetto ad un’impostazione quantitativa che prevede 
l’attribuzione di punteggi". Se la misurazione degli indicatori di rischio viene svolta con 
metodologia "qualitativa" è possibile applicare una scala di valutazione di tipo ordinale: alto, 
medio, basso. Attraverso la misurazione dei singoli indicatori si dovrà pervenire alla 
valutazione complessiva del livello di rischio. Il Comune di Cosseria ha ritenuto di seguire le 
indicazioni di ANAC e ha effettuato un’analisi di tipo qualitativo. Per stimare il rischio è 
necessario definire preliminarmente indicatori del livello di esposizione al rischio di corruzione.   
L’ANAC ha proposto indicatori comunemente accettati, ampliabili o modificabili (PNA 2019, 
Allegato n. 1). Gli indicatori sono:  
 - livello di interesse esterno: la presenza di interessi rilevanti, economici o meno, e di benefici 
per i destinatari determina un incremento del rischio;  
 - grado di discrezionalità del decisore interno: un processo decisionale altamente 
discrezionale si caratterizza per un livello di rischio maggiore rispetto ad un processo 
decisionale altamente vincolato;  
 - manifestazione di eventi corruttivi in passato: se l’attività è stata già oggetto di eventi 
corruttivi nell’amministrazione o in altre realtà simili, il rischio aumenta poiché quella attività ha 
caratteristiche che rendono praticabile il malaffare;  
 - trasparenza/opacità del processo decisionale: l’adozione di strumenti di trasparenza 
sostanziale, e non solo formale, abbassa il rischio;  
 - livello di collaborazione del responsabile del processo nell’elaborazione, aggiornamento e 
monitoraggio del piano: la scarsa collaborazione può segnalare un deficit di attenzione al 
tema della corruzione o, comunque, determinare una certa opacità sul reale livello di rischio;  
 - rado di attuazione delle misure di trattamento: l’attuazione di misure di trattamento si 
associa ad una minore probabilità di fatti corruttivi.   
Tutti gli indicatori suggeriti dall'ANAC sono stati utilizzati per valutare il rischio nel PTPCT dello 
scorso triennio e vengono riproposti nel presente Piano.  
 
I risultati dell'analisi sono stati riportati nelle schede allegate, denominate “Analisi dei rischi”, 
allegato B).  
 
10.3. Il trattamento dei rischi 
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Il processo di “gestione del rischio” si conclude con il “trattamento” ovvero con l’attività 
finalizzata all’individuazione dei correttivi e delle modalità più idonee a prevenire i rischi, 
neutralizzarli o almeno ridurre il rischio di corruzione. 
Il Responsabile della prevenzione della corruzione stabilisce le “priorità di trattamento” in base 
al livello di rischio, all’obbligatorietà della misura ed all’impatto organizzativo e finanziario della 
misura stessa. L’incisività della misura sarà inevitabilmente proporzionale al grado di rischio 
come desumibile dai risultati della ponderazione effettuata. 
Per ciascun processo individuato si è provveduto a descrivere gli elementi fondamentali ad 
esso associati (input, output, responsabilità, tempi, risorse, interrelazioni con altri processi, 
criticità, ecc.), e l’articolazione del processo medesimo in fasi e attività, al fine di favorire una 
più attenta individuazione delle misure di prevenzione specifiche. 
La ponderazione del rischio è stata compiuta attraverso il nuovo approccio di tipo qualitativo, 
come indicato dal PNA 2019, individuando a supporto della valutazione idonei parametri e 
fonti informative disponibili come sopra descritti. 
Ogni misura definita concorre a sviluppare i seguenti obiettivi: 
 - ridurre le opportunità che si realizzino casi di corruzione; 
 - aumentare la capacità di cogliere gli eventuali casi di corruzione 
 - creare un contesto sfavorevole alla corruzione 
Con riferimento alle misure da adottare per i processi con indice di rischio più alto il piano 
degli indicatori e risultati attesi di bilancio - piano delle performance dell’Ente affida ai 
funzionari/dipendenti specifici obiettivi, tempistiche di realizzazione e indicatori di verifica. 
 
10.4 Le misure di prevenzione   
Il PTPC contiene e prevede l’implementazione di misure di carattere generale che 
intervengono in maniera trasversale sull’intera amministrazione, quali misure di prevenzione 
per ciascun ufficio di ciascuna area con definizione delle modalità operative che abbiano 
l’attitudine a prevenire la corruzione e misure di carattere specifico che intervengono su alcuni 
specifici rischi. A queste sono affiancate misure specifiche che agiscono in maniera puntuale 
su alcuni specifici rischi individuati in fase di valutazione del rischio e si caratterizzano per 
l’incidenza su problemi specifici. 
 
10.4.1 Le misure di prevenzione generali 
Si elencano di seguito le principali misure generali di trattamento: 
 
- Monitoraggio dei tempi procedimentali  
Il monitoraggio del rispetto dei termini previsti dalla elegge e dai regolamenti per la 
conclusione dei procedimenti amministrativi costituisce una delle misure obbligatorie previste 
dall’art. 1, comma 9, della L. 190/2012. Il risultato del monitoraggio viene pubblicato nella 
sezione “Amministrazione trasparente”. 
Il detto monitoraggio viene effettuato annualmente con cadenza semestrale da parte 
dell’Ufficio competente, attraverso apposita scheda di rilevazione pubblica in Amministrazione 
trasparente. 
 
- Formazione in tema di anticorruzione 
Il Responsabile dell’anticorruzione, avvalendosi dei funzionari responsabili 
dell’Ente/dipendenti, predispone il Piano annuale della formazione inerente le attività sensibili 
alla corruzione, inserito come sottosezione del PIAO. 
Nel Piano sono: 
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a) definite le materie oggetto di formazione relative alle attività sensibili alla corruzione, 
nonché ai temi della legalità e dell’etica; 
b) individuati i funzionari e i dipendenti che svolgono attività nell’ambito delle materie 
sopracitate; 
c) decise le attività formative, prevedendo la formazione applicata e la formazione 
amministrativa, con la valutazione dei rischi; 
d) effettuato il monitoraggio della formazione e dei risultati conseguiti. 
La formazione in materia di anticorruzione deve svilupparsi su due livelli: 
 - un livello generale, rivolto a tutti i dipendenti sui temi dell’etica, della legalità e della 
trasparenza; 
 - un livello particolare, rivolto al R.P.C., ai titolari di posizione organizzative ed ai responsabili 
di procedimento preposti alle aree a rischio, in relazione agli specifici ambiti tematici. 
La proposta formativa viene elaborata dal R.P.C. ed è approvata dalla Giunta Comunale 
unitamente al PIAO. Il personale destinato alla formazione deve compilare un questionario 
finalizzato a verificare il grado di soddisfazione del percorso formativo attivato. 
Alla formazione in tema di anticorruzione saranno dedicate non meno di quattro ore annue per 
ciascun dipendente o amministratore comunale. 
La formazione di cui al presente Piano è obbligatoria e come tale non rientra nelle limitazioni 
di cui all’art. 6, comma 13, del D.L. 78/2010, convertito legge n. 122/2010. 
 
Codice di comportamento 
a) Adozione del codice di comportamento dei dipendenti pubblici 
L’art. 54 del D. Lgs. n. 165/2001 ha previsto che il Governo definisse un “Codice di 
comportamento dei dipendenti delle pubbliche amministrazioni” per assicurare: 
 - la qualità dei servizi; 
 - la prevenzione dei fenomeni di corruzione; 
 - il rispetto dei doveri costituzionali di diligenza, lealtà, imparzialità e servizio esclusivo alla 
cura dell’interesse pubblico. 
Il 16/4/2013 è stato emanato il D.P.R. n. 62/2013 recante il suddetto Codice di 
comportamento. Il comma 3 dell’art. 54 del D. Lgs. n. 165/2001 dispone che ciascuna 
Amministrazione elabori un proprio Codice di comportamento con “procedura aperta alla 
partecipazione e previo parere obbligatorio del proprio organismo indipendente di 
valutazione”. 
Il Comune di Cosseria ha in itinere il procedimento di riscrittura del codice di comportamento 
che verrà aggiornato anche a seguito dell’introduzione del DPR 13 giugno 2023, n. 81 che 
prevede l’inserimento nel codice di una sezione dedicata al corretto utilizzo delle tecnologie 
informatiche e dei mezzi di informazione e social media da parte dei dipendenti pubblici, 
anche al fine di tutelare l’immagine della pubblica amministrazione. Il Codice di 
comportamento verrà pubblicato sul sito istituzionale in “Amministrazione trasparente” - 
disposizioni generali – atti generali. 
È intenzione dell’Ente inserire in ogni schema tipo di incarico, contratto, bando, la condizione 
dell’osservanza del Codice di comportamento per i collaboratori esterni a qualsiasi titolo, per i 
titolari di organi, per il personale impiegato negli uffici di diretta collaborazione dell’autorità 
politica, per i collaboratori delle ditte fornitrici di beni o servizi od opere a favore 
dell’amministrazione, nonché prevedendo la risoluzione o la decadenza dal rapporto in caso di 
violazione degli obblighi derivanti dai codici. 
b) Meccanismi di denuncia delle violazioni del codice di comportamento 
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Trova applicazione l’art. 55-bis comma 3 del D. Lgs. n. 165/2001 e s. m. i. in materia di 
segnalazione all’ufficio competente per i procedimenti disciplinari. I funzionari responsabili 
vigilano sul rispetto del codice di comportamento da parte dei dipendenti assegnati alla 
propria area. 
c) Ufficio competente ad emanare pareri sull’applicazione del codice di comportamento 
Provvede l’ufficio competente a svolgere e concludere i procedimenti disciplinari a norma 
dell’art. 55-bis, comma 4, del D.Lgs. n. 165/2001 e s.m.i. e del regolamento del procedimento 
disciplinare. 
 
Trasparenza 
Lo strumento principale per contrastare il fenomeno della corruzione è la trasparenza 
dell’attività amministrativa, elevata dal comma 15 dell’art. 1 della L. n. 190/2012 a “livello 
essenziale delle prestazioni concernenti i diritti sociali e civili ai sensi dell’art. 117, secondo 
comma, lettera m) della Costituzione”. Essa rappresenta la condizione di garanzia delle libertà 
individuali e collettive, nonché dei diritti civili, politici e sociali, integra il diritto ad una buona 
amministrazione e concorre alla realizzazione di una amministrazione aperta, al servizio del 
cittadino. 
Tale misura necessita tuttavia di essere valutata e correttamente attuata, con riferimento ai 
singoli oggetti di pubblicazione, sotto il profilo del rispetto della tutela dei dati personali, in 
applicazione del Regolamento europeo 2016/679 e del decreto legislativo 10.08.2018 n. 101 
di adeguamento del cd. “Codice dei dati personali”. 
La trasparenza dell’azione amministrativa è garantita attraverso la pubblicazione dei dati, dei 
documenti e delle informazioni così come previsto in dettaglio dal D. Lgs. n. 33/2013. La 
pubblicazione consiste nella pubblicazione nei siti istituzionali di documenti, informazioni, dati 
su organizzazione e attività delle Pubbliche Amministrazioni. Alla pubblicazione corrisponde il 
diritto di chiunque di accedere alle informazioni direttamente ed immediatamente, senza 
autenticazione ed identificazione. Alla trasparenza è dedicata l’intera sezione terza del 
presente piano.  
 
Conflitto di interesse ed obbligo di segnalazione 
In esecuzione dell’art. 6-bis della L. n. 241/1990 e del vigente codice di comportamento 
nazionale, i soggetti che ritengono di trovarsi in una situazione di conflitto di interessi, anche 
potenziale, hanno il dovere di segnalarlo al proprio funzionario responsabile. La finalità di 
prevenzione si attua mediante l’astensione dalla partecipazione alla decisione o atto 
endoprocedimentale del titolare dell’interesse che potrebbe porsi in conflitto con l’interesse 
perseguito mediante l’esercizio della funzione e/o con l’interesse di cui il destinatario del 
provvedimento, gli altri interessati e contro interessati sono portatori. In questi termini il 
dipendente si astiene dal partecipare all’adozione di decisioni o ad attività che possano 
coinvolgere interessi propri, ovvero di suoi parenti, affini entro il secondo grado, del coniuge o 
di conviventi, oppure di persone con le quali abbia rapporti di frequentazione abituale, ovvero, 
di soggetti od organizzazioni con cui egli o il coniuge abbia causa pendente o grave inimicizia 
o rapporti di credito o debito significativi, ovvero di soggetti od organizzazioni di cui sia tutore, 
curatore, procuratore o agente, ovvero di enti, associazioni anche non riconosciute, comitati, 
società o stabilimenti di cui sia amministratore o gerente o dirigente. Il dipendente si astiene in 
ogni altro caso in cui esistano gravi ragioni di convenienza. Ogni qual volta si configurino le 
descritte situazioni di conflitto di interessi, il dipendente è tenuto a una comunicazione 
tempestiva al funzionario dell’ufficio di appartenenza che, esaminate le circostanze concrete, 
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valuta se la situazione realizza un conflitto di interesse idoneo a ledere l’imparzialità dell’agire 
amministrativo. 
Sussiste altresì l’obbligo di astensione del dipendente nel caso in cui l’amministrazione 
concluda accordi con imprese con cui il dipendente stesso abbia stipulato contratti a titolo 
privato (ad eccezione di quelli conclusi ai sensi dell’art. 1342 c.c.) o ricevuto altre utilità nel 
biennio precedente. Il dipendente si “astiene dal partecipare all'adozione delle decisioni ed 
alle attività relative all'esecuzione del contratto, redigendo verbale scritto di tale astensione da 
conservare agli atti dell'ufficio”. 
Si ha conflitto d’interesse inoltre quando il personale di una stazione appaltante o di un 
prestatore di servizi che, anche per conto della stazione appaltante, interviene nello 
svolgimento della procedura di aggiudicazione degli appalti e delle concessioni o può 
influenzarne, in qualsiasi modo, il risultato, ha, direttamente o indirettamente, un interesse 
finanziario, economico o altro interesse personale che può essere percepito come una 
minaccia alla sua imparzialità e indipendenza nel contesto della procedura di appalto o di 
concessione. Gli obblighi sono da estendere anche ai consulenti e collaboratori e a tutti coloro 
che siano in grado di impegnare l’Ente nei confronti dei terzi. 
La segnalazione va presentata in forma scritta al proprio funzionario. La risposta deve 
pervenire in forma espressa e scritta. Qualora il conflitto di interessi riguardi un funzionario, la 
segnalazione va fatta al Segretario generale, il quale decide sull’eventuale astensione. 
La violazione comporta l’illegittimità del provvedimento finale e responsabilità disciplinare del 
dipendente. 
 
Inconferibilità ed incompatibilità 
L’ANAC, con delibera n. 833 del 3 agosto 2016, ha definito le Linee Guida in materia di 
accertamento delle inconferibilità e delle incompatibilità degli incarichi amministrativi da parte 
del Responsabile della prevenzione della corruzione. 
Il Responsabile del Piano anticorruzione, ai sensi dell’art. 15 del D.lgs. 39/2013, cura che 
nell’amministrazione siano rispettate le disposizioni del d.lgs. n. 39/2013 sull’inconferibilità e 
incompatibilità degli incarichi di cui all’art. 1, comma 2, del d.lgs. n. 165/2001. A tale fine, 
laddove riscontrate, il responsabile contesta all’interessato l’esistenza o l’insorgere delle 
situazioni di inconferibilità o incompatibilità previste dalla legge. 
 
a) Inconferibilità 
Qualora il Responsabile venga a conoscenza del conferimento di un incarico in violazione 
delle norme del D.Lgs. n. 39/2013 o di una situazione di inconferibilità, deve avviare di ufficio 
un procedimento di accertamento. 
Nel caso di una violazione delle norme sulle inconferibilità la contestazione della possibile 
violazione va fatta sia nei confronti dell’organo che ha conferito l’incarico sia del soggetto cui 
l’incarico è stato conferito. 
Il procedimento avviato nei confronti del suddetto soggetto deve svolgersi nel rispetto del 
principio del contraddittorio affinché possa garantirsi la partecipazione degli interessati. 
L’atto di contestazione deve contenere 
 – una breve ma esaustiva indicazione del fatto relativa alla nomina ritenuta inconferibile e 
della norma che si assume violata; 
 – l'invito a presentare memorie, in un termine non inferiore a dieci giorni, tale da consentire 
l’esercizio del diritto di difesa. 
Chiusa la fase istruttoria il Responsabile della prevenzione della corruzione accerta se la 
nomina sia inconferibile e dichiara l’eventuale nullità della medesima. 
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Dichiarata nulla la nomina, il R.P.C. valuta altresì se alla stessa debba conseguire, nei riguardi 
dell’organo che ha conferito l’incarico, l’applicazione della misura inibitoria di cui all’art. 18 del 
D. Lgs. n. 39/2013. A tal fine costituisce elemento di verifica l’imputabilità a titolo soggettivo 
della colpa o del dolo quale presupposto di applicazione della misura medesima; 
 
b) Incompatibilità 
L’accertamento da parte del R.P.C. di situazioni di incompatibilità, di cui ai capi V e VI del 
decreto 39/2013, comporta la decadenza di diritto dall'incarico e la risoluzione del relativo 
contratto, di lavoro subordinato o autonomo. 
La decadenza opera decorso il termine perentorio di quindici giorni dalla contestazione 
all'interessato, da parte del responsabile, dell'insorgere della causa di incompatibilità. 
Gli incarichi rilevanti ai fini dell’applicazione del regime delle incompatibilità e inconferibilità 
sono gli incarichi apicali interni ed esterni, con esclusione degli incarichi a funzionari senza 
poteri di determinazioni ed impegno di spesa, per tutto il periodo in cui opera tale preclusione,  
gli incarichi amministrativi di vertice, di Amministratore di enti pubblici e di enti privati in 
controllo pubblico, le cariche in Enti privati regolati o finanziati, i componenti di organo di 
indirizzo politico, come definiti all’art. 1 del D. Lgs. n. 39/2013. 
A tal fine: 
- all’atto di nomina il soggetto deve sottoscrivere una dichiarazione di insussistenza delle 
situazioni di inconferibilità e incompatibilità di cui al D. Lgs. n. 39/2013. Tale dichiarazione è 
condizione di efficacia dell’incarico; 
 - è necessario provvedere alla pubblicazione contestuale dell’atto di conferimento 
dell’incarico, ai sensi dell’art. 14 del D. Lgs. n. 33/2013, e della dichiarazione di insussistenza 
di cause di inconferibilità e incompatibilità, ai sensi dell’art. 20, co. 3, del D. Lgs. n. 39/2013. 
Tali dichiarazioni vanno comunicate entro 5 giorni al R.P.C. 
 
Tutela del dipendente che effettua segnalazioni di illecito (c.d. whistleblower) 
L’art. 54-bis del d.lgs. 165/2001 e smi, riscritto dalla legge 179/2017, stabilisce che il pubblico 
dipendente che, nell'interesse dell'integrità della pubblica amministrazione, segnali condotte 
illecite di cui è venuto a conoscenza in ragione del proprio rapporto di lavoro non possa 
essere sanzionato, demansionato, licenziato, trasferito, o sottoposto ad altra misura 
organizzativa avente effetti negativi, diretti o indiretti, sulle condizioni di lavoro determinata 
dalla segnalazione. Tutte le amministrazioni pubbliche sono tenute ad applicare l’articolo 54-
bis.  
La segnalazione dell’illecito può essere inoltrata: in primo luogo, al RPCT; quindi, in 
alternativa all’ANAC, all’Autorità giudiziaria, alla Corte dei conti.  
La segnalazione è sempre sottratta all'accesso documentale, di tipo tradizionale, normato 
dalla legge 241/1990. La denuncia deve ritenersi anche sottratta all’applicazione dell’istituto 
dell’accesso civico generalizzato, di cui agli articoli 5 e 5-bis del d.lgs. 33/2013. L’accesso, di 
qualunque tipo esso sia, non può essere riconosciuto poiché l'identità del segnalante non può, 
e non deve, essere rivelata.  
L’art. 54-bis accorda al whistleblower le seguenti garanzie: la tutela dell'anonimato, il divieto di 
discriminazione, l’espressa previsione che la denuncia sia sottratta all’accesso.  
Il Decreto Legislativo n. 24 del 10 marzo 2023 recante “Attuazione della direttiva (UE) 
2019/1937 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 ottobre 2019, riguardante la 
protezione delle persone che segnalano violazioni del diritto dell'Unione e recante disposizioni 
riguardanti la protezione delle persone che segnalano violazioni delle disposizioni normative 
nazionali”, introduce, con efficacia dal 15/07/2023 una nuova disciplina specifica per i soggetti 



PIAO 2025– 2027– Comune di Cosseria (SV)                                                                                                                                                    39

che segnalano violazioni di cui siano venuti a conoscenza nello svolgimento dell’attività 
lavorativa. La normativa in oggetto allarga in maniera significativa l’ambito, oggettivo e 
soggettivo, di applicazione dell’istituto del wistleblowing, individua una nuova disciplina 
relativa alle ‘‘segnalazioni interne’’ ed introduce le c.d. “segnalazioni esterne”. Sino al 
15/07/2023 data di acquisizione dell’efficacia delle disposizioni del nuovo decreto, alle 
segnalazioni o alle denunce all'autorità giudiziaria o contabile, effettuate precedentemente alla 
data di entrata in vigore del suddetto decreto, nonché a quelle effettuate sino al 14 luglio 
2023, continuano ad  applicarsi le disposizioni di cui all'articolo 54-bis del decreto legislativo n. 
165 del 2001 per le P.A. e all'articolo 6, commi 2-bis, 2-ter e 2-quater, del decreto legislativo n. 
231 del 2001 e all'articolo 3 della legge n. 179 del 2017 per tutti gli altri soggetti di diritto 
privato.  
L’ANAC, Autorità Nazionale Anticorruzione, diventa l’unico soggetto competente a valutare tali 
segnalazioni e l’eventuale applicazione delle sanzioni amministrative, sia per quanto riguarda 
il settore pubblico che per il settore privato; la stessa ANAC ha recentemente emanato, con 
delibera 311 del 12/07/2023 apposite linee guida in materia di protezione delle persone che 
segnalano violazioni del diritto dell’Unione e protezione delle persone che segnalano 
violazioni delle disposizioni normative nazionali, unitamente alle procedure per la 
presentazione e gestione delle segnalazioni esterne. 
 
 
Modalità di segnalazione: 
La segnalazione va inviata al RPC ed effettuata con la seguente modalità informatica: 
- mediante invio all’indirizzo di posta elettronica dedicata alla quale p accedere solo ed 
esclusivamente il R.P.C. In tal caso l’identità del segnalante sarà conosciuta solo dal R.P.C. 
che ne garantirà la riservatezza, fatti salvi i casi in cui non è opponibile per legge. 
Ricevuta la segnalazione, il R.P.C. valuta entro e non oltre dieci giorni dal suo ricevimento le 
condizioni di procedibilità e se del caso, come Responsabile dell’ufficio procedimenti 
disciplinari, esercita le eventuali azioni di competenza. 
La tutela del dipendente che segnala condotte illecite trova attuazione attraverso tre misure: 

 garanzia di riservatezza; 
 sottrazione della segnalazione al diritto di accesso ai documenti amministrativi; 
 divieto di discriminazione. 

La riservatezza dell’identità del segnalante va assicurata sin dalla ricezione ed in ogni fase 
successiva del procedimento, tutti coloro che ricevono o sono coinvolti nella gestione della 
segnalazione sono tenuti a tutelare la riservatezza di tale informazione. La violazione 
dell’obbligo di riservatezza è fonte di responsabilità disciplinare, fatte salve ulteriori forme di 
responsabilità previste dall’ordinamento. 
La tutela della riservatezza trova un limite nei casi di responsabilità a titolo di calunnia o 
diffamazione, reati per i quali deve, in relazione al fatto oggetto di segnalazione, esservi stata 
almeno una sentenza di condanna di primo grado sfavorevole al segnalante, e nelle ipotesi in 
cui l’anonimato non è opponibile per legge (es. indagini penali o tributarie). 
Nell'ambito del procedimento disciplinare l'identità del segnalante non può essere rivelata, 
senza il consenso dello stesso, ove la contestazione dell'addebito disciplinare sia fondata su 
accertamenti distinti e ulteriori rispetto alla segnalazione, anche se conseguenti alla stessa. 
Qualora la contestazione sia fondata, in tutto o in parte, sulla segnalazione e la conoscenza 
dell'identità del segnalante sia indispensabile per la difesa dell'incolpato, la segnalazione sarà 
utilizzabile ai fini del procedimento disciplinare solo in presenza di consenso del segnalante 
alla rivelazione della sua identità. 
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La segnalazione del whistleblower è sottratta all'accesso previsto dagli artt. 22 e seguenti 
della L. 7 agosto 1990, n. 241, e successive modificazioni. 
Nei confronti del dipendente che effettua una segnalazione non è consentita, né tollerata 
alcuna forma di ritorsione o misura discriminatoria diretta o indiretta. Per misure 
discriminatorie si intendono le azioni disciplinari ingiustificate, le molestie sul luogo di lavoro 
ed ogni altra forma di ritorsione che determini condizioni di lavoro intollerabili. 
Il dipendente che ritiene di aver subito una discriminazione per il fatto di aver effettuato una 
segnalazione di illecito: 
a) deve dare notizia circostanziata dell'avvenuta discriminazione: 
- al responsabile della prevenzione: il responsabile valuta la sussistenza degli elementi per 
effettuare la segnalazione di quanto accaduto al funzionario sovraordinato del dipendente che 
ha operato la discriminazione e il funzionario valuta tempestivamente l'opportunità/necessità 
di adottare atti o provvedimenti per ripristinare la situazione e/o per rimediare agli effetti 
negativi della discriminazione in via amministrativa e la sussistenza degli estremi per avviare il 
procedimento disciplinare nei confronti del dipendente che ha operato la discriminazione; 
- all'U.P.D.: l'U.P.D., per i procedimenti di propria competenza, valuta la sussistenza degli 
estremi per avviare il procedimento disciplinare nei confronti del dipendente che ha operato la 
discriminazione; 
- all'Ispettorato della funzione pubblica: l'Ispettorato della funzione pubblica valuta la necessità 
di avviare un'ispezione al fine di acquisire ulteriori elementi per le successive determinazioni; 
b) può dare notizia dell'avvenuta discriminazione: 
- all'organizzazione sindacale alla quale aderisce o ad una delle organizzazioni sindacali 
rappresentative nel comparto presenti nell'amministrazione: l'organizzazione sindacale deve 
riferire della situazione di discriminazione all'Ispettorato della funzione pubblica se la 
segnalazione non è stata effettuata dal responsabile della prevenzione; 
- al Comitato Unico di Garanzia, d'ora in poi C.U.G.: il presidente del C.U.G. deve riferire della 
situazione di discriminazione all'Ispettorato della funzione pubblica se la segnalazione non è 
stata effettuata dal responsabile della prevenzione; 
c) può agire in giudizio nei confronti del dipendente che ha operato la discriminazione e 
dell'amministrazione per ottenere: 
- un provvedimento giudiziale d'urgenza finalizzato alla cessazione della misura 
discriminatoria e/o al ripristino immediato della situazione precedente 
- l'annullamento davanti al T.A.R. dell'eventuale provvedimento amministrativo illegittimo e/o, 
se del caso, la sua disapplicazione da parte del Tribunale del lavoro e la condanna nel merito 
per le controversie in cui è parte il personale c.d. contrattualizzato 
- il risarcimento del danno patrimoniale e non patrimoniale conseguente alla discriminazione. 
 
Rotazione del personale 
L’ANAC, nell’allegato 2) al PNA 2019 prevede l’applicazione della misura della rotazione 
ordinaria, comunque rimessa all’autonoma programmazione delle amministrazioni, anche nel 
caso di Comuni di ridotte dimensioni. 
Ciò nonostante, l’Autorità ha anche valutato opportuno consentire ad ogni amministrazione di 
adattare l’applicazione della misura alla concreta situazione dell’organizzazione dei propri 
uffici. Laddove non sia possibile applicare la misura, per carenza di personale, o per 
professionalità con elevato contenuto tecnico, i Comuni di ridotte dimensioni devono motivare 
adeguatamente nel PTPCT le ragioni della mancata applicazione dell’istituto. 
Tenuto conto di quanto sopra il Comune di Cosseria adotterà le più efficaci scelte 
organizzative e/o altre misure di natura preventiva che possano produrre effetti analoghi alla 
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rotazione; tra queste ultime verrà favorita una maggiore compartecipazione del personale alle 
attività del proprio ufficio, meccanismi di condivisione tra più soggetti delle fasi procedimentali 
e verrà implementata la formazione del personale in materia di prevenzione della corruzione. 
 
Patti di integrità negli affidamenti 
In ottemperanza a quanto disposto dall'art. 1, comma 17, della L. 6 novembre 2012, n. 190, 
l’Ente si impegna ad utilizzare nelle proprie procedure di affidamento e nei rapporti con gli 
operatori economici idonei Patti di Integrità per tutte le commesse pubbliche di rilevante 
importo. 
I patti di integrità sono uno strumento utile per contrastare la collusione e la corruzione nei 
contratti pubblici in cui la parte pubblica si impegna alla trasparenza e correttezza per il 
contrasto alla corruzione e il privato al rispetto di obblighi di comportamento lecito ed integro 
improntato a lealtà correttezza, sia nei confronti della parte pubblica che nei confronti degli 
altri operatori privati coinvolti nella selezione. I patti, infatti, non si limitano ad esplicitare e 
chiarire i principi e le disposizioni del Codice degli appalti ma specificano obblighi ulteriori di 
correttezza. L’obiettivo di questo strumento, infatti, è il coinvolgimento degli operatori 
economici per garantirne l’integrità in ogni fase della gestione del contratto pubblico. 
 
Misure specifiche in materia di formazione di commissioni, assegnazione ad uffici, 
gestione dei casi di condanna penale per delitti contro la P.A. 
Ai sensi dell’art. 35-bis del d.lgs. n. 165/2001 (Prevenzione del fenomeno della corruzione 
nella formazione di commissioni e nelle assegnazioni agli uffici) e dell’art. 3 del d.lgs. n. 
39/2013 (Inconferibilità di incarichi in caso di condanna per reati contro la pubblica 
amministrazione) l’Ente è obbligato ad eseguire verifiche in ordine alla sussistenza di 
eventuali precedenti penali a carico dei dipendenti e dei soggetti cui intendono conferire 
incarichi nei seguenti casi: formazione delle commissioni di concorso e delle commissioni per 
l’affidamento di lavori, servizi e forniture; conferimento di incarichi dirigenziali e degli altri 
incarichi di cui all’art. 3 del richiamato d.lgs. n. 39/2013; assegnazione dei dipendenti dell’area 
direttiva agli uffici indicati dall’art. 35-bis del d.lgs. n. 165/2001. 
L’accertamento sui precedenti penali avviene d’ufficio, ovvero mediante dichiarazione 
sostitutiva di certificazione resa dall’interessato ai sensi dell’art. 46 del D.P.R. n. 445/2000. 
Le violazioni in materia di inconferibilità determinano la nullità dell’incarico e l’applicazione 
delle sanzioni previste, in applicazione degli artt. 17 e 18 del D. Lgs. n. 39/2013. 
Il R.P.C., se reputato necessario, può impartire specifiche direttive in materia. 
 
Divieti in relazione ad attività successiva alla cessazione del rapporto di lavoro 
(pantouflage) 
L’art. 1, comma 42, lett. l), della L. n. 190/2012 ha inserito all’art. 53 del D. Lgs. n. 165/2001 il 
comma 16-ter che prevede il divieto per i dipendenti che, negli ultimi tre anni di servizio, 
abbiano esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto delle Pubbliche Amministrazioni, di 
svolgere, nei tre anni successivi alla cessazione del rapporto di lavoro, attività lavorativa o 
professionale presso i soggetti privati destinatari dell’attività dell’amministrazione svolta 
attraverso i medesimi poteri. 
Rientrano nell’ambito del divieto sia i titolari di rapporto di lavoro a tempo determinato o 
indeterminato, che i titolari di incarichi amministrativi di vertice e di amministratore di enti 
pubblici o di enti privati in controllo pubblico. Sono esclusi i titolari di incarichi non dirigenziali 
attribuiti con contratto a tempo determinato o di collaborazione assegnati al fine di dare 
attuazione ai progetti dei PNRR. 
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La disposizione è volta a scoraggiare comportamenti impropri del dipendente, che facendo 
leva sulla propria posizione all’interno dell’Amministrazione potrebbe precostituirsi delle 
situazioni lavorative vantaggiose presso il soggetto privato con cui è entrato in contatto in 
relazione al rapporto di lavoro. Allo stesso tempo, il divieto è volto a ridurre il rischio che 
soggetti privati possano esercitare pressioni o condizionamenti sullo svolgimento dei compiti 
istituzionali, prospettando al dipendente di un’Amministrazione opportunità di assunzione o 
incarichi una volta cessato dal servizio, qualunque sia la causa della cessazione (ivi compreso 
il collocamento in quiescenza per raggiungimento dei requisiti di accesso alla pensione). 
Il divieto di pantouflage si applica non solo al soggetto che abbia firmato l’atto ma anche a 
coloro che abbiano partecipato al procedimento. Il rischio di precostituirsi situazioni lavorative 
favorevoli può infatti configurarsi anche in capo al dipendente che ha comunque avuto il 
potere di incidere in maniera determinante sulla decisione oggetto del provvedimento finale, 
collaborando all’istruttoria, anche attraverso, a titolo di esempio, con pareri, perizie, 
certificazioni che vincolino in modo significativo il contenuto del provvedimento. 
La violazione del divieto comporta la sanzione della nullità del contratto concluso o 
dell’incarico conferito e il contestuale obbligo di restituzione dei compensi percepiti. 
A tal fine, si declinano le clausole di divieto di pantouflage: 
1) Dichiarazione da sottoscrivere al momento della cessazione dal servizio o dall’incarico: 
Con la presente il sottoscritto (…) dichiara di conoscere l’art. 1, comma 42, lett. l), della L. n. 
190/2012 che ha inserito all’art. 53 del D. Lgs. n. 165/2001 il comma 16-ter e come tale si 
impegna al pieno rispetto della medesima. 
2) Dichiarazione dell’operatore economico concorrente di rispetto dell’art. 53, comma 16-ter, 
del D. Lgs. n. 165/2001: Ai sensi e per gli effetti del comma 16-ter dell’art. 53 del D. Lgs. n. 
165/2001 e in virtù di quanto indicato nel Piano Anticorruzione in vigore presso il Comune, e 
consapevoli della responsabilità penale per falsa dichiarazione si dichiara di non avere 
stipulato contratti di lavoro o comunque attribuito incarichi a ex dipendenti pubblici 
dell’amministrazione per la quale viene presentata candidatura per il presente procedimento di 
affidamento. L’operatore economico è altresì a conoscenza che i contratti conclusi e gli 
incarichi conferiti in violazione di quanto previsto dal comma 16-ter dell’art. 53 del D. Lgs. n. 
165/2001, sono nulli ed è fatto divieto ai soggetti privati che li hanno conclusi o conferiti di 
contrattare con le pubbliche amministrazioni per i successivi tre anni con obbligo di 
restituzione dei compensi eventualmente percepiti e accertati ad essi riferiti. 
 
Titolare del potere sostitutivo 
“L’organo di governo individua, nell’ambito delle figure apicali dell’amministrazione, il soggetto 
cui attribuire il potere sostitutivo in caso di inerzia” (articolo 2 comma 9-bis della legge 
241/1990, comma aggiunto dal DL 5/2012 convertito dalla legge 35/2012). 
Decorso infruttuosamente il termine per la conclusione del procedimento, il privato cittadino, 
che con domanda ha attivato il procedimento stesso, ha facoltà di rivolgersi al titolare del 
potere sostitutivo affinché, entro un termine pari alla metà di quello originariamente previsto, 
concluda il procedimento attraverso le strutture competenti o con la nomina di un 
commissario. 
Il titolare del potere sostitutivo entro il 30 gennaio di ogni anno ha l’onere di comunicare 
all’organo di governo, i procedimenti, suddivisi per tipologia e strutture amministrative 
competenti, per i quali non è stato rispettato il termine di conclusione previsto dalla legge o dai 
regolamenti. 
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Nel caso di omessa nomina del titolare dal potere sostitutivo tale potere si considera “attribuito 
al dirigente generale” o, in mancanza, al “funzionario di più elevato livello presente 
nell’amministrazione”. 
Il costante rispetto dei termini di conclusione del procedimento amministrativo, in particolare 
quando avviato su “istanza di parte”, è indice di buona amministrazione ed una variabile da 
monitorare per l’attuazione delle politiche di contrasto alla corruzione. 
Negli enti locali, in caso di mancata nomina, il titolare dal potere sostitutivo è il Segretario 
comunale. 
Il Comune di Cosseria ha attribuito il potere sostitutivo in caso di inerzia al Segretario 
Comunale, che è anche RPCT.  In oggi non ci sono stati utenti che si siano rivolti al titolare del 
potere sostitutivo. 
 
Responsabile Anagrafe Stazione Appaltante (RASA) 
Il "PNA 2016" prevede, tra le misure organizzative di trasparenza volte alla prevenzione della 
corruzione, l’individuazione del soggetto preposto all’iscrizione e all’aggiornamento dei dati  
nell’Anagrafe Unica delle Stazioni Appaltanti che deve essere riportato all’interno del 
P.T.P.C.T., evidenziando come tale obbligo informativo – consistente nella implementazione 
della banca dati presso l’ANAC dei dati relativi all’anagrafica della stazione appaltante, della 
classificazione della stessa e dell’articolazione in centri di costo – “sussiste fino  alla  data  di  
entrata  in  vigore  del  sistema  di  qualificazione  delle  stazioni  appaltanti  previsto  dall’art. 
38 del  nuovo  Codice  dei  contratti  pubblici  (cfr.  la disciplina transitoria di cui all’art. 216, co. 
10, del d.lgs. 50/2016)". 
 
L’individuazione del RASA è intesa come misura organizzativa di trasparenza in funzione di 
prevenzione della corruzione. Il PNA fa salva la facoltà dell’Amministrazione, nell’ambito della 
propria autonomia organizzativa, di valutare l’opportunità di attribuire a un unico soggetto 
entrambi i ruoli (RASA e RPCT) con le diverse funzioni previste, rispettivamente, dal d. l. 
179/2012 e dalla normativa sulla trasparenza, in relazione alle dimensioni e alla complessità 
della propria struttura. Il Comune di Cosseria ha conferito la funzione di RASA al funzionario 
incaricato. 
  
Azioni per l’antiriciclaggio 
Nel PNA 2022 le misure di prevenzione del riciclaggio e del finanziamento del terrorismo sono 
da intendersi a protezione del valore pubblico e strumentali a produrre risultati sul piano 
economico e su quello dei servizi, con importanti ricadute sull’organizzazione sociale ed 
economica del Paese. L’apparato antiriciclaggio, unitamente a quello anticorruzione, può dare 
un grosso contributo alla prevenzione dei rischi di infiltrazione criminale nell’impiego dei fondi 
provenienti dal PNRR, consentendo la tempestiva individuazione di eventuali sospetti di 
sviamento delle risorse rispetto all’obiettivo per cui sono state stanziate.  
La mappatura e l’analisi del rischio corruzione hanno tenuto conto anche degli adempimenti 
previsti per l’antiriciclaggio. L'art. 10, comma 3, del d.lgs. n. 231/2007 richiede infatti alle 
pubbliche amministrazioni di mappare i processi interni in modo da individuare e presidiare le 
aree di attività maggiormente esposte al rischio di riciclaggio e di finanziamento del terrorismo, 
così individuate:  
- procedimenti finalizzati all’adozione di provvedimenti di autorizzazione o concessione;  
- procedure di scelta del contraente per l’affidamento di lavori, forniture e servizi secondo le 
disposizioni di cui al codice dei contratti pubblici;  
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- procedimenti di concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili 
finanziari, nonché attribuzioni di vantaggi economici di qualunque genere a persone fisiche ed 
enti pubblici e privati.  
Sul fronte del contrasto antiriciclaggio si rimanda a quanto contenuto nel Rapporto annuale 
2020 – Unità di Informazione Finanziaria per l’Italia reso pubblico nel mese di maggio 2021. L’ 
Unità di Informazione Finanziaria per l’Italia (UIF) ha individuato fattispecie rappresentative di 
operatività o di comportamenti finalizzati a ridurre il margine di discrezionalità da parte dei 
segnalanti nella valutazione dei profili di sospetto. Il sospetto può essere desunto da qualsiasi 
circostanza conosciuta dai segnalanti in ragione delle funzioni esercitate o acquisite in base 
all’attività svolta e deve basarsi su una valutazione compiuta e completa. Il Comune è tenuto, 
in attuazione della predetta normativa a collaborare con le autorità competenti in materia di 
lotta al riciclaggio, individuando e segnalando le attività e fatti rilevanti che potrebbero 
costituire sospetto di operazioni di riciclaggio con limitazione agli ambiti sopra citati; oltre a 
delineare le procedure operative atte a garantire un tempestivo assolvimento degli obblighi di 
comunicazione verso l’Unità di Informazione Finanziaria - U.I.F. 
In aggiunta, la normativa europea per l’attuazione del PNRR ha assegnato un particolare 
valore alla prevenzione dei conflitti di interessi e del riciclaggio; lo Stato italiano ha recepito le 
misure fissate a livello di regolamentazione UE, oltre che in disposizioni normative, anche 
negli atti adottati dal MEF, Dipartimento RGS, Servizio centrale per il PNRR, quale punto di 
contatto nazionale per l’attuazione del PNRR. In particolare, nelle linee guida del MEF 
annesse alla circolare 11 agosto 2022, n. 30/2022, è stata posta grande attenzione alla 
necessità di garantire la trasparenza dei dati relativi al titolare effettivo dei soggetti partecipanti 
alle gare per l’affidamento dei contratti pubblici. La definizione e la disciplina del titolare 
effettivo sono funzionali a garantire la riconducibilità di un'operazione alla persona fisica che, 
di fatto, ne trae vantaggio, al fine di evitare che altri soggetti e, in particolare, strutture 
giuridiche complesse, società e altri enti, trust e istituti giuridici affini, siano utilizzati come 
schermo per occultare il reale beneficiario e realizzare finalità illecite. Occorre un’attività di 
verifica sul titolare effettivo previste dalle Linee Guida del MEF annesse alla circolare 11 
agosto 2022, n. 30/2022.  
In attuazione della V direttiva europea antiriciclaggio è stata istituita un'apposita sezione del 
Registro delle Imprese al cui interno devono confluire le informazioni relative alla titolarità 
effettiva di persone giuridiche, trust e istituti giuridici affini. Gli obblighi sul titolare effettivo 
previsti in relazione alle spese PNRR si applicheranno a tutti i contratti pubblici una volta 
operativa la sopra citata sezione del Registro delle Imprese. Le regole in materia di 
comunicazione, accesso e consultazione dei dati e delle informazioni relativi alla titolarità 
effettiva sono dettate dal D.M. 11 marzo 2022, n. 55., calibrate n ragione delle attività in tema 
di antiriciclaggio. 
 
PNRR e contratti pubblici 
ANAC sottolinea l’importanza di porre particolare riguardo ai contratti pubblici in generale ed 
in particolare a quelli legati al PNRR (Piano nazionale di Ripresa e Resilenza). 
Come specificato nel PNA 2022 l’ingente flusso di denaro a disposizione e le deroghe alla 
legislazione ordinaria introdotte per esigenze di celerità della realizzazione di molti interventi 
richiedono il rafforzamento dell’integrità pubblica e la programmazione di efficaci presidi di 
prevenzione della corruzione per evitare che i risultati attesi con l’attuazione del PNRR siano 
vanificati da eventi corruttivi, senza con ciò incidere sugli obiettivi di semplificazione e 
velocizzazione dei procedimenti amministrativi. Gli impegni assunti con il PNRR coinvolgono 
direttamente tutti gli enti locali e riguardano in modo peculiare il settore dei contratti pubblici, 
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regolato oggi da una mole rilevante di norme che ha creato una legislazione speciale, 
complessa e non sempre chiara, con il conseguente rischio di amplificare i rischi corruttivi e di 
cattiva amministrazione tipici dei contratti pubblici. A ciò si aggiunge la riforma attuale che ha 
portato all’approvazione del nuovo codice dei contratti pubblici, che entrerà in vigore il 
1/07/2023 e che semplifica ulteriormente le procedure di appalto. 
In tale contesto e nell’ottica di una concreta prevenzione dei rischi di corruzione occorre porre 
particolare attenzione all’attuazione delle misure generali, comuni e specifiche, che a maggior 
ragione si deve porre come presidio di tutte le procedure di affidamento di contratti pubblici. 
 
Monitoraggio dell’attuazione delle misure di prevenzione alla corruzione 
Il monitoraggio delle misure di prevenzione della corruzione, inteso come osservazione e 
rilevamento di disfunzioni, attiene a tutte le fasi di gestione del rischio al fine di poter 
intercettare rischi emergenti, identificare processi organizzativi tralasciati nella fase di 
mappatura, prevedere nuovi e più efficaci criteri per l’analisi e la ponderazione del rischio. 
Come precisato da ANAC nel PNA 2022, il monitoraggio costituisce una fase fondamentale 
per il successo del sistema di prevenzione della corruzione: esso è volto a verificare sia 
l’effettiva attuazione delle misure di prevenzione programmate, sia l’effettiva capacità della 
strategia programmata di contenimento del rischio corruttivo, permettendo di introdurre azioni 
mirate e correttive e di adeguare la sottosezione Rischi corruttivi e Trasparenza del PIAO ad 
eventuali cambiamenti interni all’Amministrazione.  
Il RPCT vigila sul rispetto degli obblighi previsti dal PIAO - sottosezione Rischi corruttivi e 
Trasparenza attraverso il monitoraggio sulla corretta attuazione delle misure generali, comuni 
e specifiche, che viene svolto in collaborazione con i funzionari/dipendenti dell’Ente che 
forniscono entro il 15 dicembre di ogni anno un report inerente il rispetto e lo stato di 
attuazione del PTPCT e delle prescrizioni in esso contenute relative all’anno in corso, 
comprendente il monitoraggio sul rispetto dei tempi procedimentali. 
Il monitoraggio consente di apportare in modo tempestivo i correttivi che dovessero rendersi 
opportuni a fronte di eventuali criticità, in particolare a seguito di scostamenti tra i valori attesi 
e quelli rilevati attraverso gli indicatori di attuazione associati a ciascuna misura. Nell’ambito 
del monitoraggio, unitamente al controllo in merito al corretto espletamento delle misure di 
prevenzione, viene altresì verificata la loro congruità e sostenibilità, anche in termini di 
efficacia e di efficienza, al fine di promuovere il costante miglioramento della strategia di 
prevenzione della corruzione adottata dall’Ente. In particolare, in tale fase, anche alla luce 
delle mutazioni subite dal contesto - esterno e interno - di riferimento dell’Ente, viene 
intercettata l’eventuale emersione di nuovi rischi, vengono identificati i processi organizzativi 
eventualmente non considerati in fase di mappatura e viene infine valutata la necessità di 
introdurre nuovi criteri per l’analisi del rischio corruttivo.  
E’ sempre facoltà del RPCT svolgere ulteriori approfondimenti in merito ai dati e alle 
informazioni trasmesse dai funzionari e modificare gli esiti che vengono proposti dagli stessi 
tramite le schede di rendicontazione. 
Il sistema di trattamento del rischio corruttivo è integrato e coordinato con gli obiettivi di 
Performance, il presente Piano possiede infatti anche un profilo programmatico che deve 
necessariamente coordinarsi con gli altri documenti quali il Documento Unico di 
Programmazione (DUP) e la sottosezione Performance del PIAO. Nel sistema di misurazione 
e valutazione della performance, l’erogazione della retribuzione di risultato per i funzionari 
responsabili di area e per i dipendenti è subordinata anche al rispetto degli adempimenti 
relativi al presente Piano e relativi allegati. Pertanto, le misure di prevenzione previste nel 
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presente Piano costituiscono obiettivo specifico per i funzionari responsabili ed i soggetti 
responsabili delle stesse, appositamente individuati. 
 

 
SEZIONE TERZA 

PROGRAMMA DELLA TRASPARENZA ED INTEGRITÀ 
 

11. Premessa 
Il Programma Triennale per la Trasparenza e l’Integrità, quale strumento essenziale di attività 
e di azione di tutte le Pubbliche Amministrazioni, è finalizzato a rendere conoscibili, fruibili e 
partecipabili, nel rispetto dei principi di controllo sociale e di accesso civico, tutte le misure 
adottate dal Comune per garantire un adeguato e corretto livello di trasparenza inteso come 
elemento costitutivo delle richieste di sviluppo sociale e collettivo e di promozione della cultura 
della legalità e dell’integrità. 
 
Trasparenza come “Libertà di informazione” 
Il termine trasparenza assume in questo contesto una connotazione differente rispetto a 
quella di cui agli artt. 22 e ss. della Legge 7 agosto 1990, n. 241, dove la nozione è collegata 
al diritto di accesso e alla titolarità di un interesse. 
La trasparenza ai sensi dell’art. 1 del D.lgs. n. 33/2013 e ss.mm. è intesa come “accessibilità 
totale dei dati e documenti detenuti dalle pubbliche amministrazioni, allo scopo di tutelare i 
diritti dei cittadini, promuovere la partecipazione degli interessati all'attività amministrativa e 
favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e sull'utilizzo 
delle risorse pubbliche”. 
Corollario di tale impostazione legislativa della disciplina della trasparenza è la tendenziale 
pubblicità di una serie di dati e notizie concernenti le pubbliche amministrazioni e i suoi agenti, 
che favorisca un rapporto diretto fra la singola amministrazione e il cittadino. 
Il principale modo di attuazione di tale disciplina è la pubblicazione sui siti istituzionali di una 
serie di dati. L’individuazione di tali informazioni si basa, innanzitutto, su precisi obblighi 
normativi, in particolare dettati dal D.L.gs. n. 33/2013. 
Inoltre, una tale individuazione tiene conto della generale necessità del perseguimento degli 
obiettivi di legalità e dello sviluppo della cultura dell’integrità. 
Mediante la pubblicazione delle informazioni relative ai procedimenti amministrativi nel sito 
istituzionale dell’Ente si realizza il sistema fondamentale per il “controllo a carattere sociale” 
delle decisioni nelle materie sensibili alla corruzione e disciplinate dal presente Piano e si 
attua la Trasparenza. 
Per controllo a carattere sociale si intende quello che si realizza esclusivamente mediante 
l’attuazione dell’obbligo generale di pubblicazione e che risponde a mere richieste di 
conoscenza e di trasparenza. 
 
12. Procedimento di elaborazione e adozione del programma 
Obiettivi strategici in materia di Trasparenza e Integrità 
Il Responsabile della Trasparenza cura il monitoraggio e la misurazione della qualità, anche in 
ordine ai requisiti di accessibilità e usabilità, della sezione “Amministrazione trasparente” del 
sito istituzionale dell’Ente. Tutto il personale dipendente e, in particolare, i titolari di posizione 
Organizzativa, contribuiscono attivamente al raggiungimento degli obiettivi di trasparenza e 
integrità di cui al presente Programma. 
 

http://www.sistema-bdi.it/index.php?bdinr=021&docnr=37267&stato=lext
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Il collegamento con il Piano della performance e il Piano Triennale di Prevenzione della 
Corruzione 
La Trasparenza costituisce un fattore decisivo collegato alle performance degli Uffici, in 
quanto funge da leva per il miglioramento continuo dei servizi pubblici, e dell’attività 
amministrativa nella sua globalità: il Programma triennale per la trasparenza e l’integrità 
diviene parte integrante del Piano della performance e del Piano anticorruzione. 
 
L’elaborazione del programma e l’approvazione da parte della Giunta comunale 
Il Responsabile della Trasparenza elabora il Programma Triennale per la Trasparenza e 
l’Integrità dopo aver attivato specifici momenti di confronto con tutte le articolazioni interne 
dell’Ente. 
Successivamente, la Giunta comunale approva il programma, sezione del P.T.P.C.T. 
 
Le Azioni di promozione della partecipazione dei soggetti interessati 
È compito del Responsabile della Trasparenza assicurare la promozione di idonee e mirate 
azioni formative a beneficio dei titolari di posizioni organizzative e dei responsabili di 
procedimento, in materia di trasparenza; inoltre, il Responsabile della Trasparenza formula la 
proposta formativa. La Trasparenza costituisce oggettivamente una componente qualitativa 
dell’intera attività amministrativa e delle prestazioni di lavoro dei dipendenti rappresentando 
livello essenziale prestazionale. 
 
13. Processo di attuazione del programma 
I Soggetti responsabili della Pubblicazione dei dati 
La pubblicazione e la qualità dei dati comunicati avvengono sotto l’esclusiva responsabilità dei 
funzionari responsabili di settore - titolati di posizioni organizzative e/o dei dipendenti a ciò 
delegati. 
Per i suddetti adempimenti, ogni funzionario e/o dipendente incaricato procede alla nomina di 
uno o più referenti per la pubblicazione dei dati: a tal fine impartisce apposite direttive 
finalizzate a garantire il coordinamento complessivo delle pubblicazioni che implementano la 
sezione «Amministrazione Trasparente» del sito istituzionale dell’Ente. 
È fatto obbligo ai titolari di posizioni organizzative di procedere alla verifica, per quanto di 
competenza, dell’esattezza, della completezza e dell’aggiornamento dei dati pubblicati, 
attivandosi per sanare eventuali errori e avendo cura di applicare le misure previste dal 
Garante per la protezione dei dati personali. 
 
L’organizzazione dei flussi informativi 
È competenza del Responsabile della Trasparenza, in collaborazione con i singoli funzionari 
e/o dipendenti incaricati, ai quali demanda la realizzazione dei consequenziali atti esecutivi, 
assicurare il corretto svolgimento dei flussi informativi, in rispondenza ad indici qualitativi: 
pertanto, i dati e i documenti oggetto di pubblicazione debbono rispondere ai criteri di qualità 
previsti dagli artt. 4 e 6 del D.Lgs. n. 33/2013. 
 
La struttura dei dati e i formati 
Appartiene alle attribuzioni del Responsabile della Trasparenza, avvalendosi, se del caso di 
apposito supporto tecnico, emettere direttive in relazione ai requisiti di accessibilità, usabilità, 
integrità e open source che debbono possedere gli atti e i documenti oggetto di pubblicazione. 

http://www.sistema-bdi.it/index.php?bdinr=021&docnr=92095&stato=lext
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Su disposizione del Responsabile della Trasparenza e previa verifica di sostenibilità 
finanziaria, lo stesso pone in essere le azioni necessarie per adeguare il sito istituzionale agli 
standard previsti nelle linee guida per i siti web delle pubbliche amministrazioni. 
L’Ufficio che detiene l’informazione oggetto di pubblicazione deve predisporre documenti 
nativi digitali in formato PDF/A. 
 
Il trattamento dei dati personali 
L’interesse pubblico alla conoscibilità dei dati e dei documenti dell’Amministrazione e quello 
privato del rispetto dei dati personali, sensibili, giudiziari e, comunque, eccedenti lo scopo 
della pubblicazione, così come previsto dagli artt. 1 e 26 del d.lgs. n. 33/2013, dal 
regolamento UE n. 679/2016, dal d.lgs. n. 196/2003, come modificato dal d.lgs. n. 101/2018, 
dalle Linee Guida del Garante sulla Privacy del 2 marzo 2011, deve costituire oggetto di 
apposito bilanciamento a tutela di tutte le posizioni giuridiche e di tutte le situazioni giuridiche. 
L’ipotesi di violazione della disciplina in materia di privacy produce la responsabilità dei titolari 
di posizione organizzativa che dispongono la materiale pubblicazione dell’atto o del dato. 
 
Tempi di pubblicazione e archiviazione dei dati 
L’Ente appronta metodi informatici e sistemi di rilevazione dei tempi di pubblicazione 
all’interno della Sezione «Amministrazione trasparente» che permettono di conoscere, 
automaticamente, attraverso avvisi telematici, la scadenza del termine di cinque anni e che 
quindi precludono forme di responsabilità. 
È competenza del Responsabile della Trasparenza verificare il rispetto dei tempi di 
pubblicazione. 
Una volta decorso il termine per la pubblicazione obbligatoria di cui all’art. 8 del D.Lgs. n. 
33/2013, i dati debbono essere eliminati ed inseriti in apposite cartelle di archivio della 
medesima tabella «Amministrazione Trasparente». 
 
Sistema di monitoraggio degli adempimenti 
L’azione di monitoraggio degli adempimenti è un’attività fondamentale per la corretta 
attuazione della trasparenza e, più in generale, per il contenimento del rischio corruttivo 
all’interno dell’amministrazione. Essa è volta a verificare l’effettiva attuazione delle misure 
programmate anche al fine di introdurre eventuali azioni mirate e correttive di adeguamento 
per un miglior adempimento degli obblighi normativi. È eseguita dal Responsabile della 
Trasparenza che segnalerà formalmente al funzionario e/o dipendente incaricato competente 
eventuali inesattezze, ritardi o inadempienze. 
 
Strumenti e tecniche di rilevazione della qualità dei dati pubblicati 
Il Responsabile della Trasparenza., con cadenza semestrale, predispone una Relazione di 
sintesi e di analisi sul numero di visitatori della Sezione «Amministrazione trasparente», sulle 
pagine viste e su altri eventuali indicatori di web analytics al fine di migliorare il sistema di 
pubblicità dell’Ente. 
 
Controlli, responsabilità e sanzioni 
È compito del Responsabile della Trasparenza vigilare sull’adempimento degli obblighi di 
pubblicazione ed accertare eventuali violazioni: in questo caso, procede alla contestazione al 
funzionario e/o dipendente incaricato al quale è attribuibile l’inadempimento. 
L’inadempimento degli obblighi di pubblicazione integra la fattispecie di responsabilità 
dirigenziale per danno all’immagine; inoltre, l’inadempimento incide ai fini della 

http://www.sistema-bdi.it/index.php?bdinr=021&docnr=92095&stato=lext
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corresponsione della retribuzione di risultato e del trattamento accessorio connesso alla 
performance individuale dei titolari di posizione organizzativa e dei singoli dipendenti; tuttavia, 
il Responsabile dell’inadempimento non risponde di alcuna responsabilità se prova, per 
iscritto, al Responsabile della Trasparenza, che l’inadempimento è dipeso da causa a lui non 
imputabile. 
Le sanzioni sono previste dall’art. 47 del D.Lgs. n. 33/2013 e ss.mm., fatta salva l’applicazione 
di sanzioni diverse per le violazioni in materia di trattamento dei dati personali e di qualità dei 
dati pubblicati. 
Nell’allegato “Misure di trasparenza” sono individuati per ogni singolo obbligo: il riferimento 
normativo, la descrizione del contenuto dell’obbligo di pubblicazione, i soggetti responsabili 
della pubblicazione, la durata della stessa e le modalità di aggiornamento. Tutti gli uffici 
comunali dovranno dare attuazione agli obblighi di trasparenza di propria competenza di cui al 
citato allegato e disciplinati principalmente dal d.lgs. 33/2013. Gli obblighi di pubblicazione 
costituiscono singoli obiettivi di trasparenza per i soggetti ivi indicati come responsabili del 
contenuto - predisposizione e trasmissione atti e dati oggetto di pubblicazione. Il mancato 
raggiungimento dei suddetti obiettivi determina responsabilità dirigenziale ai sensi dell’art. 21 
del d.l.gs. 165/2001 ed è oggetto di valutazione anche ai fini del conferimento di incarichi 
successivi. 
 
La trasparenza in materia di contratti pubblici 
In materia di contratti pubblici la trasparenza si traduce in specifichi obblighi per le stazioni 
appaltanti di pubblicare nella sezione “ Amministrazione Trasparente” atti, dati e informazioni 
che afferiscono ad ogni tipologia di affidamento (servizi, forniture, lavori e opere, concorsi di 
progettazione, di idee e di concessioni) e ad ogni fase di esso (programmazione, scelta del 
contraente, aggiudicazione ed esecuzione del contratto), al fine di rendere più chiaro lo 
svolgimento dell’intera procedura che riguarda ogni singolo contratto. La trasparenza in 
materia di contratti pubblici va declinata anche con riguardo all’istituto dell’accesso civico 
generalizzato, che è stato di recente ampliato dalla giurisprudenza la quale ha espressamente 
riconosciuto ammissibile il suddetto istituto in relazione agli atti delle procedure di gara, anche 
con riferimento alla fase dell’esecuzione di un contratto pubblico, seppur con la mediazione 
del contemperamento tra conoscibilità e riservatezza, stante i limiti a tutela di interessi pubblici 
e privati indicata dal legislatore. La disciplina normativa che prevede obblighi di pubblicazione 
in materia di contratti pubblici è contenuta nella L. n. 190/2012, nel suo decreto attuativo in 
materia di trasparenza (d. lgs. 33/2013) e nel vigente Codice dei contratti pubblici. Il novero 
degli atti conoscibili di una procedura di gara è stato ampliato dal legislatore che nel 2021 ha 
aggiunto ai dati da sottoporre a pubblicazione ai sensi dell’art. 29, d. lgs. 50/2016 quelli relativi 
all’esecuzione. A seguito del suddetto intervento normativo, il Comune di Cosseria ha  
provveduto a ridefinire gli obblighi di trasparenza previsti dalla normativa in materia di contratti 
pubblici da pubblicare in «Amministrazione trasparente», secondo le indicazioni contenute 
nell’Allegato 9 del PNA 2022, sostitutivo degli obblighi elencati per la sottosezione “Bandi di 
gara e contratti” dell’allegato 1) alla delibera ANAC 1310/2016 e dell’allegato 1) alla delibera 
ANAC 1134/2017, aggiornando l’allegato elenco delle misure di trasparenza. Tale 
sottosezione è suscettibile di ulteriori aggiornamenti in relazione alle future modifiche della 
vigente normativa in materia di contratti pubblici. 
 
14. Accesso civico 
L’art. 5 del d.lgs. 33/2013, così come innovato dal d.lgs. 97/2016, prevede due forme di 
accesso civico, ben distinte dall’accesso documentale di cui alla L. 241/1990 e ss. mm. 
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L’accesso civico semplice, già previsto nell’originaria formulazione del citato art. 5, è 
regolato dal primo comma e consiste nel diritto di chiunque di richiedere i documenti, le 
informazioni e i dati oggetto di pubblicazione obbligatoria ai sensi della vigente normativa, nei 
casi in cui sia stata omessa la loro pubblicazione. La richiesta di accesso civico non richiede 
una motivazione e tutti possono presentarla, non essendo prevista la verifica di una situazione 
legittimante in capo all’istante e va indirizzata al R.P.C.T., ad apposita mail dedicata.  
L’amministrazione risponde al richiedente entro 30 giorni, procedendo alla pubblicazione sul 
sito di quanto richiesto o, nel caso di presenza del dato pubblicato, indicando il relativo 
collegamento ipertestuale.  
L’accesso civico generalizzato, introdotto dal d.lgs. 97/2016, che richiama il Freedom of 
Information Act (FOIA) degli ordinamenti giuridici di area anglosassone assicura un sistema 
generale di pubblicità garantendo un ampio accesso alle informazioni delle pubbliche 
amministrazioni, al fine di favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni 
istituzionali e sull’utilizzo delle risorse pubbliche e di promuovere la partecipazione al dibattito 
pubblico. L’accesso generalizzato consente a chiunque di accedere ai dati e ai documenti 
detenuti dalle pubbliche amministrazioni, ulteriori rispetto a quelli oggetto di pubblicazione 
obbligatoria, nel rispetto dei limiti alla tutela di interessi giuridicamente rilevanti, indicati all’art. 
5 bis del medesimo decreto trasparenza. L’istanza di accesso generalizzato, senza alcun 
obbligo di motivazione, deve consentire l’individuazione del dato, del documento o 
dell’informazione al quale si chiede l’accesso e viene presentata con le modalità e le forme di 
cui all’art. 5 del d.lgs. 33/2013 e ss.mm. Tutti i funzionari e/o dipendenti incaricati sono tenuti a 
darne corretta e puntuale attuazione, nelle materie di propria competenza. 
Resta salvo l’accesso documentale previsto dagli artt. 22 e segg. della L. 241/1990, che 
deve essere tenuto distinto dall'accesso generalizzato. La finalità dell'accesso documentale è 
infatti ben differente: è quella di porre “i soggetti interessati di esercitare al meglio le facoltà - 
partecipative o oppositive e difensive - che l'ordinamento attribuisce loro a tutela di posizioni 
giuridiche qualificate di cui sono titolari. Infatti, dal punto di vista soggettivo, il richiedente deve 
dimostrare di essere titolare di un “interesse diretto, concreto e attuale, corrispondente ad una 
situazione giuridicamente tutelata e collegata al documento al quale è chiesto l'accesso”. Le 
specificità e il collegamento tra le tre forme di accesso è stato chiarito dall’ANAC, con 
deliberazione n. 1309 del 28 dicembre 2016. 
Si evidenzia che, ai sensi dell’art. 43, comma 4 del D.Lgs. n. 33/2013 “I responsabili 
dell'amministrazione e il responsabile per la trasparenza controllano e assicurano la regolare 
attuazione dell'accesso civico”, ivi incluso il rispetto del termine per la risposta, fissato dalla 
legge in trenta giorni dalla presentazione dell’istanza (art. 5, comma 6).   
Al riguardo, la Circolare n. 2/2017 del Ministero per la semplificazione e la pubblica 
amministrazione ha precisato che: 
- “il termine di trenta giorni entro il quale concludere il procedimento non è derogabile, salva 
l’ipotesi di sospensione fino a dieci giorni nel caso di comunicazione della richiesta al 
controinteressato (art. 5, comma 5, D. Lgs. 33/2013); 
- la conclusione del procedimento deve necessariamente avvenire con provvedimento 
espresso: non è ammesso il silenzio-diniego, né altra forma silenziosa di conclusione del 
procedimento; 
- l’inosservanza del termine sopra indicato costituisce elemento di valutazione della 
responsabilità dirigenziale, eventuale causa di responsabilità per danno all’immagine 
dell’amministrazione ed è comunque valutata ai fini della corresponsione della retribuzione di 
risultato e del trattamento accessorio collegato alla performance individuale dei responsabili 
(art. 46, comma 1, D. Lgs. N. 33/2013)”. 
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Il Comune di Cosseria pubblica tutte le informazioni necessarie per consentire l’esercizio dei 
diritti di accesso nella sezione “Amministrazione trasparente” – Altri contenuti – Accesso civico 
del sito istituzionale, ivi compreso i modelli di istanze di accesso. 
Inoltre, ha, in linea con le indicazioni di ANAC, istituito il registro degli accessi, contenete una 
raccolta delle richieste con evidenziazione degli oggetti e dell’esito delle stesse (in termini di 
accoglimento, diniego o differimento). Il registro è pubblicato nella medesima sezione. 
 
 
15. Trasparenza e privacy 
Si devono evidenziare le ultime novità legislative in materia: 
 - il Regolamento U.E.  27/04/2016 n. 679 del Parlamento Europeo e del Consiglio, entrato in 
vigore il 25 maggio 2018, “relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al 
trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la 
direttiva 95/46/CE (Regolamento generale sulla protezione dei dati)” (di seguito RGPD); 
 - il D.Lgs. 10/08/2018 n. 101, entrato in vigore il 19 settembre 2018, che ha adeguato il 
Codice in materia di protezione dei dati personali (d.lgs. 196/2003) alle disposizioni del 
suddetto Regolamento U.E. 2016/679.   
L’art. 2-ter del d.lgs. 196/2003, introdotto dal d.lgs. 101/2018  dispone che la base giuridica 
per il trattamento di dati personali, effettuato per l’esecuzione di un compito di interesse 
pubblico o connesso all’esercizio di pubblici poteri, “è costituita esclusivamente da una norma 
di legge o, nei casi previsti dalla legge, di regolamento” Il comma 3 del medesimo art. 2-ter 
stabilisce che “la diffusione e la comunicazione di dati personali, trattati per l’esecuzione di un 
compito di interesse pubblico o connesso all’esercizio di pubblici poteri, a soggetti che 
intendono trattarli per altre finalità sono ammesse unicamente se previste ai sensi del comma 
1”. 
Il regime normativo per il trattamento di dati personali da parte dei soggetti pubblici è, quindi, 
rimasto sostanzialmente inalterato restando fermo il principio che esso è consentito 
unicamente se ammesso da una norma di legge o di regolamento. Pertanto, le pubbliche 
amministrazioni, prima di mettere a disposizione sui propri siti web istituzionali dati e 
documenti contenenti dati personali devono verificare che la disciplina in materia di 
trasparenza contenuta nel d.lgs. n. 33/2013 o in altre normative, anche di settore, preveda 
l’obbligo di pubblicazione.   
L’attività di pubblicazione dei dati sui siti web per finalità di trasparenza, anche se effettuata in 
presenza di idoneo presupposto normativo, deve avvenire nel rispetto di tutti i principi 
applicabili al trattamento dei dati personali contenuti all’art. 5 del Regolamento (UE) 2016/679.  
Assumono rilievo i principi di adeguatezza, pertinenza e limitazione a quanto necessario 
rispetto alle finalità per le quali i dati personali sono trattati («minimizzazione dei dati») e quelli 
di esattezza e aggiornamento dei dati, con il conseguente dovere di adottare tutte le misure 
ragionevoli per cancellare o rettificare tempestivamente i dati inesatti rispetto alle finalità per le 
quali sono trattati. 
L’art. 7bis, comma 4, del d.lgs. 33/2013 dispone inoltre che “nei casi in cui norme di legge o di 
regolamento prevedano la pubblicazione di atti o documenti, le pubbliche amministrazioni 
provvedono a rendere non intelligibili i dati personali non pertinenti o, se sensibili o giudiziari, 
non indispensabili rispetto alle specifiche finalità di trasparenza della pubblicazione”.   
Ai sensi della normativa europea, il Responsabile della Protezione dei Dati (RPD) svolge 
specifici compiti, anche di supporto, per tutta l’amministrazione essendo chiamato a informare, 
fornire consulenza e sorvegliare in relazione al rispetto degli obblighi derivanti della normativa 
in materia di protezione dei dati personali (art. 39 del RGPD). 
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16. Comunicazione   
Per assicurare che la trasparenza sia sostanziale ed effettiva non è sufficiente provvedere alla 
pubblicazione di tutti gli atti ed i provvedimenti previsti dalla normativa, ma occorre 
semplificarne il linguaggio, rimodulandolo in funzione della trasparenza e della piena 
comprensibilità del contenuto dei documenti da parte di chiunque e non solo degli addetti ai 
lavori.   
È necessario utilizzare un linguaggio semplice, elementare, evitando per quanto possibile 
espressioni burocratiche, abbreviazioni e tecnicismi dando applicazione alle direttive emanate 
dal Dipartimento della Funzione Pubblica negli anni 2002 e 2005 in tema di semplificazione 
del linguaggio delle pubbliche amministrazioni. 
Il sito web dell’ente è il mezzo primario di comunicazione, il più accessibile ed il meno 
oneroso, attraverso il quale l’amministrazione garantisce un’informazione trasparente ed 
esauriente circa il suo operato, promuove nuove relazioni con i cittadini, le imprese le altre 
P.A, pubblicizza e consente l’accesso ai propri servizi, consolida la propria immagine 
istituzionale.    
La legge 69/2009 riconosce l’effetto di “pubblicità legale” soltanto alle pubblicazioni effettuate 
sui siti informatici delle P.A. L'art. 32 della L. 69/2009 dispone che “a far data dal 1° gennaio 
2010, gli obblighi di pubblicazione di atti e provvedimenti amministrativi aventi effetto di 
pubblicità legale si intendono assolti con la pubblicazione nei propri siti informatici da parte 
delle amministrazioni e degli enti pubblici obbligati”. L’amministrazione ha adempiuto al 
dettato normativo sin dal 1° gennaio 2010: l’albo pretorio è esclusivamente informatico e si 
accede dalla home page del sito istituzionale.   
Per gli atti soggetti a pubblicità legale all’albo pretorio on line, nei casi in cui tali atti rientrino 
nelle categorie per le quali l’obbligo è previsto dalla legge, rimane invariato anche l’obbligo di 
pubblicazione in altre sezioni del sito istituzionale, nonché nell’apposita sezione 
“Amministrazione trasparente”.   
 
17. Modalità attuative 
L’Allegato n. 1 della deliberazione ANAC 28 dicembre 2016 n. 1310, integrando i contenuti 
della scheda allegata al d.lgs. 33/2013, ha rinnovato la disciplina e la struttura delle 
informazioni da pubblicarsi sui siti istituzionali delle pubbliche amministrazioni adeguandola 
alle novità introdotte dal d.lgs. 97/2016. Il legislatore ha organizzato in sottosezioni di primo e 
di secondo livello le informazioni, i documenti ed i dati da pubblicare obbligatoriamente nella 
sezione «Amministrazione trasparente» del sito web.  Oggi le sottosezioni devono essere 
denominate esattamente come indicato dalla deliberazione ANAC 1310/2016. 
 
18. Conservazione ed archiviazione dei dati 
I dati, le informazioni e i documenti oggetto di pubblicazione obbligatoria ai sensi della 
normativa vigente sono pubblicati per un periodo di cinque anni, decorrenti dal 1° gennaio 
dell'anno successivo a quello da cui decorre l'obbligo di pubblicazione e, comunque, fino a 
che gli atti pubblicati producono i loro effetti, fatti salvi i diversi termini previsti dalla normativa 
in materia di trattamento dei dati personali. 
L'Autorità nazionale anticorruzione, sulla base di una valutazione del rischio corruttivo, delle 
esigenze di semplificazione e delle richieste di accesso, determina, anche su proposta del 
Garante per la protezione dei dati personali, i casi in cui la durata della pubblicazione del dato 
e del documento possa essere inferiore a 5 anni. 
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PARTE QUARTA 
PATTI DI INTEGRITA’ E PROTOCOLLI DI LEGALITA’ 

 
19. I Patti d'integrità e Protocolli di legalità recano un complesso di condizioni la cui 
accettazione è presupposto necessario per la partecipazione ad una gara di appalto. Il patto di 
integrità è un documento che la stazione appaltante richiede ai partecipanti alle gare. 
Permette un controllo reciproco e sanzioni per il caso in cui qualcuno dei partecipanti cerchi di 
eluderlo.  
Si tratta quindi di un complesso di “regole di comportamento” finalizzate alla prevenzione del 
fenomeno corruttivo e volte a valorizzare comportamenti eticamente adeguati per tutti i 
concorrenti. 
Già nel 2012, l’allora Autorità di vigilanza dei contratti pubblici (AVCP) con la determinazione 
n. 4/2012 si era pronunciata sulla legittimità delle clausole che imponessero obblighi in 
materia di contrasto delle infiltrazioni criminali negli appalti attraverso protocolli di legalità e 
patti di integrità.  
Il legislatore ha fatto proprio l’indirizzo espresso dall’AVCP. Infatti, il comma 17 dell’art. 1 della 
legge 190/2012 e smi che stabilisce che le stazioni appaltanti possano prevedere “negli avvisi, 
bandi di gara o lettere di invito che il mancato rispetto delle clausole contenute nei protocolli di 
legalità o nei patti di integrità costituisca causa di esclusione dalla gara”. 
 
In allegato (Allegato E) il testo del “Patto di Integrità” che verrà imposto agli appaltatori, 
selezionati successivamente all’approvazione del presente, vincitori delle procedure di gara, 
che superano la vigente soglia di affidamento diretto per affidamento di lavori, servizi e 
forniture e dovrà essere allegato al contratto d’appalto. 
 

NORME FINALI 
 
20. Recepimento dinamico modifiche alla L. 190/2012 
Le norme del presente Piano recepiscono dinamicamente le modifiche alla Legge n. 
190/2012. 
 
21. Entrata in Vigore e pubblicazione del Piano 
Il presente Piano, integrato nella sottosezione 2.3 “Rischi corruttivi e trasparenza” del PIAO 
2025/2027, ed approvato con Deliberazione di Giunta Comunale con la quale è stata 
confermata, senza modifiche, vista l'assenza di rilevanti mutamenti organizzativi e/o di fatti 
corruttivi, la validità del Piano Triennale di prevenzione della corruzione e della trasparenza - 
Annualità 2024/2026, già parte integrante del PIAO 2024-2026. 
Ai fini del rispetto delle norme sulla trasparenza verrà pubblicato all’interno del sito 
istituzionale dell’Ente sotto la Sezione “Amministrazione Trasparente” - Altri Contenuti e 
“Disposizioni generali” 
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Allegato A, Allegato B, Allegato C, Allegato C1, allegato D, Pubblicati in 
Amministrazione trasparente  
 
 

Allegato E  
Patto di Integrità  

 
Art. 1 coma 17 della legge 190/2012 da allegare ai contratti d’appalto e di concessione 
di lavori, servizi o forniture (Paragrafo 19.1 del PTPCT 2022-2024)  
 
Articolo 1  
Il presente Patto d’integrità obbliga stazione appaltante ed operatore economico ad 
improntare i propri comportamenti ai principi di lealtà, trasparenza e correttezza.  
Nel caso l’operatore economico sia un consorzio ordinario, un raggruppamento temporaneo o 
altra aggregazione di imprese, le obbligazioni del presente investono tutti i partecipanti al 
consorzio, al raggruppamento, all’aggregazione.  
 
Articolo 2  
Il presente Patto di integrità costituisce parte integrante di ogni contratto affidato dalla stazione 
appaltante, il cui valore supera la vigente soglia per l’affidamento diretto.  
Pertanto, in caso di aggiudicazione, verrà allegato al contratto d’appalto.  
In sede di gara l’operatore economico, pena l’esclusione, dichiara di accettare ed approvare la 
disciplina del presente.  
 
Articolo 3  
L’Appaltatore:  
1. dichiara di non aver influenzato in alcun modo, direttamente o indirettamente, la 
compilazione dei documenti di gara allo scopo di condizionare la scelta dell’aggiudicatario;  
2. dichiara di non aver corrisposto, né promesso di corrispondere ad alcuno, e s’impegna a 
non corrispondere mai né a promettere mai di corrispondere ad alcuno direttamente o tramite 
terzi, denaro, regali o altre utilità per agevolare l’aggiudicazione e la gestione del successivo 
rapporto contrattuale;  
3. esclude ogni forma di mediazione, o altra opera di terzi, finalizzata all’aggiudicazione ed 
alla successiva gestione del rapporto contrattuale;  
4. assicura di non trovarsi in situazione di controllo o di collegamento, formale o sostanziale, 
con altri concorrenti e che non si è accordato, e non si accorderà, con altri partecipanti alla 
procedura;  
5. assicura di non aver consolidato intese o pratiche vietate restrittive o lesive della 
concorrenza e del mercato;  
6. segnala, al responsabile della prevenzione della corruzione della stazione appaltante, ogni 
irregolarità, distorsione, tentativo di turbativa della gara e della successiva gestione del 
rapporto contrattuale, poste in essere da chiunque e, in particolare, da amministratori, 
dipendenti o collaboratori della stazione appaltante; al segnalante di applicano, per quanto 
compatibili, le tutele previste dall’articolo 1 comma 51 della legge 190/2012;  
7. informa i propri collaboratori e dipendenti degli obblighi recati dal presente e vigila affinché 
detti obblighi siano osservati da tutti i collaboratori e dipendenti;  
8. collabora con le forze di pubblica sicurezza, denunciando ogni tentativo di estorsione, 
intimidazione o condizionamento quali, a titolo d’esempio: richieste di tangenti, pressioni per 
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indirizzare l’assunzione di personale o l’affidamento di subappalti, danneggiamenti o furti di 
beni personali o in cantiere;  
9. acquisisce, con le stesse modalità e gli stessi adempimenti previsti dalla normativa vigente 
in materia di subappalto, la preventiva autorizzazione della stazione appaltante anche per 
cottimi e sub-affidamenti relativi alle seguenti categorie:  
a) trasporto di materiali a discarica per conto di terzi;  
b) trasporto, anche transfrontaliero, e smaltimento rifiuti per conto terzi;  
c) estrazione, fornitura e trasporto terra e materiali inerti;  
d) confezionamento, fornitura e trasporto di calcestruzzo e di bitume;  
e) noli a freddo di macchinari;  
f) forniture di ferro lavorato;  
g) noli a caldo;  
h) autotrasporti per conto di terzi;  
i) guardiania dei cantieri;  
10. inserisce le clausole di integrità e anticorruzione di cui sopra nei contratti di subappalto, 
pena il diniego dell’autorizzazione;  
11.comunica tempestivamente, alla Prefettura e all’Autorità giudiziaria, tentativi di 
concussione che si siano, in qualsiasi modo, manifestati nei confronti dell’imprenditore, degli 
organi sociali o dei dirigenti di impresa; questo adempimento ha natura essenziale ai fini della 
esecuzione del contratto; il relativo inadempimento darà luogo alla risoluzione del contratto 
stesso, ai sensi dell’articolo 1456 del c.c.; medesima risoluzione interverrà ogni qualvolta nei 
confronti di pubblici amministratori, che abbiano esercitato funzioni relative alla stipula ed 
esecuzione del contratto, sia disposta misura cautelare o sia intervenuto rinvio a giudizio per il 
delitto previsto dall’articolo 317 del c.p.  
 
Articolo 4  
La stazione appaltante:  
1. rispetta i principi di lealtà, trasparenza e correttezza;  
2. avvia tempestivamente procedimenti disciplinari nei confronti del personale, intervenuto 
nella procedura di gara e nell’esecuzione del contratto, in caso di violazione di detti principi;  
3. avvia tempestivamente procedimenti disciplinari nei confronti del personale nel caso di 
violazione del codice di comportamento;  
4. si avvale della clausola risolutiva espressa, di cui all’articolo 1456 c.c., ogni qualvolta nei 
confronti dell’operatore economico, di taluno dei componenti la compagine sociale o dei 
dirigenti dell’impresa, sia stata disposta misura cautelare o sia intervenuto rinvio a giudizio per 
taluno dei delitti di cui agli articoli 317, 318, 319, 319-bis, 319-ter, 319-quater, 320, 322, 322-
bis, 346-bis, 353 e 353-bis;  
5. segnala, senza indugio, ogni illecito all’Autorità giudiziaria;  
6. rende pubblici i dati riguardanti la procedura e l’aggiudicazione in esecuzione della 
normativa in materia di trasparenza.  
 
Articolo 5  
La violazione del Patto di integrità è decretata dalla stazione appaltante a conclusione di un 
procedimento di verifica, nel quale è assicurata all’operatore economico la possibilità di 
depositare memorie difensive e controdeduzioni.  
La violazione da parte dell’operatore economico, sia quale concorrente, sia quale 
aggiudicatario, di uno degli impegni previsti dal presente può comportare:  
1. l’esclusione dalla gara;  
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2. l’escussione della cauzione provvisoria a corredo dell'offerta;  
3. la risoluzione espressa del contratto ai sensi dell’articolo 1456 del c.c., per grave 
inadempimento e in danno dell'operatore economico;  
4. l’escussione della cauzione definitiva a garanzia dell’esecuzione del contratto, 
impregiudicata la prova dell’esistenza di un danno maggiore;  
5. la responsabilità per danno arrecato alla stazione appaltante nella misura del 10% del 
valore del contratto (se non coperto dall'incameramento della cauzione definitiva), 
impregiudicata la prova dell’esistenza di un danno maggiore;  
6. l’esclusione del concorrente dalle gare indette dalla stazione appaltante per un periodo non 
inferiore ad un anno e non superiore a cinque anni, determinato in ragione della gravità dei 
fatti accertati e dell'entità economica del contratto;  
7. la segnalazione all’Autorità nazionale anticorruzione e all’Autorità giudiziaria.  
 
Articolo 6  
Il presente vincola l’operatore economico per tutta la durata della procedura di gara e, in caso 
di aggiudicazione, sino al completamento, a regola d’arte, della prestazione contrattuale.  
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3 – Organizzazione e capitale umano 
 
Premessa 
 
L’art.6 del D. Lgs.165/2001, come modificato dall’art. 4 del D. Lgs. n.75/2017, disciplina 
l’organizzazione degli uffici ed il Piano Triennale del Fabbisogno di Personale (per brevità 
PTFP), da adottare annualmente in coerenza con la pianificazione pluriennale delle attività e 
della performance, nonché con le linee di indirizzo emanate ai sensi del successivo art. 6-ter, 
nel rispetto delle facoltà assunzionali previste a legislazione vigente e tenuto conto della 
consistenza della dotazione organica del personale in area, nonché della relativa spesa. 
Il Ministero per la semplificazione e la pubblica amministrazione, con decreto dell’8 maggio 
2018, ha definito, ai sensi dell’art. 6 -ter, comma 1, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 
165, come inserito dall’art. 4, comma 3, del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75 le linee 
di indirizzo volte ad orientare le pubbliche amministrazioni nella predisposizione dei rispettivi 
piani dei fabbisogni di personale, disponendo che: 
 1) il PTFP deve essere definito in coerenza e a valle dell’attività di programmazione 
complessivamente intesa che, oltre ad essere necessaria in ragione delle prescrizioni di 
legge, è alla base delle regole costituzionali di buona amministrazione, efficienza, efficacia ed 
economicità dell’azione amministrativa e strumento imprescindibile di un 
apparato/organizzazione chiamato a garantire, come corollario del generale vincolo di 
perseguimento dell’interesse pubblico, il miglioramento della qualità dei servizi offerti ai 
cittadini ed alle imprese; 
 2)  il ciclo di gestione della performance, declinato nelle sue fasi dall’articolo 4, comma 2, 
del decreto legislativo n.150 del 2009, deve svilupparsi in maniera coerente con i contenuti e 
con il ciclo della programmazione finanziaria, di bilancio e il PTFP. Deve inoltre svilupparsi nel 
rispetto dei vincoli finanziari, in armonia con gli obiettivi definiti nel ciclo della performance, 
che a loro volta sono articolati, ai sensi dell’articolo 5, comma 01, del decreto legislativo n. 150 
del 2009 in “obiettivi generali”, i quali identificano le priorità strategiche delle pubbliche 
amministrazioni in relazione alle attività e ai servizi erogati e “obiettivi specifici” di ogni 
pubblica amministrazione; 
 3)  è fondamentale definire fabbisogni prioritari o emergenti in relazione alle politiche di 
governo, individuando le vere professionalità infungibili, non fondandole esclusivamente su 
logiche di sostituzione ma su una maggiore inclinazione e sensibilità verso le nuove 
professioni e relative competenze professionali necessarie per rendere più efficiente e al 
passo con i tempi l’organizzazione del lavoro e le modalità anche di offerta dei servizi al 
cittadino; 
4)  occorre programmare e definire il proprio bisogno di risorse umane, in correlazione con i 
risultati da raggiungere, in termini di prodotti, servizi, nonché di cambiamento dei modelli 
organizzativi, valutando opportunamente le professionalità presenti e quelle mancanti e 
contemplando, all’occorrenza, ipotesi di conversione professionale; 
5) in sede di elaborazione dei piani i profili quantitativi e qualitativi devono convivere 
ritenendo che, soprattutto in ragione dei vincoli finanziari esterni che incidono sulla 
quantificazione del fabbisogno, le scelte qualitative diventano determinanti al fine dell’ottimale 
utilizzo delle risorse tanto finanziarie quanto umane. Il PTFP deve essere strumento strategico 
per individuare le esigenze di personale in relazione alle funzioni istituzionali ed agli obiettivi di 
performance organizzativa, efficienza, economicità e qualità dei servizi ai cittadini. Il PTFP 
rappresenta lo strumento programmatico, modulabile e flessibile, per le esigenze di 
reclutamento e di gestione delle risorse umane necessarie all’organizzazione; 
6) l’organizzazione deve essere intesa come un assetto dato e non revisionabile. L’attività 
di programmazione dei fabbisogni deve contemplare l’eventuale ripensamento, ove 
necessario, anche degli assetti organizzativi; 
7) Nel PTFP la dotazione organica va espressa in termini finanziari. Partendo dall’ultima 
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dotazione organica adottata, si ricostruisce il corrispondente valore di spesa potenziale 
riconducendo la sua articolazione, secondo l’ordinamento professionale dell’amministrazione, 
in oneri finanziari teorici di ciascun posto in essa previsto, oneri corrispondenti al trattamento 
economico fondamentale della qualifica, categoria o area di riferimento in relazione alle fasce 
o posizioni economiche. Resta fermo che, in concreto, la spesa del personale in area, 
sommata a quella derivante dalle facoltà di assunzioni consentite, non può essere superiore 
al limite di spesa consentito dalla legge; 
8) le assunzioni delle categorie protette all’interno della quota d’obbligo devono essere 
garantite anche in presenza di eventuali divieti sanzionatori purché non riconducibili a squilibri 
di bilancio. 
 
3.1 – Struttura organizzativa 
 
La vigente struttura organizzativa è articolata in Aree secondo lo schema sotto rappresentato: 

 
Le aree sono le strutture organizzative operative di riferimento autonome e relativamente 
ampie per:  
a. la gestione di sistemi autonomi di funzioni, sia di carattere interno all’Ente, (settori di 
supporto) sia rivolte all’utenza esterna (settori di risultato esterno);  
b. l’elaborazione e la gestione dei piani operativi finalizzati al raggiungimento degli obiettivi 
fissati dagli organi di governo con il piano dettagliato degli obiettivi;  
c. la verifica e la valutazione dei risultati degli interventi;  
d. la gestione dei budget economici;  
e. l’attuazione dei sistemi di controllo di gestione.  
Il Comune di Cosseria per la gestione dei servizi pubblici si avvale altresì modalità di gestione 
sia in forma diretta che associata. 
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Organizzazione e modalità di Gestione dei servizi pubblici 
 
Gestione diretta: (in economia o in appalto) 
 

- Trasporto scolastico (in appalto) 
- Mensa (in appalto) 
- Servizi cimiteriali (in economia) 
- Servizio di sgombero neve (in appalto) 

 
Gestione associata 
 

Servizio Forma di gestione Note 

Servizio socioassistenziale Convenzione tra comuni Ente capofila: Comune di 
Millesimo 

Sportello Unico Attività 
Produttive 

Convenzione tra Comuni Ente capofila: Comune di 
Millesimo 

Servizio vincolo idrogeologico 
e paesaggistico - ambientale 

Convenzione tra Comuni Ente capofila: Comune di 
Millesimo 

 
 
Gestione mediante affidamento a organismi partecipati 
 

Servizio Organismo Quota di patecipazione 
Trasporto Pubblico Locale TPL LINEA S.r.l. 0,001 
Servizio idrico integrato CIRA S.r.l. 0,00283 
Gestione rifiuti S.A.T. SpA In corso di acquisizione 
 
 
Altre forme di gestione 
 

Servizio Forma di gestione 
Illuminazione votiva Concessione a soggetto terzo ARENA IMPIANTI 
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3.2 – Regolamento per il lavoro agile e lavoro da remoto – Piano delle Azioni Positive 
 
3.2.1 –  Regolamento per il lavoro agile e lavoro da remoto 
 
Il Comune di Cosseria ad oggi non ha avvertito l’esigenza di dotarsi di un regolamento per lo 
svolgimento del “Lavoro Agile”. 
Si valuterà di adottare, nel medio termine, integrandolo successivamente al presente PIAO, 
uno specifico regolamento in materia di Lavoro agile in osservanza a: 
a) le “linee guida in materia di lavoro agile nelle amministrazioni pubbliche”, adottate dal 
Dipartimento della Funzione Pubblica il 30 novembre 2021; 
 b) le disposizioni contrattuali contenute nel Titolo VI, CCNL 2019-2021 sottoscritto in data 
16.11.2022, art.li 63 e seguenti, dove sono espressamente disciplinati i nuovi modelli 
innovativi di organizzazione del lavoro (lavoro a distanza sotto forma di lavoro agile e lavoro 
da remoto). 
 
Tale disciplina sarà elaborata in linea con le peculiarità, le caratteristiche e le dimensioni 
dell'Ente e dovrà riportare i seguenti contenuti minimi: 
- modalità attuative 
- soggetti, processi e strumenti del lavoro agile 
- condizioni abilitanti del lavoro agile (misure organizzative, requisiti tecnologici, percorsi 
formativi del personale); 
-strumenti di rilevazione e di verifica periodica dei risultati conseguiti, anche in termini di 
miglioramento dell'efficacia e dell'efficienza dell'azione amministrativa, della digitalizzazione 
dei processi, nonché della qualità dei servizi erogati, anche coinvolgendo i cittadini, sia 
individualmente, sia nelle loro forme associative, secondo un approccio di tipo partecipativo; 
 
In particolare, nel regolamento saranno contenuti: 
1 - condizionalità e i fattori abilitanti (misure organizzative, piattaforme tecnologiche, 
competenze professionali); 
2 - correlazione con gli obiettivi dell'Amministrazione, con specifico riferimento ai sistemi di 
misurazione della performance; 
3 - contributi al miglioramento delle performance, in termini di efficienza e di efficacia (es. 
qualità percepita del lavoro agile; riduzione delle assenze, customer/user satisfaction per 
servizi campione). 
A ciò si aggiunga l'obiettivo finale di miglioramento in termini di: 
1. Flessibilità del modello organizzativo; 
2. Autonomia nell’organizzazione del lavoro; 
3. Responsabilizzazione sui risultati; 
4. Benessere del lavoratore; 
Utilità per l’amministrazione fermo restando l’impegno del Comune di Cosseria a garantire la 
fornitura e l’utilizzo, laddove previsto, di tecnologie digitali che consentano e favoriscano il 
lavoro agile, la cultura organizzativa basata sulla collaborazione e sulla riprogettazione di 
competenze e comportamenti, l'organizzazione in termini di programmazione, coordinamento, 
monitoraggio, adozione di azioni correttive. 
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3.2.2 –   Servizi “smartizzabili” e gestibili da remoto 
 
Sono da considerarsi telelavorabili e/o da svolgere in modalità agile le attività che rispondono 
ai seguenti requisiti: 
 possibilità di delocalizzazione: le attività sono tali da poter essere eseguite a distanza 
senza la necessità di una costante presenza fisica nella sede di lavoro. 
 possibilità di effettuare la prestazione lavorativa grazie alle strumentazioni tecnologiche 
idonee allo svolgimento dell’attività lavorativa fuori dalla sede di lavoro e messe a disposizione 
dal datore di lavoro o attraverso strumentazioni di proprietà del dipendente; 
 autonomia operativa: le prestazioni da eseguire non devono richiedere un diretto e 
continuo interscambio comunicativo con gli altri componenti dell’ufficio ovvero con gli utenti dei 
servizi resi presso gli sportelli; 
 possibilità di programmare il lavoro e di controllarne facilmente l’esecuzione; 
 possibilità di misurare, monitorare e valutare i risultati delle prestazioni lavorative 
eseguite mediante il telelavoro o in lavoro agile attraverso la definizione di precisi indicatori 
misurabili. 
Sono escluse dal novero delle attività in modalità telelavoro e lavoro agile quelle che 
richiedono  lo svolgimento di prestazioni da eseguire necessariamente presso specifiche 
strutture di erogazione dei servizi ovvero con macchine ed attrezzature tecniche specifiche. 
 
3.2.3 –    I soggetti che hanno la precedenza nell’accesso al lavoro agile/da remoto 
 
Al lavoro agile e da remoto potranno accedere in maniera limitata tutti i dipendenti del 
Comune a tempo indeterminato e determinato con precedenza tuttavia attribuita ai soggetti 
che si trovino nelle seguenti condizioni: 
- situazioni di disabilità psico-fisiche del dipendente, certificate ai sensi della Legge 5 febbraio 
1992 n. 104, oppure che soffrono di patologie autoimmuni, farmaco-resistenti, degenerative 
e/o certificate come malattie rare, che si trovino nella condizione di essere immunodepressi 
tali da risultare più esposti a eventuali contagi da altri virus e patologie; 
- esigenza di cura di soggetti conviventi affetti da handicap grave, debitamente certificato nei 
modi e con le forme previste dalla Legge 5 febbraio 1992 n. 104 oppure sofferenti di patologie 
autoimmuni, farmaco-resistenti, degenerative e/o certificate come malattie rare; 
- esigenza di cura di figli minori e/o minori conviventi; 
- distanza chilometrica auto certificata tra l'abitazione del/della dipendente e la sede di lavoro, 
in base al percorso più breve; 
- la possibilità di possedere e gestire in maniera indipendente i supporti e i dispositivi di 
collegamento da remoto. 
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3.2.4 –    Piano delle Azioni Positive 
 
Le amministrazioni pubbliche devono predisporre il Piano triennale di azioni positive previsto 
dall'articolo 48 del decreto legislativo n. 198/2006 (Codice delle pari opportunità tra uomo e 
donna). 
Allo stato delle cose l’Ente intende confermare il Piano approvato in sede di approvazione del 
PIAO del triennio 2024/2026 che quivi si riporta integralmente anche per il triennio 2025/2027: 
 

PIANO delle Azioni Positive del Comune di Cosseria 

 
Il piano triennale delle azioni positive per il triennio 2025/2027 del Comune di Cosseria 
si ispira ai seguenti principi: 
a) Garantire pari opportunità come condizione di uguale possibilità di riuscita o pari occasioni 
favorevoli;  
b) Azioni positive come strategia destinata a stabilire l’uguaglianza delle opportunità. In questa 
ottica, gli obiettivi da perseguire nel triennio sono:  
1) tutelare e riconoscere come fondamentale e irrinunciabile il diritto alla pari libertà e dignità 
della persona dei lavoratori;  
2) garantire il diritto dei lavoratori ad un ambiente di lavoro sicuro, sereno e caratterizzato da 
relazioni interpersonali improntate al rispetto della persona e alla correttezza dei 
comportamenti;  
3) ritenere come valore fondamentale da tutelare il benessere psicologico dei lavoratori, 
garantendo condizioni di lavoro prive di comportamenti molesti o mobbizzanti;  
4) intervenire sulla cultura della gestione delle risorse umane perché favorisca le pari 
opportunità nello sviluppo della crescita professionale del proprio personale e tenga conto 
delle condizioni specifiche di uomini e donne;  
5) rimuovere gli ostacoli che impediscono di fatto la piena realizzazione di pari opportunità di 
lavoro e nel lavoro fra uomini e donne;  
 

Il Piano intende perseguire i seguenti obiettivi: 
Obiettivo: ORARIO DI LAVORO E MODALITA’ DI SVOLGIMENTO Favorire l’equilibrio e la 
conciliazione tra responsabilità familiari e professionali, attraverso azioni che prendano in 
considerazione sistematicamente le differenze, le condizioni e le esigenze di uomini e donne 
all’interno dell’organizzazione, anche mediante una diversa organizzazione del lavoro, delle 
condizioni e del tempo di lavoro. Promuovere pari opportunità fra uomini e donne in condizioni 
di svantaggio al fine di trovare una soluzione che permetta di poter meglio conciliare la vita 
professionale con la vita familiare, anche per problematiche non solo legate alla genitorialità. 
Finalità strategiche: Potenziare le capacità dei lavoratori e delle lavoratrici mediante l’utilizzo 
di tempi più flessibili. Realizzare economie di gestione attraverso la valorizzazione e 
l’ottimizzazione dei tempi di lavoro. 
Obiettivo: TRASFORMAZIONI ORARIO DI LAVORO – disponibilità alle trasformazioni 
dell’orario di lavoro da full time a part time sulla base di richieste motivate dalla possibilità di 
conciliazione della vita familiare con l’impegno lavorativo. L’Amministrazione, compatibilmente 
con le peculiarità dei vari servizi, ha favorito ed intende favorire trasformazioni dell’orario di 
lavoro da full time a part time e viceversa su richiesta dei dipendenti. 
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Obiettivo: SVILUPPO CARRIERA E PROFESSIONALITA’ Fornire opportunità di carriera e di 
sviluppo della professionalità sia al personale maschile che femminile, compatibilmente con le 
disposizioni normative in tema di progressioni di carriera incentivi e progressioni economiche. 
Finalità strategica: Creare un ambiente lavorativo stimolante al fine di migliorare la 
performance dell’Ente e favorire l’utilizzo della professionalità acquisita all’interno. A tal 
proposito, sono stati contrattati in delegazione trattante criteri e importi da destinare 
all’incentivazione del personale dipendente dell’ente, impiegati tra l’altro per progressioni 
orizzontali all’interno della categoria e per indennità riferite a compiti che comportino 
specifiche responsabilità.  
 

Le azioni positive da attuare nel prossimo triennio, nel rispetto degli artt. 7, comma 4 e 57, 
comma 1, lett. C) del D. Lgs. 165/2001 e del CCNL, sono finalizzate a garantire:  
a) la formazione e l’aggiornamento di tutto il personale, senza discriminazione di genere;  
b) adottare modalità organizzative delle azioni formative che favoriscano la partecipazione di 
lavoratori e lavoratrici in condizioni di pari opportunità e non costituiscano ostacolo alla 
conciliazione fra vita professionale e vita familiare;  
c) Attivare specifici percorsi di reinserimento nell’ambiente di lavoro del personale al rientro 
dal congedo per maternità/paternità.  
In particolare, per gli obiettivi più rilevanti: 
Azione positiva 1: Consentire temporanee personalizzazioni dell’orario di lavoro di tutto il 
personale, in presenza di oggettive esigenze di conciliazione tra la vita familiare e la vita 
professionale, determinate da necessità di assistenza di minori, anziani, malati gravi, 
diversamente abili ecc. Tali personalizzazioni di orario saranno preventivamente valutate in 
collaborazione con il Comitato unico di garanzia per le pari opportunità, la valorizzazione del 
benessere di chi lavora e contro le discriminazioni e dovranno essere compatibili con le 
esigenze di funzionalità dei servizi. 
Azione positiva 2: Prevedere agevolazioni per l’utilizzo al meglio delle ferie e dei permessi a 
favore delle persone che rientrano in servizio dopo una maternità, e/o dopo assenze 
prolungate per congedo parentale, anche per poter permettere rientri anticipati. 
Azione positiva 3: Programmare percorsi formativi specifici rivolti sia al personale femminile 
che maschile. Il Comune di Cosseria si impegna a programmare attività formative che 
possano consentire a tutti i dipendenti, nell’arco del triennio, di sviluppare una crescita 
professionale e/o di carriera che si potrà concretizzare mediante l’utilizzo del “credito 
formativo” nell’ambito di eventuali progressioni di carriera. Predisporre riunioni di settore con 
ciascun responsabile al fine di monitorare la situazione del personale e proporre iniziative 
formative specifiche in base alle effettive esigenze. I percorsi formativi dovranno essere 
organizzati o programmati tenendo conto dell’articolazione degli orari di lavoro, delle sedi e 
quant’altro utile a renderli accessibili anche a coloro che hanno obblighi di famiglia oppure 
orario di lavoro part time.  
Azione positiva 4: Affidamento degli incarichi di responsabilità sulla base della professionalità 
e dell’esperienza acquisita, senza discriminazioni. Nel caso di analoga qualificazione e 
preparazione professionale, prevedere ulteriori parametri valutativi per non discriminare il 
sesso femminile rispetto a quello maschile. 
Azione positiva 5: tutelare l’ambiente di lavoro da disagi, casi di molestie psicofisico, mobbing 
e discriminazioni. Il Comune di Cosseria si impegna a favorire un ambiente di lavoro sano e 
stimolante che incoraggi lo spirito di iniziativa, l’innovazione e le idee di miglioramento. 
L’Amministrazione inoltre si impegna a tutelare il benessere psicologico delle lavoratrici e dei 
lavoratori garantendo un ambiente di lavoro sicuro, condizioni che rispettino la dignità e la 
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libertà di persone e caratterizzato da relazioni interpersonali improntante al rispetto della 
persona e alla correttezza dei comportamenti evitando, in particolare che si verifichino 
situazioni conflittuali sul posto di lavoro determinate da pressioni o molestie sessuali, casi di 
mobbing, atteggiamenti mirati ad avvilire il dipendente anche in forma velata e indiretta. 
Azione positiva 6: promuovere la comunicazione e la diffusione delle informazioni sui temi 
delle pari opportunità - incentivare l’informazione e la formazione sul tema delle pari 
opportunità, della differenza di genere e contro gli stereotipi. L’Ente promuove le pari 
opportunità tra donne e uomini in condizioni di difficoltà o svantaggio al fine di trovare una 
soluzione che permetta di poter meglio conciliare la vita professionale con la vita familiare 
laddove possano esistere problematiche legate non solo alla genitorialità ma anche ad altri 
fattori, come la cura dei familiari anziani e/o disabili. 
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3.3 – Piano triennale dei fabbisogni di personale 
 
3.3.1 – Nuovo sistema di classificazione del personale  
 
La classificazione del personale alla luce delle innovazioni portate dal CCNL 2019-2021, 
sottoscritto in data 16 novembre 2022. 
 
Per quanto attiene le dinamiche correlate alla riclassificazione del personale dipendente che è 
entrata in vigore dal 01/04/2023 occorre considerare: 
 - le linee di indirizzo per la predisposizione dei piani dei fabbisogni di personale, approvate 
con decreto ministeriale 08/05/2018, le quali: 
 - superano il previgente concetto di “dotazione organica”, sostituendolo con la dotazione intesa 
come somma delle risorse già in forza e del personale che si prevede di assumere, nel rispetto 
della spesa massima ammessa; 
 - definiscono il flusso procedurale da seguire per predisporre il piano dei fabbisogni di personale 
(dall'analisi dei bisogni alle proposte dirigenziali fino alla pianificazione a livello di ente), il quale 
presuppone: 

a) un'analisi quantitativa, riferita alla consistenza numerica di unità necessarie ad assolvere 
alla mission dell’ente, nel rispetto dei vincoli di finanza pubblica; 
b) un'analisi qualitativa, riferita alle tipologie di professioni e competenze professionali 
meglio rispondenti alle esigenze dell’ente, anche tenendo conto delle professionalità 
emergenti in ragione dell’evoluzione dell’organizzazione del lavoro e degli obiettivi da 
realizzare; 

 - le linee di indirizzo per la guida delle pubbliche amministrazioni nella predisposizione dei 
piani dei fabbisogni di personale approvate con decreto ministeriale 22.07.2022, che integrano 
gli indirizzi approvati nel 2018 e specificano la procedura da seguire per: 

a) mappare, cioè individuare e descrivere i processi produttivi; 
b) classificare i processi in gruppi omogenei; 
c) identificare le famiglie professionali nell'ambito dei gruppi omogenei di processi; 
d) declinare le famiglie professionali in profili di ruolo da collocare nelle varie aree 
(cioè i veri e propri profili professionali), rispetto ai quali definire finalità, principali 
responsabilità e attività svolte, e ai quali associare profili di competenza, vale a dire 
conoscenze e capacità richieste. 

 
A partire, quindi, dal 1° aprile 2023 l'ordinamento professionale del personale del comparto 
Funzioni Locali è disciplinato principalmente dal titolo III del CCNL 16/11/2022, del quale si 
richiamano in particolare: 
 
 - 1) l'articolo 12, secondo il quale il sistema di classificazione è articolato in quattro aree che 
corrispondono a quattro differenti livelli di conoscenze, abilità e competenze professionali 
denominate, rispettivamente: 
a) area degli operatori; 
b) area degli operatori esperti; 
c) area degli istruttori; 
d) area dei funzionari e dell'elevata qualificazione; 
 
 - 2) l'art. 13, secondo il quale il personale in servizio alla data di entrata in vigore del titolo III, 
vale a dire il 1° aprile 2023, è inquadrato nel nuovo sistema di classificazione con effetto 
automatico dalla stessa data secondo la tabella B di trasposizione (tabella di trasposizione 
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automatica nel sistema di classificazione); 
 
 - 3) gli artt. 16 e seguenti in materia di incarichi di elevata qualificazione. 
 
Si considerano quindi: 
- l'allegato A al CCNL 16/11/2022 contiene le nuove declaratorie (contenuti professionali e 
requisiti di accesso) delle quattro aree; 
- l'art. 78 del CCNL 16/11/2022, secondo il quale dal 1° aprile 2023 cessano di essere 
corrisposte le previgenti posizioni economiche di sviluppo, e il personale in servizio è 
automaticamente re-inquadrato nel nuovo sistema di classificazione secondo la tabella B di 
trasposizione tra vecchio e nuovo inquadramento, con attribuzione: 
a) degli stipendi tabellari previsti per la nuova area di destinazione; 
b) del valore complessivo delle progressioni economiche eventualmente ottenute in 
precedenza, mantenuto a titolo di “differenziale stipendiale”; 
c) dei differenziali stipendiali eventualmente ottenuti in esito alle successive selezioni per 
progressione economica ai sensi dell'art. 14 del nuovo contratto nazionale; 
 
Atteso che l’Ente intende definire i fabbisogni di profili professionali permanenti necessari per 
l’ente in coerenza con il nuovo ordinamento contrattuale del personale come segue: 
operatori tecnici 
operatori tecnici esperti 
istruttori amministrativi 
istruttori tecnici 
funzionari amministrativi 
 
Con effetto dal 1° aprile 2023, il catalogo dei profili professionali dell'ente, sono pertanto quelli 
di cui alla tabella allegata: 
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3.3.2 – La Rappresentazione della consistenza di personale al 31 dicembre 2023 
 
Al 31 dicembre 2024, il personale presente e in servizio presso l'Ente è riportato nell’allegata 
tabella riepilogativa 

 
AREA NUMERO 

Funzionario Incaricato di Elevata qualificazione 
(Responsabile area amministrativa/finanziaria) 

1 

Istruttori 1 
Operatori esperti 1 

TOTALE 3 
 

Al personale dipendente si aggiungono un istruttore part time (18 ore/sett.) e un operatore 
(cantoniere) a tempo pieno in contratto di somministrazione. 
Attualmente l’ufficio di Segreteria comunale è assicurato mediante scavalco. L’ufficio tecnico è 
affidato alla responsabilità del Sindaco che si avvale di servizi di supporto da operatore 
economico.  
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3.3.3 – Programmazione strategica delle risorse umane 
 
Premessa  
L’art. 6 del D. Lgs. 165/2001, come modificato dall’art. 4 del D. Lgs. n.75/2017, disciplina 
l’organizzazione degli uffici ed il piano triennale dei fabbisogni di personale, da adottare 
annualmente in coerenza con la pianificazione pluriennale delle attività e della performance, 
nonché con le linee di indirizzo emanate ai sensi del successivo art. 6- ter, nel rispetto delle 
facoltà assunzionali previste a legislazione vigente e tenuto conto della consistenza della 
dotazione organica del personale in servizio, nonché della relativa spesa; 
il Ministero per la semplificazione e la pubblica amministrazione, con decreto dell’8 maggio 
2018, ha definito, ai sensi dell’art. 6 - ter, comma 1, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 
165, come inserito dall’art. 4, comma 3, del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75 le linee 
di indirizzo volte ad orientare le pubbliche amministrazioni nella predisposizione dei rispettivi 
piani dei fabbisogni di personale, disponendo tra l'altro che: 

- tutte le assunzioni di personale devono essere previste nella programmazione del 
fabbisogno del personale. 

- il PTFP, deve essere strumento strategico per individuare le esigenze di personale in 
relazione alle funzioni istituzionali ed agli obiettivi di performance organizzativa, 
efficienza, economicità e qualità dei servizi ai cittadini. 

- il PTFP rappresenta lo strumento programmatico, modulabile e flessibile, per le 
esigenze di reclutamento e di gestione delle risorse umane necessarie 
all’organizzazione; 

 
A tal fine occorre verificare la capacità assunzionale dell’Ente, ossia la possibilità di procedere 
con nuove assunzioni. 
 
Il limite di spesa 
 
Con l’introduzione dei nuovi criteri sanciti dall’art. 33, comma 2 del D.L. 34/ 2019, come 
convertito in Legge 28 giugno 2019, n. 58, e dal D.M. 17 marzo 2020, viene abbandonato il 
riferimento alla spesa storica e l’individuazione dei limiti di spesa per il personale vengono 
determinati sulla base di nuovi parametri che valorizzano le entrate correnti. In sintesi, con il d. 
l. 34/2019, è stato definito il nuovo “valore soglia”, da utilizzare quale parametro di riferimento 
della spesa del personale a tempo indeterminato, calcolato come percentuale, differenziata 
per fascia demografica, delle entrate correnti relative agli ultimi tre rendiconti approvati, 
considerate al netto del fondo crediti dubbia esigibilità stanziato in bilancio di previsione. 
 
Per i Comuni con popolazione compresa tra i 1.000 abitanti e i 1.999 abitanti la percentuale di 
“valore soglia” è stata determinata nel 28,6%. 
La verifica delle possibilità assunzionali viene effettuata sulla base del rapporto tra la spesa 
per il personale, come rilevata nell’ultimo rendiconto della gestione approvato e la somma 
degli accertamenti correnti degli ultimi tre rendiconti approvati, detratto l’importo del FCDE 
stanziato nel bilancio di previsione relativo all’ultima annualità considerata. Il risultato della 
suddetta frazione determina le linee di indirizzo cui attenersi nella gestione della spesa del 
personale. Se il rapporto è maggiore del “valore soglia” non è consentito alcun incremento 
della spesa del personale. Se, di contro, il rapporto è inferiore al “valore soglia” la spesa del 
personale registrata nell’ultimo rendiconto approvato potrà essere incrementata, fino ad 
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arrivare alla parità, rispettando l’ulteriore vincolo sancito dal decreto, il quale impone di 
dilazionare l’incremento della spesa per il personale attraverso modalità progressive di 
crescita. L’ulteriore vincolo, di efficacia immediata e applicabile fino al 2024, prevede, infatti, 
che l’incremento annuale della spesa del personale registrata nel 2018, non debba superare, 
per i Comuni con popolazione tra i 1.000 e i 1.999 abitanti il valore percentuale del 23% per il 
2020, del 29% per il 2021, del 33% per il 2022, del 34% per il 2023 e del 35% per il 2024 e del 
29,5% per il 2025. 
 
La disciplina di dettaglio per i Comuni è contenuta nel Decreto attuativo (DM 17 marzo 2020), 
pubblicato nella Gazzetta ufficiale del 27 aprile 2020, che ha fissato la decorrenza del nuovo 
sistema per il calcolo della capacità assunzionale al 20 aprile 2020. La circolare, pubblicata in 
Gazzetta ufficiale l’11 settembre 2020, contiene i principali indirizzi applicativi del Decreto. 
Resta vigente il disposto di cui all’articolo 1 comma 562 della legge 296/2006 che recita: “ per 
gli enti non sottoposti alle regole del patto di stabilità interno, le spese di personale, al lordo 
degli oneri riflessi a carico delle amministrazioni e dell'IRAP, con esclusione degli oneri relativi 
ai rinnovi contrattuali, non devono superare il corrispondente ammontare dell'anno 2008”. 
 
Il Decreto del Ministero dell’Interno, adottato il 25 luglio 2023, di concerto con la Presidenza 
del Consiglio dei Ministri, al fine di adeguare la disciplina del DUP all’articolo 6 del decreto-
legge n. 80/2022, che ha inserito il Piano dei fabbisogni di personale nel PIAO, ha apportate 
modifiche all’allegato 4/1 al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 per prevedere che la 
parte 2 della Sezione Operativa del DUP definisca, in luogo della “programmazione del 
fabbisogno di personale a livello triennale e annuale” per ciascuno degli esercizi previsti nel 
DUP, la programmazione delle risorse finanziarie da destinare ai fabbisogni di 
personale, determinate sulla base della spesa per il personale in servizio e nei limiti delle 
facoltà assunzionali previste a legislazione vigente, tenendo conto delle esigenze di 
funzionalità e di ottimizzazione delle risorse per il miglior funzionamento dei servizi. 
 
La programmazione delle risorse finanziarie da destinare ai fabbisogni di personale per 
il triennio 2025/2027 è integrata nel DUPS approvato dal Consiglio Comunale con 
deliberazione n. 43 del 19 dicembre 2024, e comporta le seguenti finali risultanze: 

Valore soglia (da DM 17 
marzo 2020) 28,6% di 1.017.389,94 290.973,52 

Spesa per il personale da 
Rendiconto 2023 

Impegni di competenza al lordo degli 
oneri riflessi ed al netto dell’IRAP. 130.663,15 

Limite di incremento a regime Valore soglia – Spesa 2023 160.310,37 
 
Gli attuali stanziamenti di spesa per il personale nel Bilancio di previsione 2025/2027, per 
l’ammontare di € 142.775,00, sono rapportati al personale in servizio come di seguito 
riepilogato: 

Segretario Comunale  A scavalco 1 
Funzionario Incaricato di Elevata qualificazione 
(Responsabile area amministrativa/contabile) 

Tempo pieno 1 

Istruttore Tempo pieno 1 
Operatore esperto Tempo pieno 1 
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Sono, inoltre, previsti stanziamenti per:  
- € 19.100,00 per istruttore amministrativo part time (18 h/sett.) in contratto di 

somministrazione per l’intero anno 2025; 
- € 35.000,00 per incarico ad operatore economico per la fornitura di servizi di supporto al 

Responsabile Area Tecnica/Sindaco. 
 
Il piano del fabbisogno per il triennio 2025/2027 prevede, nel rispetto dei limiti sopra riportati e 
della copertura finanziaria assicurata dagli stanziamenti già disponibili o che potranno essere 
resi disponibili nel bilancio di previsione, con le variazioni che è possibile apportare in funzione 
della internalizzazione di alcuni servizi attualmente affidati ad operatori economici per carenza 
di personale proprio: 
 
Programma delle assunzioni a tempo indeterminato 2025-2027 
 
La presente sottosezione 3.3. del PIAO tine conto del calcolo delle facoltà assunzionali 
integrato nel DUPS 2025/2027 dal quale risulta il “valore soglia” di € 290.973,52, della spesa 
prevista per il personale in servizio a tempo indeterminato e per il Segretario Comunale al 31 
dicembre 2024, e della spesa per l’istruttore amministrativo a part time in contratto di 
somministrazione (per € 19.100,00) per l’ammontare di complessivi € 142.775,00 e, pertanto 
le facoltà assunzionali sono esercitabili nel rispetto del limite complessivo di € 148.198,52. 
 
Dato atto che la spesa di personale registrata nel 2018, calcolata ai sensi dell'articolo 2, 
comma 1, lettera a), del D.P.C.M. 17.03.2020 (al lordo degli oneri ed al netto dell'IRAP) 
ammonta ad € 178.588,87 e che la spesa di personale preventivata per l'annualità 2025, 
tenuto conto del personale in servizio, inclusi oneri ed arretrati contrattuali ed esclusa IRAP – 
ammonta ad € 142.775,00 e pertanto NON comporta un incremento della spesa registrata nel 
2018. 
 
Va inoltre evidenziato che, per il Comune di Cosseria, la spesa potenziale massima di 
personale imposta dal vincolo esterno di cui all'articolo 1, commi 557 e seguenti della Legge 
n. 296/2006 e s.m.i. ovvero valore medio di spesa per il personale del triennio 2011/2013 - 
ammonta ad € 258.027,98. Il bilancio di previsione 2025-2027 è stato regolarmente approvato 
con Deliberazione di Consiglio Comunale N° 43 del 19/12/2024. 
 
Il Piano dei fabbisogni di personale 2025/2027, parte integrante del presente PIAO 2025-
2027, Sottosezione 3.3) è stato previamente trasmesso al Revisore dei Conti per il parere di 
competenza. 
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Piano triennale delle previste assunzioni a tempo indeterminato: 
 
                                                                            Anno 2025 

AREA %impiego Classificaz
ione 

Modalità 
reclutamento 

Data 
assunzione 

Costo lordo 
presunto 

2025 

Costo annuo 
lordo 

presunto 
 

Tecnica 100,00% Istruttore Mobilità, 
utilizzo 

graduatoria 
di altro ente, 

concorso 

01/09/2025 22.000,00 33.000,00 

Tecnica 100,00% Operatore Mobilità, 
utilizzo 

graduatoria 
di altro ente, 

concorso 

01/11/2025 5.000,00 30.000,00 

TOTALE 27.000,00 63.000,00 
 
                                                                            Anno 2026 

AREA %impiego Classificaz
ione 

Modalità 
reclutamento 

Data 
assunzione 

Costo lordo 
presunto 

2026 

Costo annuo 
lordo 

presunto 
 

Amministrativa/ 
contabile 

50,00% Istruttore Mobilità, 
utilizzo 

graduatoria 
di altro ente, 

concorso 

01/01/2026 16.500,00 16.500,00 

TOTALE 16.500,00 16.500,00 
 
Anno 2027 – nessuna assunzione 
 
Assunzioni anno 2025 con forme di lavoro flessibili: 
 

AREA %impiego Classif. Modalità 
reclutamento 

Periodo 
assunzione 

Costo lordo 
presunto 

2025 
Amministrativa/cont

abile 
50,00% Istruttore Contratto di 

somministr. 
01/01 – 31/03 5.000,00 

Amministrativa/cont
abile 

50,00% Istruttore Collab. coord. 
e continuativa 

01/04 - 31/12 10.000,00 

Tecnica 100,00% Operatore Contratto di 
somministr. 

01/01 – 31/10 30.000,00 

TOTALE 45.000,00 
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3.3.4 – Il programma della formazione del personale 
 
I Comuni sono tenuti a programmare l'attività formativa, per garantire l'accrescimento e 
l'aggiornamento professionale dei dipendenti e disporre delle competenze necessarie al 
raggiungimento degli obiettivi e al miglioramento dei servizi.  
 
Il valore della formazione professionale dei dipendenti assume una rilevanza strategica come 
strumento di innovazione e di sviluppo delle competenze a sostegno dei processi di 
innovazione. Gli interventi formativi sono mirati alla crescita della qualificazione professionale 
del personale ed a garantire a ciascun dipendente la formazione necessaria all'assolvimento 
delle funzioni e dei compiti attribuitigli nell'ambito della struttura.  
 
La formazione è quindi l'investimento sulle conoscenze, sulle capacità e sulle competenze 
delle risorse umane ed è un mezzo per garantire l'arricchimento professionale dei dipendenti e 
per stimolarne la motivazione. Il Piano della Formazione è il documento programmatico che 
individua gli interventi formativi da realizzare nel corso dell'anno, tenuto conto dei fabbisogni e 
degli obiettivi formativi. 
 
Piano della Formazione 

Premessa  
La formazione costituisce impegno costante ai fini della valorizzazione delle risorse umane e 
dell’accrescimento delle professionalità interne all’Ente ed è considerata necessario strumento 
a supporto di processi innovativi e si sviluppo organizzativo. Il piano triennale per la 
formazione e l’aggiornamento del personale dipendente si pone, pertanto, quale strumento di 
programmazione finalizzato a rispondere alle reali esigenze di sviluppo delle competenze, di 
arricchimento e riqualificazione professionale. 
  
Fabbisogni formativi  
Al fine di elaborare un quadro delle priorità per la definizione del programma annuale/triennale 
di formazione si è provveduto ad effettuare una ricognizione del fabbisogno dei diversi Servizi.  
 
Risorse per la formazione  
Nel Bilancio 2025-2027 sono state stanziate adeguate risorse per la formazione del personale 
sia in termini di formazione discrezionale che di formazione obbligatoria. 
In merito alla formazione, è utile ricordare che con il D.L. n. 124/2019, convertito in Legge n. 
convertito con modificazioni dalla L. 19 dicembre 2019, n. 157, “a decorrere dall'anno 2020, 
alle regioni, alle province autonome di Trento e di Bolzano, agli enti locali e ai loro organismi e 
enti strumentali come definiti dall'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 23 giugno 2011, 
n. 118, nonché ai loro enti strumentali in forma societaria, cessano di applicarsi le norme in 
materia di contenimento e di riduzione della spesa per formazione di cui all' articolo 6, comma 
13, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 
luglio 2010, n. 122”. Le risorse stanziate in Bilancio sono gestite in forma congiunta dai 
funzionari apicali al fine di autorizzare la partecipazione ai corsi del personale interessato, 
previa assunzione atto gestionale di impegno di spesa a cura del competente funzionario. In 
aggiunta vanno considerati i corsi promossi gratuitamente da Enti diversi, quelli svolti con 
risorse umane interne e quelli connessi ad altra tipologia di spesa (consulenze, assistenza 
software, ecc.). 
 
Programma degli interventi di formazione ed aggiornamento  
All’interno del presente documento si delinea la formazione e l’aggiornamento non solo quale 
strumento atto a sostenere l’attività dell’Ente, ma anche come opportunità ai singoli dipendenti 
per l’accrescimento professionale. Nel concreto le azioni formative sono finalizzate ad un 
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reale incremento sul piano delle conoscenze, competenze e capacità tecnico-gestionali. In 
particolare, nel corso del triennio 2023/2025 l’azione formativa si propone di rispondere in 
particolare ai fabbisogni derivanti da: 
 -innovazioni di carattere normativo e/o tecnologico; 
 -obblighi di legge; 
 -necessità di aggiornamento professionali; 
 -particolari obiettivi di P.E.G. che implichino conoscenze e competenze nuove.  
Verrà promossa la partecipazione del personale dipendente a corsi e seminari di 
aggiornamento organizzati da Enti sovracomunali, da scuole di formazione pubbliche o private 
e da Associazioni nazionali di particolare importanza (ANCI, ANUSCA, ANUTEL). Si prevede 
di valutare anche la realizzazione di interventi formativi con risorse interne ed è inoltre fatto 
salvo il processo di autoformazione ed aggiornamento costante delle competenze, attraverso 
il collegamento telematico a siti istituzionali o specialistici. Sono inoltre attivi alcuni 
abbonamenti a riviste specializzate. Si elencano gli interventi formativi previsti durante il 
triennio 2024/2026 su tematiche specifiche all’interno delle quali si ritiene più utile prevedere 
occasioni di studio e aggiornamento tecnico professionale: 
Anticorruzione e trasparenza e relativa formazione obbligatoria in relazione alla Legge 
190/2012 e s.m.i.; 
Armonizzazione contabile ed innovazioni varie relative ai servizi economico finanziari; 
Aggiornamento in materia di procedimenti per appalto di servizi, lavori e forniture; 
Benefici a terzi, sovvenzioni, contributi, sussidi e procedimenti relativi; 
Aggiornamenti in materia tributaria; 
Aggiornamenti in materia di Protocollo informatico, gestione flussi documentali e Amm.ne 
Digitale; 
Aggiornamenti in materia di gestione personale enti locali, CCNL, assunzioni ecc.; 
Aggiornamenti in materia di sicurezza sul lavoro e relativo testo Unico; 
Aggiornamenti su procedure e programmi informatici in dotazione agli uffici; Aggiornamenti in 
materia di semplificazione amm.va, digitalizzazione e gestione procedimenti vari di 
competenza dei vari servizi ed uffici; 
Aggiornamento in materia di Diritto amministrativo, con particolare riguardo alla gestione dei 
procedimenti; 
Corsi di formazione su programmi informatici;  
Formazione in materia di etica, integrità ed altre tematiche attinenti alla prevenzione della 
corruzione; 
Corsi di aggiornamento per personale di nuova assunzione.  
Per quanto riguarda la formazione obbligatoria in materia di prevenzione della corruzione e 
trasparenza si rileva che l’assetto normativo comprende anche il contenuto dei vari decreti 
attuativi: 
 - Testo unico delle disposizioni in materia di incandidabilità e di divieto di ricoprire cariche 
elettive e di governo conseguenti a sentenze definitive di condanna per delitti non colposi, a 
norma dell’art.1 co.63 della L.190/2012, approvato con D.Lgs. n.235/2012; 
 - Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di 
informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni, approvato il 15/02/2013, in attuazione 
dei commi 35 e 36 dell’art.1 della Legge N. 190/2012 e del D.Lgs. n.33/2013 e ss.mm.ii.; 
 - Disposizioni in materia di inconferibilità e incompatibilità di incarichi presso le pubbliche 
amm.ni e presso gli enti privati in controllo pubblico, a norma dell’art.1, commi 49 e 50 della 
Legge n.190/2012 e di cui al D.Lgs. n. 39/2013; 
 - Codice di comportamento per i dipendenti delle pubbliche amministrazioni, approvato con 
D.P.R. n.81/2023, in attuazione dell’art.54 del D.Lgs. n.165/2001 e ss.mm.ii. 
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4 – Monitoraggio 
 
Il monitoraggio delle sottosezioni “Valore pubblico” e “Performance”, avviene in ogni caso 
secondo le modalità stabilite dagli articoli 6 e 10, comma 1, lett. b) del decreto legislativo n. 
150 del 2009 mentre il monitoraggio della sezione “Rischi corruttivi e trasparenza”, secondo le 
indicazioni di ANAC. 
In relazione alla Sezione “Organizzazione e capitale umano” il monitoraggio della coerenza 
con gli obiettivi di performance viene effettuato dal Nucleo di valutazione. 
Partecipano al monitoraggio dell’implementazione delle sezioni del PIAO il Segretario, i 
funzionari di elevata qualificazione; tutti i diversi attori coinvolti nell’approvazione del 
documento concorrono a far svolgere le attività previste nei modi e nei tempi stabiliti dalla 
legge e dai regolamenti interni. 
 
Sono oggetto di monitoraggio: 

 I risultati dell’attività di valutazione della performance; 
 I risultati del monitoraggio dell’implementazione del piano anticorruzione e trasparenza; 
 I risultati dell’attività di controllo strategico e di gestione; 
 I risultati dell’attività di rilevazione della customer satisfaction; 
 I risultati dell’attività svolte in lavoro agile/da remoto; 
 i risultati delle attività svolte per favorire le pari opportunità 

 


